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LO SCANDIIO 
CUTRI’ 


« ...percuotendolo u più ri- 
pi CSC sui piedi nudi con una 
hacchetta di legno, legandolo 
nudo ad un tiioolo e tirando¬ 
gli indietro il capo perso ter¬ 
ni. hultandogli acqua con for- 
nudinu in bocca e dandogli 
laici, pugni e sputi in oiso...>. 

I.’ qiic-àiii la motivazione con 

10 quale il tribunale di Pein- 
i;iii nel 1946 ha condannato il 
<lott. Ciitii, coniniis^a-io di 
1’. .S. reo di .novizie a danno di 
Matteo Santueei, arrestato per 
fliffn->ione di manifestini an- 
iifa«< isti nel soitemhrc del '41. 

( OH il .Sanintei, spinto fino a 
ifiitaie il 'iiieidio. il doit. Cli¬ 
ni «evi/in Pompilio Molinari 
III altri aiuola, nei modi fo¬ 
nale 1 ipiiiriianti elle sono sla- 
i; laf-eontati ^lìWUnilà dal 
<«»mpaono Molinari stc>.' 0 . .Ali- 
biamo detto clic nel 1946 il 
doli. Cuirì fu condannato: ul- 
loia i fiin/ionari delinquenti 
etano eoiulannati. Poi venne 

11 periodo seelbiniio, con ap¬ 
pendici sarairaitinne, e il Cu¬ 
lli fu rias'iunio in servizio, de- 
•'liiinto airiiffieio politico del- 

1.1 questura di Roma ed ora 
I- a rapo deirnffieio stampa 
(li 'l.i (piO'liira .stessa. 

I bbene. di questo noi eliie- 
d uno tonto all oii. Scelb i. 1.’ 
Ie.;ale? Alitile sc lo fosse, se 
t !oè \i i-ia sialo un consiirlio 
di diseiplina o qualche altro 
orj-anismo composto di cora- 
piatcnli collejrlii... in fascismo 
e III setizic, che abbia ritenn- 
lo il Ciilrì dcfrno di tornare a 
laie il funzionario, è morale, 
è flemneratico che mi delin- 
((aeiile di questo {Tenere fac- 

< ia parie della polizia della 
Repubblica italiana? Il Cntri 
- è vero — fu amnistiato: ma 
s<- i .imiiisiìa c.iiui'lla la pena. 

I* reato rimane e ad un leatn 
(li (iiii'sto irenere non può in¬ 
dili rere il ministro cui •spef- 
!.. I ( f|i'( i-ioiio liliale. 

1 ,'on. .Srclba ha cacciato 
il.fila polizia tutti i partigia¬ 
ni. ma ha ripre.so i più mal- 
^.lL'i strumenti polizieschi del 
leirimc fascista. L’on. Seelbn 
non si è accontentato dei nii- 
iiierosi piccoli e medi funzio¬ 
nari. i quali abbiano fatto il 
loro mestiere senza macchiar¬ 
si di crimini c senza dimostra¬ 
le particolare zelo c partict>- 
laie ferocia. No; e.sli ha ac- 
lolto e promosso anche i più 
« ompromessi. i pe{ra:iori. quel¬ 
li ai quali si possono rimpro- 
terare azioni particolarmente 
Imide. quelli che hanno lalio 
e.irriera per i .servizi resi in; 
\ iolazione <li ogni norma mo-; 
ra'e e di molte norme di lenire, i 

.‘^celba ha salvato, coccolato! 
e oroniosso questi funzionari* 
.ibitnntì a servire in tutto il* 
L-overno. «apaci di tinto, pcr-l 
« liè di queste loro c qualità >; 
e di qnosic loro capacità vc>- 
le\a 'cr\ir.-.i. Ed infatti tutti 
tu ondano cium- Pavone, Pòli- 

10. C'iitrì .sono venuti alla luce 
della riballa nell’affare Mon- 
le'i. K’ molto probabile che 
e"i lonosccs-ero il fattaccio 
Hoccliini. Costui, loro supc¬ 
riore iiias.sinio in regime fa- 
'i-i'ia. mortagli una rasaz.za 
PI ta-a. nc fece portare il ca-, 

11. -ivere in mi postrilolo c nes-j 
-.'Ilio nc 'Cppe niente. Sono n-i 
<ordi ed esperienze che con-j 
i.iiio nella larrier.i di un po-j 
li/ioito! 

\d oeiii modo, eonsiaiiamo 

< he .'lillà rias'Uiizione in scr- 
\ i 7 Ìo di un funzionario con¬ 
ri.innato per sevizie nessun 
-..ornale governativo ha scrit- 
u» una riga. Nessun deputato 
r!.c. o socialdenioeratico ha 
..perto Itocca. Con. Sceiba non 

11.1 fatto alcun comunicato nè 
.i!<-iina dichiarazione. Gli è 
r ite Ton. Scclba ha sempre 
iiiiliz/alo i Cntri. i Pavone, i 
Pòliiri. i Verdiani, i Perenze. 
i I tua. Per tutta Patlività di 

< O'toro l'on. Scclba Ita dato 
ordini c con^rnsi c poi ha 
'iC'O il velo del silenzio, d::! 
quale non vuole ti-K^-ire a nes- 
'iin coito. Riceve in vi-o le 
.ucu'C più gravi, impallidi- 
-rc. traballa, ma tace: quando 
mai lo >cniiremo. almeno, gri¬ 
llare in Parlamento che ha 
acron-cntilo o tollerato Pa-- 
'.issinio di Giidiano per di¬ 
fendere la Democrazia? 

Questione fondamentale è. 
rl'tnqiie. non la colpevolezza o 
r’nnoccnzd di Giampiero Pie 

< ioni o di un qualunque c zio 
('.iii«cppc-. ma il fatto che 
1 on. .^clba ha profuso mi- 
l-.nrdi c miliardi dello Stato 
ju'r dare alla polizia auto¬ 
blinde. carri-radio, cannoni e 
mitra, ma non i mezzi per m'o- 
prire i delinquenti; ha orea- 
ni/z.tto una polizia con alla 
i«-'ta an< ho delinquenti ft'ci- 
'li: una polizia alla quale 
I poppe accu?c possono essere 
mosse da ogni parte: insuffi- 
• ionie nel perseguire ladri ed 
.i"as'ini. numero'is'iiTii citta¬ 
dini trascinati dinanzi ai tri- 
bu.tali e assolti dai magistra¬ 
ti. percosse e sevizie a danu* 
di indiziati, arhitrii. violenze, 
violazioni delle lc;’ji e della 
C'ostituzionc. salvataggi Sap- 
]iiamo benissimo che .iella 
polizia ri sono migliaia di 
agenti e di funzionari che 
vorrebbero fare solo c tutto 


La vittoria del popolo vietnamita 



SOLO 122 SENATORI APPROVANO OLI ACCORDI DI LONDRA 

Beta del Senato non vota 

la s partiziona del TL di Tri este 

Grave incidente tra Sceiba e Jannaccone • Spano confuta punto per punto le 
fallaci argomentazioni con cui il presidente del consiglio ha replicato agli oratori 


HANOI — Le truppe deH'rsercito popolare del Viet 
da un indescrivibile entusiasmo della popolazione 


son.'i entralo Ieri 


Hanoi avvolte 
(Tclcfotoi 


lori -' 0 ;'a al Senato, no! cor¬ 
so di una seduta tempestosi.s- 
sinm o piena di colpì tli .sce¬ 
na. il governo ha ottenuto 
da; deiuocri-stiaiii o dai satel- 
j'.iti il v<»to di fidilo:.! sul ba¬ 
ratto d: Trie.'te Hanno votato 
contro To.d.g. di fiducia le 
sinistre ed i mis.sini mentre 
i monarchici del PNM. ab¬ 
bandonando l’aula per « pro¬ 
testa -• prima della votazione. 
Ihanno praticamente rc.so un 
[.servizio al governo che si è 
visto diminuire il numero 
degli astenuti. 

La seduta si apre alle ore 
16, -sotto la presidenza del 
vice-presidente BO (de), con 
un’aula afTollata cd in fer¬ 
mento. 

Primo a prendeie la paro, 
la è il .'Onatore a v'ita I.AN- 
NACCONE. liberale indipen- 
|dente, che illustra il seguen¬ 
te odg: « Il Senato della Re¬ 
pubblica. unanime nella gioia 


Hanoi accoplie Tesercito popolare 
tra rentusiasmo della popolazi one 

Archi eli trionfo per i soldati — Il proctamn di Ilo Ci Min — Preti e fedeli 
caltolici fanno atlo di lealismo oerso la Repubblica democratica del Vie! ?sani 


HANOI, li. — Funzionari 
delia Repubblica democrati^ 
ca del Viet Nam hanno as¬ 
sunto Vamniinistrazione del¬ 
la città di Hanoi. La ceri¬ 
monia, che .si è svolta men¬ 
tre la popolazione manifesta¬ 
va per le strade la propria 
gioia, c stata breve c sem¬ 
plice. Le colisele sono sta¬ 
te effettuate da funzionari 
francesi giacché il sindaco 
baodaìsta aveva abbandona¬ 
to la città da ieri. 

Come è noto i primi repar¬ 
ti delle truppe dell’esercito 
popolare di liberazione era- 


gendosi poi ai soldati c agli 
ufficiali dell’esercito baodai- 
sta Ho Ci Min affermava che 
essi * beneficeranno della 
clemenza del popolo se ri¬ 
prenderanno il giusto cam¬ 
mino *. 

Il messaggio c stato diffu¬ 
so in centinaia di migliaia 
di esemplari e viene letto e 
commentato lungo le strade, 
nelle botteghe, nelle case. Il 
pa.s.saggio di reparti del¬ 
l’esercito popolare di libera¬ 
zione o di militari isolati su¬ 
scita dovunque grande entu¬ 
siasmo tra la popolazione. Si 


no entrati ad Hanoi già da i attendono di momento in 
ieri l’altro. I soldati aueuaiio| momento i primi atti ammi- 


nistrativi del nuovo organi 
smo dirigente della città. De¬ 
legazioni di commercianti e 
di professionisti, di preti e 
rii fedeli cattolici, .si pre.sen- 
tano ai funzionari della Re- 
nubblica democratica del 
Viet Nam per dare assicu¬ 
razioni sulla loro lealtà nei 
confronti del potere po¬ 
polare. 


trovato lungo le strade ar¬ 
chi di trionfo e migliaia e 
migliaia di persone accorse 
a dar loro il benvenuto. Le 
operazioni relative al pas¬ 
saggio dell’amministrazione 
militare continuano regolar¬ 
mente e. secondo quanto ha 
annunciato la radio della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, saranno comple¬ 
tate tra due giorni. I france¬ 
si occupano tuttora alcuni 
sobborghi della città e l’ae¬ 
roporto. Il grosso del corpo 
di spedizione ha però già 
raggiunto Haifong 

il primo atto compiuto dai 
funzionari civili e militari 
della Repubblica democrati¬ 
ca del Viet Nam è stata la ^ 
pubblicazione del proclama, 
del Presidente Ho Ci Min c| 
del Governo della Repubbli-' 
ca democratica del Viet Nam- 
alle popolazioni liberate. ‘ 

Questo proclama, come si ri-- 
corderà, fu emanato ai prin-i Giornata nc 
cipi di luglio in Gccasionej^, ai;eiia 

della liberazione delle regio-Palaz-zo di 

• - _ "-ir ......ir r\ M f ^ A T ! 


Tralfico dì stupefacenti 
scop erto a Iti gaiio 

LUGANO. 8 — Proseguendo 
Io indagini por il traffico di 
.=:tupcfacenti. le polizie elveti¬ 
ca e italiana hanno accertato 
l'esistenza di una banda alla 
quale appartenevano numcro.si 
gendarmi svizzeri, che favori¬ 
vano il traffico della droga 
verso l'Italia. 


l'avv. Augenti vittima 
di una nuova dìsavYentura 

Di un niiovn iiijortniiio pro¬ 
fessionale è riina.sto vittima 
l'avv. Giacomo Primo Augen¬ 
ti, già noto per aver fretto¬ 
losamente c radicalmente 
corretto, nel giro di poche 
ore, uno degli alibi di Piero 


corso della quale il difensore 
di Piero Piccioni ha dichia¬ 
rato al cronista giudiziario del 
Momento: •' C’è un te.stimone 
il quale afferma di averlo vi¬ 
sto (Piero piccioni) nella pri¬ 
ma decade di aprile alle 5 del 
mattino a Capocotta... >. Giu¬ 
stamente Pae.se - Sera ha os¬ 
servato che quel testimone 
(Mario Piccinini) vide sem¬ 
mai Piccioni nella prima de¬ 
cade di marzo. E Vavv Au¬ 
genti ha preso la penna in 
mano e ha scritto una lunga 
lettera per spiegare che si 
tratta di un errore dovuto... 
alla fretta del cronista. Sarà. 
Ma francamente non riuscia¬ 
mo a capire perchè disnveen- 
ture del genere capitino tut¬ 
te, ma proprio tutte. aU'avv. 
Augenti. Sfortuna? Distrazio¬ 
ne? O il difetto sta invece nel 
imanico. cioè in una tesi di 


di vedere Trie.stc ricongiun¬ 
ta airitalia; unanime nej 
rimpianto che alcuni gruppi 
della popolazione istriana nc 
■Siano ancora distaccati ed 
iiniinime nella .spei-anza del 
loro ritorno alla patria ita¬ 
liana; afferma solennemente 
questi suoi sentimenti c pa.-.- 
sa airordino del giorno ». 

Egli sottolinea e precisa i 
motivi che lo hanno spinto a 
presentare il suo o.d.g. che 
tende, nella sostanza politi¬ 
ca, a dar vita ad una mani¬ 
festazione unanime del Se¬ 
nato nei confronti delle po¬ 
polazioni istriane, e ad esclu¬ 
dere invece un voto sull’ope¬ 
ra del governo. A suo avvi- 
■so. infatti, un voto appro- 
fondirebbbe inevitabilmente 
i gravi dissensi esistenti nel¬ 
l’Assemblea. 11 governo, inol¬ 
tre, secondo l’autorevole se¬ 
natore liberale, non merita 
nè gli onori ecces.sivi tribu¬ 
tatigli dalla maggioranza nè 
una specifica condanna. 

D’altra parte — dice lan- 
naccone, tra il silenzio e l’in- 
tcre.sso vivi.ssimo deU’Assem- 
blca — il Senato si trova in 
uno stato, se non di coazione 
morale, di diminuita libertà 
di dcci.sionc per due speci¬ 
fiche ragioni. Primo, perchè 
l’accordo è ormai in esecu¬ 
zione. per cui ogni voto sa¬ 
rebbe praticamente inutile; 
.secondo, perchè rA.s.semblcà 
si trova in una diminuita ca¬ 
pacità di giudiz.io per la pro¬ 
cedura .«cguitn dal presidentt 
del Consiglio quando si è 
presentato al Presidente del¬ 
la Repubblica. Nel comuni¬ 
care ad Einaudi l’accordo di 
Londra, Scclba infatti disile 
testualmente: « Confido che 
Ella vorrà confortare 
suo alto con.senso la dccisio 



.ALItARO — Uni» 
;ill.l .lugu.sliivl» 


velluta ilei vilhiRglo che. .scconrio 


accorili 


Londra, 


.sarà cedutu 
(Telcfotoi 


ne da noi raggiunta ». A 
questa richiesta 


nanzi al Pae.se. Ciò che più 
confa, i triestini sarebbero 
dolorosamente colpiti nel sa¬ 
pere che poco piu del 50Vi> 
del Senato ha salutato il loro 
ritorno alla madre patida. 
Gli istriani, d’altro canto, sa¬ 
rebbero dolorosamente colpi¬ 
ti nel cono.scex*e che più del 
50'*^. del Senato li lascia, sen¬ 
za rammarico, sotto la Ju¬ 
goslavia. Lasciamo dunque 
— concludo il senatore libe 
rale — che le sorti del go 

_I verno ..siano decise, nel corso 

con'il di un’altra questione 
Dcisio-! Il breve discorso d 


Piccioni, e.sposto in un’inter- .fensiva confusa, contrnddit- 
vista concessa al Gioì naie torio, ricucita faticosamente 
d'Italia. Anche questa volta alla meglio con diciassette 
si tratta di un'intervista, nel mesi di ritardo? 


del .sena¬ 
tore Jannaccone, da alcuni 
prosegue ritenuto i.spirato da persona- 
annacconc — non poteva Htà elevatissima, suscita prò 
.seguire che la risposta che è fonda impressione neH’auIa. 
.sfata data, e ciò na consen- E subito dopo il rnonarchico 
tito a Sceiba di presentarsi CONDORELLI, illustrando 
in Senato con un titolo di proprio ordine del giorno 
credito. Ma quel consenso ha che impegna il governo a fa- 
diminuito la capacità di giu- re tutto il possibile per ri- 
dizio deU’Assemblea, perchè portare la sovranità italiana 
un voto contrario al governo in Istria, annuncia che il 
provocherebbe oggi un grn- PNM si associa alFo-d-g. di 
ve contrasto tra il Senato c Jannaccone e voterà solo su¬ 
ll capo dello Stato. ,bordinalamente l’ordine del 

Non l'està perciò che la .so-; giorno pre.'^entato dai monar- 
luz.ione di evitare un qual- 'chici. 

siasi voto. Del resto — sij In que.sta atmosfcia a.'-.sai 
chiede rautorevole parlamen-.p> co propizia per il governo e 
tare — un voto favorevole al il 'Uo baratto, dopo due inte:- 
chi gioverebbe? Non certo ali venti frettolosi dei d.c. 'TAR- 


governo. perche ottenere una 
.scarsa maggioranza non può 
certo costituire un aumento 
di pre.stigio del gabinetto di- 


TUFOLI e CESCHI. presen¬ 
tatore deil’ordinc del giorno 
di fiducia, prende la parola 
l'onorevole SCELBA. da po- 


Piccioni a colloquio con 
Si porlo di un prossimo co 


i familiari a Regina Coeli 
ifronto Valli-Moneta Caglio 


lisi ieri iiilei*r«M|alo silcuiii l«>>liiiioiii •^iiir**(»|M*ra7Joiic Giiist'ppe,, • lioiitsitli iVsi i difensori ili Pieeioni c (|iiclli ili .\loiil;iyiia 
Il iiia(|isli*silo riceve sileiiiii lesti seonoseiiilì - Siiieiilite per orsi le voci sullsi richiesta fli revoca ficl iiisindato ili esiftiirsi 


ca lOprattuttOT voci: voci, subito smentite, 
trascorsa ierii.'^u nuovi colloqui fra . due 

_ -, .. v. Giustizia daijdetenuti e i rispettivi avvo- 

ni meridionali del Delta dcljp^pj^jj. che seguono le vi- cali: voci su una riunione 
Fiume Ros.so. Il messaggio] deli’-affare » Montesi; collegiale di tutti i difensori 
dice, tra l'altro: € La vostrajf^.^^ anche di fatti interc.s.=an-!di Piccion e d: Montagna: 
resistenza è durata otto an-jtj, come vedremo più oltre);!Bellavista. Vas.'^alli. Lupis. 


ni. dur,'inte i quali avete 

^ . .. -w _r__ 


VOCI 


contrastanti, ufficiai- * Augenti. Carnel'jtti e De Lu- 


sofferto .sotto il giogo j, confiden-jca. Si è pcr.sino indicato il 

co». In esso. Ho Ci Min itt-jzjaijpente confermate. I faitlpnogo della riunione. Io -;u- 
dicava la linea da seguire e^ono pochi, ma di cosi'dio deli'avv. CarneluUi. An- 
formulava le seguenti Ljiver.so rilievo che non se nC 

d ordine: ipuò trarre, in alcun modo. 

1) unione r aiuto indicazione circa Lordine 

proco; lavori delia sezione istruì* 

2) aumento della produ-\-^-:^ ^ gj, iptimi sviluppi del- 

zione: j l'indagine. Se la giornata di 

3) appoggio al niorimcn-iog^i nf>n ci porterà grus-e 

to di resistenza: l.-orpresc. potremo 'oeu dire 

-f) calma e non sotioraln- '• ’a .-ett intana che .sta per 
fazione del nemico. jchiudersi c stata una delle 

I combattenti e gli ii5?cia-jpiù strane, disordinate, con¬ 
dì tutto af- 


li dcU’esercito popolare ve¬ 
nivano poi invitati a * mo¬ 
strarsi corretti con la popo¬ 
lazione c ad aiutarla in qual¬ 
siasi circostanza ». Ricol- 


il loro dot ere. Ma e^^l sono 
obbligati a con-ideraro come 
loro dovere e"cn/iale la cac¬ 
cia al eomiin’«t3 e la protezio¬ 
ne del rcsrime. dei dcmitcri- 


traddittorie di tutto 
fare ». 

Cominciamo dalle voci. A 
mezzogiorno, si c comincialo 
improvvisamente a parlare 
della imminente scarcerazio¬ 
ne di Piero Piccioni. Era una 
diceria abbastanza str.ivagan- 
te. eppure ha messo in movi¬ 
mento cronisti e fotografi, 
che si sono prècipitati a Re¬ 
gina Coeli. aspettandosi di as¬ 
sistere a un avvenimento 


che que.sta voce è nsuitata 
però infondata- L’avv- Va.s- 
«alli, da noi interpellalo, 
ha .«mentito recisamente, ag¬ 
giungendo che contatti del 
genere ci sono stati, ma al¬ 
cuni giorni fa. 

Nel tardo pomeriggio, altri 
<• si dice »• hanno messo a ru¬ 
more .e redazioni dei gior¬ 
nali. E’ imminente, anzi è 
già avvenuta, ha detto qua'.- 


«liani c dei loro amici, .\crade 
a '..he . óf II fm. ndr in-!<• .'On.«azionaIe ". Ma 'una real- 
lorbidano ed ecco allora {rli|tà più semplice lì atten- 

a'.snssinii jxt turare le bocche 

c gli afja-sini, che diTcntam, iar 

disj.razit.^ da pcdiltit io. U detenuto. Verso le 

Lon. hcelba e poluicamen- infatti. Leone. Chia- 

ic, e foi'C anche penalmente .{,^..3 p, Donatella Piccioni so- 
re,sponsabile di una lunga sc-'no giunti davanti al carcere 
rie di reati eompiiiii da «noi I Leone e Chiarella sono entra- 
dipendenti, da Ini ordinaf o’ti, Donatella è rimast.t ad at- 
tollerati o per 1 quali. ìk: lo {tenderli in automobile- L»a 
meno, celi non ha preso i'oermaiienza dei due figh del 
provvedimenti che la legge _liAiti.io dent.o Regina 

H POCO più ?àrdi.'*URS'MÓnta: 

lon. ^elba deve rondercon-j ha r'ce-uto i.i v;«i’:. del 
IO al Parlamento c al PaeM-„ fratello Goffredo. 

OTT.%\^0 PASTORE I Poi • sono ricominciate le 


luno. !;« n:e«enlazionc a Sepc,no 
della :i,'bie-:ta di revoca 


1 

del'r.osità 


ri.-\cgliato mtere.sse, cu-igretezza. Ma .-i è poi saputo 

,-.tà e commenti: l'arrivo|che tutte ie ore pomeridiane 

mandato Oj cattura per Piero;di -una signor.t anziana, ve-Aerano state dedicate, dal giu- 
Pircioni e Montagna. Nuo-i-'tita cun «obria eleganza, ac-ulice D’Anieilo (Sepe non è 
va smentii;, c, subito dopo.Ji ompagnaia da una giovane! tornalo al «Palazzaccio») alla 
nuova voce; non si traila del-'dome.stica; ;! sopraggiungere 1 - operazione dei due Giiisep- 
la lesfrca ;ie 5 mandato di cat-'di un uomo con due fanciul-1 oe i». Liquidata in quarantot- 
fjra, .-n.i della libertà orovvi-iielti per mano, di un conia-|;'ore su! piano politico, la 
soria. .Sc.imbi di telefonate 'dino =u: 40 anni, che aveva ■ faccenda dello zio di Wilma 
fra cromai, e avvocati, do-luna gran fretta eli lornar.scne:Montesi resta in piedi, infat- 
mande. -mentite. Co=i. ncria,'* ® signore!:;, sul terreno giudiziario. Si 

V nella confusio- barbetta nera a pun-* tratta non .soltanto di chiarl- 

'à giorn.ata di.’^- Tutte per.sonc, queste, jre tutti i punti rimasti anco- 
cho ncssun cronista cono-.;-a oscuri, ma anche di ricer- 
'Ce\ a, che forse per la pri- care se vi siano per.sone even- 
na volta mettevano piede In;:.talmente re.'ponsabili di ca- 


inccrtezj'a 
ne. è ‘.■T'C'’rs:, 
ieri. 

Tutt'r.ì'ro ene ^car.-'a. ma 
poro vistosa p difficile da va-' 


;.un Tn't>un.-ile c che pure rap-|’unn!:i, di falsa te.stimnnian- 
.utarc, . atti'^te mattulma de.'parte.iz.a o di altri reati de! genere. 
Pa azzo d. Giustizia, dove i c;rande o piccola, centrale o' Nella «tanza di D’Aniello 
cronisti, da ieri, passeggia -1 marginale. nella vicenda | .sono .-filati il proto della tl- 
10 (c.irva;! ne- jej'di cor-. Noi pomeriggio, come aJ s»»- oografia Casciani. s;ono- Leo- 
ridoi oercorsi dal vento di'iito ì;ì que.sti ultimi g;omi,|neIli, il direttore, dr- Franco 
tramontana. Alcuni fatti han- cor-ido. -barrali e grande se- Biagetli, d; cui i nostri letto- 



vietico pr.opose la ni mina 
di un candidato so.stenuto dal 
governo inglese, ma nel frat¬ 
tempo la situazione era mu¬ 
tata -sotto l’aspetto politico, 
perche l’Italia aveva ottenu¬ 
to la dichiarazione tripartita 
(ilarità a sinistra). Comun¬ 
que la costituzione del Ter¬ 
ritorio libero avrebbe si¬ 
gnificato, oltre che una ri¬ 
nuncia definitiva a Trieste, la 
creazione di una entità fra¬ 
gile, in permanente stato di 
in.stabilita, che non avrebbe 
mai potuto avere un italiano 
per governatore. 

ROFFI (PCI): Anche que¬ 
ste sono menzogne. Il terri¬ 
torio libero non ci avrebbe 
fatto rinunciare^ per sempre 
nè alla zona A nc alla zona B. 

Ma SCELBA non vuol cor¬ 
rere rischi, riaccendendo una 
polemica troppo pericolosa 
per il governo, e prosegue 
con le sue affermazioni cate¬ 
goriche. Ripete cosi che il 
TLT non sarebbe stata 
una soluzione pro\’visoria ma 
duratura. Provvisoria è la 
5Ì.stemazione previ.sta dal me¬ 
morandum. che è un accordo 
di fatto e non un Trattato. 

Secondo Sceiba, non esiste¬ 
vano insomma che due sole 
vie per la soluzione del pro¬ 
blema di Trieste: o lasciare 
inalterato lo stato di cose o 
realizzare la spartizione. Il 
governo ha scelto la seconda 
soluzione, anche se questa 
< non ha realizzato Tottimo ». 
Un male minore e inevitabi¬ 
le, insomma, sulla base di un 
dilemma da impotenti: o 
j prendere o lasciare. 

Nell’ultima parte del dt- 
.scor.so, infine, dopo aver re¬ 
spinto senza chiare spiegazio¬ 
ni. la te.si che definisce Trat¬ 
tato e non accordo il memo¬ 
randum di Londra, Sceiba 
!a.s 5 icura gli oratori di destra 
!c i democristiani che il go- 
■ verno farà del tutto per siste¬ 
mare definitivamente il pro¬ 
blema della pesca neir.Adr'a- 
tico. Poche e generiche parole 
sono invece dedicate alle 
richieste avallate dal cnii-.- 
pagno Donini. sulle garanzie 
per le minoranze e per il 
porto franco di Trieste. Non 
un solo accenno alla prean¬ 
nunciata conferenza tra gli 
Stati « interessati - per la re¬ 
golamentazione del fr ’z:on3- 
mento del porto franco 
Concludendo il presidente 
del Consiglio ha abbastanza 
fegato per < ringraziare » gl: 
,. . ... .alleati atlantici e porre quin¬ 

di \\ lima a: suo interlocutore.]di ia questione di fiducia per- 
(A questo punto ci «arebbejchc — egli dice — se l’As- 
da ricordare che il dr. Bia-jsemblea dovesse giudicare 
getti. chiamato inlcon sfavore l’operato del go- 

ca-js.T ne'.’.'-operazione >» Giu-j verno, questo non potrebbe 


co entrato nell’aula. II suo è 
un di.scorso mollo dimc.s .'0 e 
difensivo, tipico di colui che .‘•i 
sta levando un grosso peso 
dallo stomaco, c che avverte 
l’ostilità deH’opinione pub¬ 
blica e la freddezza della sua 
stessa maggioranza. Sceiba 
innanzi tutto afferma che, a 
suo parere, un sereno giudi¬ 
zio sull’accordo firmato a 
Londra potranno darlo solo 
le future generazioni. Co¬ 
munque anche oggi duo cir¬ 
costanze appaiono inoppu¬ 
gnabili: che il Trattato di 
pace distaccava Trieste e il 
territorio libero dall’Italia e 
che la Jugoslavia occupava 
la Zona B. 

Fatta questa constatazione 
Scclba cerca ancora una vol¬ 
ta di rigettare la responsabi¬ 
lità di .sette anni di errori dei 
governi clericali e atlantici 
suirUnione Sovietica. Il ple¬ 
biscito. per esempio, secon¬ 
do il presidente del Consi¬ 
glio, sarebbe stato sempre 
respinto dairURSS (?) come 
egualmente inattuabile sa¬ 
rebbe sempre stata la costi¬ 
tuzione del Territorio libero 
per roppo.sizionc dell’Unione 
sovietica. 

SPANO (PCI). Questo è 
un comizio elettorale, non un 
discorso. Non siete capaci che 
di sfornare bugie! 

SCELBA: E’ vero che suc¬ 
cessivamente il governo so- 


r, già sanno, ia feicfonista 
Bruzzin e il rag. Garzoh. an- 
ch’essi impiegati nello stabi¬ 
limento di v;n San Girolamo 
della Carità. Il Biagetfi è Io 
autore delia prima segnala- ! 
zione al presidente della se¬ 
zione i.struttoria: la Bruzzin. 
a quanto .«i dice, avrebbe 
p r o t a t o leatiir.onianza su 
una conversazione telelonica 
che .«I svolse fra Giuseppe 
Montcsi e un familiare il 9 a- 
prilc 1953. « Oggi vado ad 
Ostia ». avrebbe detto lo zio 


,;eppe, si affrettò a smentire 
Respingemmo la sua smentì-i 
ta. e. come oggi si vede, ave 
vamo ben ragione di farlo). 


al suo posto. 

Un fiacco applau.so dei de¬ 
rnocristiani saluta la fine dei 
discorso e la seduta viene 


Piero Picckuit (nel cerchietto) fotografato mentre « prende rari* 


A tarda sera, si è diffusa la {sospesa per dieci minuti., 
ultima voce, c la più sensa-1 -Alla ripresa il vice presi- 
zi’onalc della giornata; che jdente Bo chiede il parere a’ 
contro Alida Valli fo-:.=e già;S9''«rno sui vari ordini del 
stato spiccalo il mandato di !"‘°^‘0 Prpertati. 
comparizione per falsa testi-, SCELBA comimica di ac- 
monianza, in ordine alla sua.'-'r^^®^® soltanto l’odg di fidu- 
deposizione sui fatti del 29 a-presentato dalla maegio- 
prile 1953 Piero si trovava}ranza (commenti ironici). S: 
con me in un albergo di Rie- quindi la serie delle di- 

cione », ha detto l’attrice.yolo con in- 
.mentre Anna Maria .Moneta ìter'’enii dell unico senatore 
Caglio sostiene, come si $a.* *®^*'‘*^®* Fiorentino, che s; 

che la sera del 29 aprile Pi^i-j® 
ro Piccioni si incontrò con del gen. CADORNA, che 
Ugo Montagna e con Tomma-1^* anchegh favore¬ 

so Pavone al Viminale). in a monarchico 

® che il suo gruppo abbando- 

tita da pe^^one wcine ad >n-Ljgrà l’aula dopo aver laroen- 
teres.sata. e persone esperte!tato che Sceiba non abbia 
di questioni giudiziarie hanno tpre 3 o considerazione l’odg 
Osservato che. in ogni caso, Jannaccone. (Do sinistra si 
il provvedimento sarebbe grida; , Se siete veramente 
prematuro, poiché fra la Val- indignati rotate contro invece 
li 0 la Caglio non è ancor.i [di andarvene! *). Si susse- 
avv’enuto un confronto; èi^ono ancora il aeaatorc 
questo il «grande» av'Neni-ISP ALLICCI (pj.I-d.e.> che. 
! mento atteso per i prossimi 1 pur avanzando riserve sui 
giorni al Palazzo di Giustizia.* memorandum, si dichiara per 






























Pay. 2 


Sabato 9 ottobre 1954 


<r L’UNITA» » 


la fiducia, o il vice presi¬ 
dente del Senato MÒLE’ (in- 

J 'i.pendente di sin.), il quale 
ice dt votàr contro perchè 
il governo oltre tutto, ricor¬ 
rendo ad artifìci giuridici, ha 
negato aU'accoi'do per la 
spartizione del TLT il carat¬ 
tere di trattato internaziona¬ 
le da sottoporre a ratifica del 
Parlamento. 

SPANO (pei) risponde pun¬ 
to per punto a Scelbn. Data 
la gravità della materia — 
egli dice -- non raccnglirio. 
mo le insinuazioni e le ca¬ 
lunnie lanciate contro la no¬ 
stra parte. I sentimenti dei 
comunisti nei riguardi della 
italianità di Trieste sono am¬ 
piamente provati dalle mi¬ 
gliaia di partigiani iscritti al 
nostro partito che sono cadu¬ 
ti per la Venezia Giulia; due 
membri del Comitato Cen¬ 
trale del PCI — Frausìn e 
Gigante — furono fucilati dai 
tedeschi perchè combattevano 
per l’Italia e per Trie.ste; ed 
oggi la sorella di Ftaiisin, che 
abita a Crevatini, sta forse 


votato per appello nominale 
nella parte che approvo l’o- 
pciato del governo e per al¬ 
zata di mano nella parte in 
cui si invia alla città di Trie¬ 
ste l'espressione di affetto del 
Senato e un saluto agli Ita¬ 
liani che vivono oltre la li¬ 
nea di demarcazione. 

Alle ore Bo annunci-n 

i .seguenti lisultati: 

votanti - 21*2 

maggior, neccssaiia 107 
favorevoli ■. 122 ■ 

contrai i 89 

a.stcmiti 1 

I monarchici non lianno 
paitccipato alla votazione. 
Unico astenuto è stato il se- 
natoio .lanuaccone. Hanno 
votato conilo le .sinistre e i 
missini. Dal voto emerge chia¬ 
ramente che meno della me¬ 
tà dei senatori (che sono 248) 
ha approvato l’operato del 
governo. 

La iimanente parlo deU’or. 
dine del giorno, viene quindi 
votata per alzata di mano. 
Menilo l senatori, esaurite 


facendo i bagagli perchè ii di volo si ap- 

suo paese è stato ceduto aliali'‘''^ .^"9 '^‘sciro dall nula, 
Jugoslavia. ,convinti della chiusura della 

'ediita, chiede imniovvisa- 


l.’.VGITAZtONE DEI LAVORATORI PER MIGLIORI SALARI 


Le cifre degli aumenti 
ch iesti dai métailur gioi 

Lcllara della C.G.I.L. sulla oevicuza salariale nel seliore delle nnuìicipaliy/^ale 


La licnicàta della BIODI 
di un aumento salarialo di 
lire l.'I.àO all’ora por il ma- 
novale comune e propm/io- 
nalmente —ni base ai iap¬ 
porti usati per la .scala mo¬ 
bile — per lo altre categorie, 
ha trovato vivo con.s-enso fra 
tutti 1 metallurgici, i quali 
e.spiimoiu) la loro piena ap- 
piovazioiio nelle numeroso 
assemblee cho si ."tanno io- 
nendo in tutta Italia nel qua¬ 
dro (iella mobilitazione deila 
categoria. 

Abbiamo \oliito cono.sceie 


11 conipagno Spano nai*ola ^PPT RA * jciuarò rauniontf» iiìensiie in 

non quindi la a.vsoluta TPf, SCELB^^ . ic hiodo por lo dìver- 

canza di una .. giustilicazione'j, pre.sidcnte del cinsiglìo f'itegorio di metallurgici 
ila.lana » ai motivi che han- _ .-i .— onoiai. oouiparati. imoie- 


no indotto il governo ad ac-i;;: «S’ 

cettare la spartizione. Il .sen- 5*, ciue.sldulj 

Zoli, tra tanti o non nerli- nientre 


nenti aigomoiUt giuridici, ha 
tentato rargomento politico 
che la dicliiarazione triparti¬ 
ta sarebbe stata notificata 
airURSS. Ma ha nascosto cho 
rURSS, fedele alla sua poli¬ 
tica di ptico c di ri.spetto dei 
trattati, rispose a quella no¬ 
ta o.ssorvando che il T.L.T. 
non poteva o.ssere modificato 
unilateralmente da quattro 
potenze ma soltanto dal 21 
firmatari. E Sceiba stesso, in¬ 
cautamente, ha del resto ri¬ 
sposto a Zoli quando ha det¬ 
to che gli allenti non avreb¬ 
bero potuto cacciar via Tito 
dalla zona B. A che scopo 
dunque fu fatta la dichiara¬ 
zione tripartita e che valore 
aveva? 

Con argomento curialesco. 
Sceiba ha detto ohe la sua 
soluzione, che peggiora quel¬ 
la dell’B ottobre nei dettagli, 
la migliora neH’insieme. Che 
forse, un « insieme » non è 
fatto di dettagli? E le centi¬ 
naia di famiglie ìtiiliane ce¬ 
dute all'incanto della confe¬ 
renza dei nove sono forse un 
dettaglio? 

Sceiba ha sostenuto die la 
costituzione del TLT avreb¬ 
be significato la fine dei di¬ 
ritti italiani .su quei terri¬ 
tori ma non ha detto che in 
base all’art. 37 del Trattato, 
per cui l’assemblea eletta a 
Trieste poteva a maggioranza 
dei due terzi chiedere al Con¬ 
siglio di Sicurezza deU’ONU 
che fosse mutato lo statuto del 
’IXT, era riservata la possi¬ 
bilità del ritorno della sovra¬ 
nità italiana; e non ha detto 
che l’art. 37 fu votato appun¬ 
to nel corso di una discussio¬ 
ne sul diritto di autodeci.sione. 
Se aveste giocato la carta del 
plebiscito — corvtinua Spano 
— vi sareste trovati con ben 
altri appoggi in definitiva 
con ben altri risultati. 

Sceiba ha poi rinnovato la 
accusa contro l'URSS la qua¬ 
le avrebbe sabotato la no¬ 
mina del governatore, ma an¬ 
che questa accusa è falsa per¬ 
chè — come abbiamo già di¬ 
mostrato — tutti sanno che il 
17 febbraio 1949 l’URSS ac¬ 
cettò il nome del governatore 
proposto dalla America e fu 
l’America a respingere il suo 
stesso candidato proprio per¬ 
ché era stato accattato dal- 
l’URSS. Sceiba ha affermato 
infine che il « memorantium »» 
è provvisorio; ma perchè, al¬ 
lora. avete trattato per tanti 
anni? Perchè avete accettato 
rettifiche di frontiera che do¬ 
vrebbero esser poi nuova¬ 
mente modificate? 

Non potete, quindi, parlare 
di vittoria, continua Spano ri¬ 
volto al governo. Tutt’al più 
potrete parlare di vittoria a 
tlantica. Ma se avete avuto 
un successo atlantico e una 
sconfitta italiana, rivendicate 
pure il merito del vostro suc¬ 
cesso di fronte alla diploma¬ 
zia americana, ma sappiale 
accettare il demerito e l’ob¬ 
brobrio della sconfitta di 
fronte al popolo italiano. Se 
foste .stati prudenti, avreste 
potuto accettare la pertica che 
vi ha teso il sen. Jannacco- 
ne; invece l’avete respinta e 
insistete pervicacemente nel¬ 
la vostra posizione. E per 
giunta sottolineate voi stessi 
il legame tra questo memo¬ 
randum e la conferenza dei 
nove. Ma il presidente del 
Consiglio, con la sua solita 
disinvoltura, non dice una 
carola delle proposte avan¬ 
zate ieri per la pace e la di¬ 
stensione in Europa dal mi¬ 
nistro Molotov- In questo cli¬ 
ma Sceiba ci chiede di aver 
ficlucia nella sua parola e nel 
suo impegno a migliorare la 
situazione. Troppo facile sa¬ 
rebbe — conclude Spano — 
ironizzare sul fatto che pro¬ 
prio Mario Sceiba ci chieda 
di credere aRa sua parola. Ma 
a parte questo, quante volte 
i vostri governi in materia di 
politica estera hanno assunto 
davanti al Parlamento Impe¬ 
gni che poi hanno aperta¬ 
mente violati? Chi non ricor¬ 
da la risposta di De Gasperl 
all'ordine del giorno Toglìat 
ti che impegnava il governo 
3 non cedere come basi mi¬ 
litari allo straniero, in tem¬ 
po di pace, nessuna parte del 
territorio nazionale? Ed ora 
ci chiedete credito. No signo¬ 
ri, troppo spesso avete men¬ 
tito e il vostro credito oggi 
è ampiamente esaurito. Anche 
per questo, oltre che per le 
ragioni già esposte, noi vote 
remo contro, (vìvi applausi 
a sìnigtra), 

'Ultima dichiarazione dì vo¬ 
to è cjuello del socialista NE¬ 
GRI, che annimcia il voto di 
sfiducia del suo gruppo. 

Alle ore 19,15 il vice presi¬ 
dente Bo In«31ce la votazione 
per appello nominale sull’or¬ 
dine del giorno di fiducia pre- 
.^entato dai senatori CESCttI 
(dei. AMEDEO (rep >. CANE- 
VARI (PSDI) e PERRTER 
(PLI). Il senatore JANNAC- 
COTW però chiede che l’ordi¬ 
ne del giorno venga votato 
per divisione. Bo acconsente 
annuncia che ro.d.g. verrà 


IO oro assente. Il sen. Jan- 
naccone ha afreiinato che il 
Senato non era in condizioni 
di dare con libertà il proprio 
volo, in (|uanto io avrei pie- 
sentato in qiie.st’aiila, come 
titolo di CI edito, una dichia¬ 
razione di altissimo valore 
.sollecitata al Presidente della 
Repubblica. Non v’è stata al¬ 
cuna sollecitazione al C^apo 
dello Stato, la dichiarazio¬ 
ne è .stato un atto sponta¬ 
neo del Presidente della Re¬ 
pubblica e mai tale messag¬ 
gio poteva influenzare la li¬ 
bertà del Sonalo. Del resto 
Einaudi non .si sarebbe mai 
prestato a fare cosa da lui 
non sentila. 

Per questo — dice Sceiba 
— elevo una formale protesta 
contro le parole assai gravi 
e avventate del .senatore Jan- 
naccone. 

(Uu isterico applauso elei 
democristiani saluta le ulti¬ 
me parole di Sceiba, mentre 
le sinistre insorgono per le 
ingiuriose parole rivolte al¬ 
l’autorevole parlamentare li¬ 
berate). 

Ora è la volta del vecchio 
sonatore liberale cho chiede 
la parola per fatto personale. 

Se il pre.sidente dei Con.si- 
glio — dice lentamente Jan- 
naccone — fosse stalo pre¬ 
sente. come doveva e.ssere 
presente alla prima parte del¬ 
la .seduta (applausi delle si¬ 
nistre). avi ebbe compreso lo 
alto .significato della mia di¬ 
chiarazione. Il presidente 
Sceiba, invece, l’ha snatura - 
ta. lo infatti non lio fatto che 
leggere il lesto del discorso 
rivolto dal presidente del 
Consiglio al Pre.sidente della 
Repubblica e pubblicato da 
tutti i giornali compreso il 
Popolo. Il te.'tto diceva: « Con’- 
fido (:he ella vorrà confortare 
con jl suo alto consenso la 
decisione da noi raggiunta...*. 

Quanto alla interpretazione 
delle mie paiole — soggiunge 
l’oratore -— soltanto in mala¬ 
fede .si può intenderle nel 
senso che io abbia voluto co¬ 
involgere la responsabilità del 
Capo dello Stato. E’ stato in¬ 
fatti il presidente del Consi¬ 
glio che, domandando un as¬ 
senso cho non poteva es.sergli 
negato, ha messo il Senato in 
condizioni tali, per cui non 
sarebbe stato libero sul volo. 
(Le brevi parole del senatore 
liberale provocano una nuova 
ondata di insulti c proteste 
da parte dei democristiani. Le 
sinistre replicano lùvacemen- 
te e l’atmosfera .si riscalda 
immediatamente. Il vice pre¬ 
sidente Bo allora affretta la 
lettura degli atti che prece¬ 
dono la chiusura della sedu¬ 
ta. Jannaccone intanto scen¬ 
de dal suo posto e si avvia 
indignato verso il banco del 
governo. Motti senatori di si¬ 
nistra gli sì fanno attorno, 
mentre nelVemiciclo i demo¬ 
cristiani con urla e applausi 
cercano di incoraggiare Sceiba 
che è pallidissimo ). 

Quando Bo dichtaia chiusa 
la seduta, ratmosfera è an¬ 
cora surriscaldata^ 

Il Senato tornerà a riunir 
si stamani alle IO per pro¬ 
seguire la discussione .sul 
bilancio dciragricoltura. 

Colloquio al Senato 
fra Seelba e Picella 

Nel pomeriggio di ieri, il 
presidente del Consìglio, men¬ 
tre In aula si svolgeva la vo¬ 
tazione per appello nominale 
suU’o.d.g. della maggioranza, 
ha ricevuto nel proprio uffi¬ 
cio a Palazzo Madama il se¬ 
gretario generale alla Presi- 
denze della Repubblica, con¬ 
sigliere Picella. 


oppi III, equiparati, impie 
gali — derivante daH’appli- 
lazìone del rapporto dulia 
.scala mobile sulle lite 13.50 
richieste per il manovale co¬ 
mune: la B'IOM nazionale ci 
ha lomito le ."-eguenli cifre 
comprensive del normale ar¬ 
rotondamento: 

Impiegali prima categoria 
aumento mensile 6.725; se¬ 
conda .5.06.5. terza catego¬ 


ria A. 3.77.5; terza categoria B. 
3 . 200 . 

Opeiaio .speeiali/.z. aumen¬ 
to orario 16,9.5 aumento men¬ 
sile 3.526; qualificato 15,20, 
3.162 

Manovale specializzato au¬ 
mento orario 14,40, aumento 
men.'ile 2.996; comune 13.50. 
2.808. 

Per gli equiparati ai è 
chiesto che si tenga conto dei 
.superminimi di .settore già 
previsti dal contralto di la¬ 
voro nella « Regolamentazio¬ 
ne per gli appartenenti alla 
categoria speciale •• del 4 a- 
prile 1950. Per le donne e i 
giovani è stato chiesto anello 
l’avvicinamento delie paghe, 
ri.speltivamente a quelle de¬ 
gli uomini e degli adulti. 

Per gli apprendisti, la 
FIOM ^i (‘ dichiarala fa.o- 
revole a con.^ideiaie con cri¬ 
teri di reciproca compron.^io- 
ne condizioni die facilitino 
l’a.^.'-unzione dei giovani nel¬ 
lo f.ibbriche per attenuale il 
sempie piu gra\e feiK'nicno 


della disoccupazione giova¬ 
nile. 

La .‘■ogreteiiu della CGIL, 
ha inviato ieri alla presiden¬ 
za della Confederazione del¬ 
le Municipalizzate una lette¬ 
ra in merito ' alle trattativf 
In corso per il congloba¬ 
mento. 

La segreteria confederale, 
dopo aver espre.^so il .«uo lin¬ 
ci e:icimento per il fatto cho 
la delegazione delle Munici¬ 
palizzate. nel condurre ie 
trattative, abbia cercato di 
uniformarsi agli accordi rea¬ 
lizzati in altri settori con !p 
'Ole organizzazioni sindacali 
minoiitarlc, invece di tende- 
-•G a una .soluzione accetta¬ 
bile da tutte le organizzazio- 
ni dei lavoratori, afferma che 
le ultime propo.stc della de¬ 
legazione ste.-(."a •< ricalcano 

letteralmente, nella lorma e 
nella sostanza, l’accordo mi¬ 
noritario realizzato nel set¬ 
tore delle aziende eiotfnche 
private ». 

i< E’ ovvio — prosegue la 
lettera — che tale impo>ta- 


La Pretura dì Torino annulla 

lo sf ratto g una sezione del P .C.I. 

La sentenza definisce illegale e arbitrario il provvedimento - « La legge è uguale 
per tatti » - Importanti quesiti giuridici e costituzionali risolti dal magistrato 


TORINO, 8. — Munito di 
decreto della Intendenza di 
Finanza di Torino il commis¬ 
sario di P.S. Curro si immet¬ 
teva coattivamente il giorno 
20 luglio del 1954 nei locali 
della XV Sezione della Fede¬ 
razione torinese del P.C.I. 
(circolo Carlo Marx) sfrattan¬ 
do la sezione.stessa. Ritenen¬ 
do tale atto illecito ed arbi¬ 
trario d.i parie di clii lo ave¬ 
va pr<jmo3.so, la sezione comu¬ 
nista citava l’Intendenza di 
Fin.tipa -li T.-'iinu J'n,nl: al 
pretoie doti. Venditti. 

In data 28 seUembie-5 ot¬ 
tobre. il pretore ha emesso la 
sua sentenza nella causa, colla 
quale; ' Ordina aU’ammini- 
.strazione delle Finanze del¬ 
lo Stato in persona dell'm- 
tendenle di Finanza prò 
tempore, di reintegrare, entro 
tre giorni dal passaggio in 
giudicata della presente' sen¬ 
tenza, l’attrice sezione .XV 


no, in persona del suo lega¬ 
le rappresentante signor De¬ 
ri Fiorindo, nella piena de¬ 
tenzione dei locali già da 
e.ssa occupali nelTimmobile 
patrimoniale « Corindoni ». 

La sentenza del pretore di 
Torino riguarda il problema 
degli sfratti forzosi dagli im¬ 
mobili dello Stato ammini¬ 
strati dalle intendenze di Fi¬ 
nanza, e riguarda altresì il 
grave e costituzionale pro-| 
blema che naifce da quella! 
speciale forma di sopruso 
ufficialmente dichiaralo con¬ 
tro le associazioni popolari 
di natura sindacale, politica 
e ricreativa. * 

Il magistrato si è trovato 
a risolvere una serie di que¬ 
siti. 

Il primo quesito riguardava 
il decidere se Timmobile del 
circolo « Carlo Marx » dove¬ 
va ritenersi bene demaniale 
od appartenente al patrimo- 


del Partito comunista italia- nio dello Stato; il pretore. 


Sciopero a Venezia 
in difesa dello C dL 

La stazione di Mestre occupata dalla polizia — Vio¬ 
lenze dei celerini contro i manifestanti e dae deputati 


VENEZIA, 8. ~ Nello stes¬ 
so tempo che con la forza ve¬ 
niva effettuato Io .sfratto del¬ 
la Camera del lavoro, della 
.segreteria regionale della 
CGIL c di altre associazioni 
democratiche dallo stabile di 
Ca’ Matteotti, stamane i la¬ 
voratori di Venezia dell’indu- 
slria, del porto e del trasporti 
scendevano in .sciopero. Lo 
astensioni dal lavoro hanno 
raggiunto alte percentuali. 

La grande operazione di 
polizia contro la città di Ve 
nezia. per l’occupazione dello 
stabile di Ca’ Matteotti, era 
cominciata nel primo mat¬ 
tino. La stazione di Mo.stre 
veniva occupata dai pattu- 
glioni armati. I treni in par¬ 
tenza per Venezia controllati 
e reso assai diffìcile, se non 
_ impos.sibile, il trasporto dei 
j viaggiatori a quell'ora nu¬ 
merosissimi. La vendita dei 
biglietti veniva proibita. Altri 
reparti armati si attcstavano 
sul ponte della Libertà c 
interrompevano il traffìco 
per Venezia. Il « nemico » da 
cui ci si voleva difendere 
erano i lavoratori in scio¬ 
pero di Mestre e Marghera. 

Migliaia erano i cittadini 
che fin dal mattino si erano 
raccolti di fronte alla sede 
della C. del L. iwr protesta 
contro il pro\*\-e<Ìimento rea¬ 
zionario del governo Sceiba- 
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Luce e acquo tolte 

oi minatori dolio Ciovolotio 


AGRIGENTO, 8. — Una 
grave provocazione è stata 
messa in atto stamane dalla 
direzione della Ciavolotta 
contro gli zolfatari che da 80 
giorni si battono per la di¬ 
fesa dei loro diritti. 

La direzione, infatti, ha 
disposto il ritiro degli operai 
addetti alla eduzione delle 
acque, ha sospeso Irrogazio¬ 
ne delia corrente detlrica, 
ha chiuso i cancelli che {ur¬ 
tano aU'intemo della miniera 
mettendovi a guardia (anche 
al piano inclinato) i capima- 
stri, i sorveglianti ed alcune 
uardie giurate col compito 
i impedire l’ingresso 
Così i compagni Sicilia e 
■Vetro, membri della C.I., si 
sono visti impedire l’accesso 
alla solfara. La nuova pro¬ 
vocazione ha suscitato vivis¬ 
simo malcontento ed ha ag¬ 
gravato la tensione esistente 


tra gli operai e fdttadini. 

Agli zolfatari che si batto¬ 
no con tanto coraggio è per¬ 
venuto intanto stasera un te¬ 
legramma dall’Unione inter¬ 
nazionale dei minatori, e 
dall’ Associazione mondiale 
sindacale. Il telegramma re¬ 
ca la firma di Henry Terrei 
e dice: « Plaudiamo eroica 
lotta minatori augurando ra¬ 
pido et completo successo». 

Per avere una idea della 
gravità della situazione e del 
disagio in cui versano cen¬ 
tinaia e centinaia di fami¬ 
glie, basterà citare alcuni 
dati che si riferiscono al ba¬ 
cino di Casteltermini: i mi¬ 
natori della S. Giovannello 
Lo Bue sono creditori di 23 
milioni di lire; quelli della 
S. Giovannella Pintacuda 
per 22 milioni e quelli della 
Cozzodisi per 80 milioni di 
lire. 


Saragal. L'edificio era circon¬ 
dato dalle forze di polizia, e 
quando dagl: assembramenti 
di uomini e donne, che si era¬ 
no andati man mano ingros¬ 
sando. si sono levati i canti 
popolari e partigiani, la irali- 
zia ha caricato indiscrimi¬ 
natamente i manifestanti. 
Vecchi e donne cadono per 
terra travolti e manganellati; 
i parlamentari presenti inter¬ 
vengono per evitare il peggio, 
ma, benché si siano fatti ri¬ 
conoscere, vengono presi di 
mira in modo particolare. 
L’on. Gianquinto non è ri¬ 
sparmiato dalle violenze del¬ 
la polizia; l’on. Luzzatto do¬ 
vrà ricorrere all’ospedale per 
fratture a una mano. 

Nell’interno di Ca’ Matteot¬ 
ti erano intanto raccolti diri¬ 
genti sindacali e lavoratori; 
con essj erano le bandiere 
delle organizzazioni .sindaca¬ 
li. Ver.«o le 11 la polizia chia- 
mava un fabbro ferraio e. for¬ 
zata la serratura, i celerini 
invadevano i locali della Ca¬ 
mera del lavoro ordinandone 

10 sgombero. I dirigenti sin¬ 
dacali e : lavoratori, che ave¬ 
vano fino all'ultimo presidia¬ 
to i locali, uscivano allora in 
corteo recando le bandiere e 
si avviavano verso piazza 
S. Marco e Riva degli Schia- 
voni, deponendo i vessilli in 
una sede del P.S.I. 

Altre manifestazioni e cor¬ 
tei popolari si svolgevano 
nelle ore seguenti, in vari 
punti della città: nel piazzale 
Roma, a Ca’ Matteotti, dove 

11 traffìco veniva bloccato 
nella zona industriale di Mar- 

E hera e a piazza S. Marco, 
•’on. Luzzatto ha inviato un 
telegramma di protesta al 
Presidente della Camera e ha 
annunciato che inoltrerà de¬ 
nuncia ^ contro i responsabili 
delle violenze subite. 


ha ritenuto che il bene in 
questione debba essere qua¬ 
lificato come appartenente al 
patrimonio dello Stato e nel¬ 
la categoria dei beni patri¬ 
moniali indi^onibili. 

Il secondo quesito era 
quello della disciplina giuri¬ 
dica cui deve essere assog¬ 
gettato l’immobile del circo¬ 
lo «Carlo Marx». La sua 
posizione deve o non deve 
essere Tegolata secondo lei 
norme comuni del Codice 
civile e cioè secondo le nor¬ 
me che governano l.i pio- 
prietà privata? Il pretore ha 
risposto affermativamente ed 
ha ritenuto che non sia pos- 
.sibile disporre e regolare ta¬ 
le bene con un semplice de¬ 
creto amministrativo. L a 
sentenza afferma die •< nei 
rapporti giuridici instaurati 
con privati ed aventi per 
oggetto beni pati'imoniali, la 
pubblica amministrazione non 
potrà mai fare valere le sue 
ragioni ricorrendo alia po 
teslà coercitiva... Dovrà in 
voce .sottoporsi, in caso di 
contestazione, al giudizio de] 
l’autorità giudiziaria ordi¬ 
naria così come vi si sotto¬ 
pone ogni cittadino che vanti 
diritti contestatigli 

Il terzo quesito risolto dal 
Pretore era quello del dirit¬ 
to dell’autorità giudiziaria 
ordinaria di sindacale la le¬ 
gittimità o meno di un atto 
cJell’aulorità amministrativa, 

I nel nostro caso l’intendente 
di finanza; il pretore ha ri- 
spo.rio con decisa afferma¬ 
zione positiva. 

Sotto l'aspetto costituzio¬ 
nale, la sentenza (che su¬ 
pera quella recente del pre¬ 
tore di "Venezia che riguar¬ 
dava la sola sospensione del 
provvedimento dì allontana¬ 
mento forzato dai locali) ag¬ 
giunge: « Ne consegue l’rir- 
dine di reintegrazione (dei 
locali al circolo « Carlo 
Marxv) il quale raggiunge ìn_ 
questo caso la pubblica am-j 
ministrazione, come raggiun¬ 
gerebbe qualsiasi privato » e 
riafferma solennemente il 
principio •- la legge è uguale 
per tutti’', affermando: 

Chiunque sia lo spogliatore 
e chiunque sia lo spogliato, 
la sovranità della legge va 
affermata come suprema ga¬ 
ranzia di giustizia ». 


zinne è venuta a precluuere 
di per sè la possibilità di 
perveniio a una intesa gene¬ 
rale da voi stessi in un pri¬ 
mo tempo auspicata. 

« E’ di fronte a questa si¬ 
tuazione, ' venutasi a creare 
per l’indirizzo assunto nel 
corso delle trattative da par¬ 
te della vostra delegazione. 
2 he da parte nostra è stata 
avanzata una proposta ten- 
dehte a sbloccare le trattati¬ 
ve prima di giungere a una 
posizìon edi rottura, come or- 
mai appariva inevitabile. 

•< La nostra proposta è 
partita dalla considerazione 
che, nel settore deirindusiria, 
in seguito a uno scambio di 
lettere fra la CGIL e la Con- 
findustria. si è pervenuti a 
una intesa di massima per 
cercare di superare le diver¬ 
genze inerenti al congloba¬ 
mento e alla perequazione 
delle retribuzioni nel corso 
di trattative di categoria da 
svolgersi in sede di riesame 
di lutti i contratti di lavoro. 

« Va considerato inoltre 
che in particolare, nei setto¬ 
ri facenti capo alla vostra 
Confederazione, i contratti di 
lavoro delle singole catego¬ 
rie .sono già lutti disdettati, 
sia per i settori i cui con¬ 
tratti dì lavoro scadono a fi¬ 
ne anno (elettrici, gasisti, ac- 
quedolUsti), sia per il set¬ 
tore trasporti, i cui accordi 
nazionali non sono vincolati 
da alcuna scadenza. 

(I Risulta quindi logica ed 
obiettiva, .sul piano della 
lealtà dei leciproci rapporti, 
la proposta di evitare una 
rottura preliminare sulla 
que.stione del conglobamen¬ 
to e dì superare il punto mor¬ 
to delle trattative, dando co¬ 
me acquisiti i criteri di mas¬ 
sima già concordati ai finì 
del conglobamento e pioce- 
dendo alla definizione delle 
nuove tabelle retributive 
conglobate .«ettoie per setto¬ 
re. a conclusione sia della 
veitenza sul conglobamento 
sia del rinnovo dei contratti 
di lavoro ». 

L'ufficio ."tampa dell a 
C.G.I.L. comunica infine che 
rincontro con la Confindu- 
stria richiesto dalla C.G.I.L. 
per esaminare il proble¬ 
ma delia riforma del fon¬ 
du di previdenza degli Im 
piegati deirindu.slria, in re¬ 
lazione aH’esigenza dell’au 
mento del massimale sul 
quale debbono venire versati 
i contributi, avrà liiogci mer¬ 
coledì pros.simo. 13 otto'oro. 


I leslìmoni di Piccioni 

Significato e valore di una campagna - L’on. Attilio Piccioni uscì 
di casa ii 9, il 10 o l’il aprile - L’on. Caronia arrivò a Roma solo 
il 13 - Quel che dicono i cinematografari stiH’alibi amalfitano 


Su I inviai e o meno a giu¬ 
dizio gli attuali imputati è 
il giudice istruttore che deve 
deciderlo; e toccherà al pre¬ 
sidente del Tribunale o della 
Corte d’As.si.se condannarli o 
assolve: li. Dal punto di vi¬ 
sta del procedimento giudi¬ 
ziario, e più che mai in una 
fa.=e avanzata come quella i 
che attraversiamo, il compi¬ 
to del giornalista deve limi¬ 
tarsi alla registrazione dei 
fatti. In questo senso, respin¬ 
giamo decisamente qualsiasi 
tentativo di scendere sul ter¬ 
reno della polemica « inno- 
cent i.sti»-iicolpevoii3ti». Tut¬ 
tavia non po.ssiamo non en¬ 
trare nel merito di certe 
campagne propagandistiche 
che si sviluppano collate¬ 
ralmente all’istruttoria, che 


carattere, fin dal giorno 
dell’arresto del giovane jaz¬ 
zista. E’ una campagna che 
gli avvocati Augenti e Car- 
nelutti svolgono con grande 
intensità e continuità, e col 
palese intento di raggiun¬ 
gere un effetto non tanto 
giudiziario quanto — ap¬ 
punto — di « opinione ». Va 
precisato che non altrettan¬ 
to può essere detto, alme¬ 
no finora, sui collegi defen¬ 
sionali degli Imputati Mon¬ 
tagna e Pònto 0 dei vari 
altri implicati nel «caso»: 
eppure le posizioni degli al¬ 
tri imputati e implicati non 
presentano certo un inte¬ 
resse. anche politico, mino- 
le di quella di Giampiero 
Piccioni. 

Su che cosa hanno ba 



Le due te.^timoni sconosciute interroKatc ieri da Sepc 


tendono ad influonzaro in 
un senso determinato l'opi¬ 
nione pubblica, cho si .sfor¬ 
zano di vreare un clima, 
un atmosfera nel Paese in 
rapporto air« affare .. e che 
in definitiva rappresentano 
veri c propri gesti politici. 

La campagna che sta 
conducendo il collegio de¬ 
fensionale dcll’i m p u t a t o 
Giampiero Piccioni ha as 
sunto chiaiamento, questo 


salo la propria offensiva 
propagandistica gli avvocati 
Augenti e Carneliitti? Essi 
hanno annunciato con gran¬ 
de clamore di avere a di¬ 
sposizione una lunga serie 
di testimoni — quattordici 
o quindici, si disse — in 
grado di dimostrare la ma¬ 
lattia e la ininterrotta per¬ 
manenza a letto del loro di¬ 
feso nei giorni in cui il 
delitto Montesi fu compiu 


Nel mondo 
del lavoro 


Rami* kkbaadMMi* In aua- 

•• la C18L i lavoratori del 
commercio di 'Trapani chieden¬ 
do riscriztone affa CGIL. La 
decisione i stata presa all'una- 
nimiti dalla categoria 

I lavaratorl deirae^aedeCta 
di Napoli sciopereranno per 24 
ore martedì prossimo. Lo scio¬ 
pero sarà unitario e viene ef¬ 
fettuato perchè ogni tentativo 
fatto per comporre la vertenza 
è fallito a causa del sindaco 
che non ha tenuto fede agli 
impegni precedentemente as¬ 
sunti. 


Neiiun premio Po|)el 
per la Pare 1 954 

OSLO. 8—11 comitato No- 
tiel dello Storting (parlamento 
norvegese) ha deciso di non 
conferire nessun premio Nobel 
per la pace per quest'anno. 
L’ammontare del premio No¬ 
bel della pace per il 1954 sarà 
riservato per l'anno prossimo 
Nei 1955 il comitato Nobel 
iollo Storling potrà così con¬ 
ferire due premi Nobel 


Lettere alT Unità 

sul lo scandalo Cu Érì 

Ci lumno .tritio un antifasci.^tu fiorentino, un avvocato di 
Perugia e hi sezione del PCI del quartiere di Roma Ostiense 9^ 


Le rivelazioni deìVUnità 
.sul precedenti penali del 
commissario di polizia 
Rocco Cutrì, venuto d’im¬ 
provviso alla ribalta del- 
l'a affare Monte.si », e la 
lettera del compagno 
Pompilio Molinarì, da noi 
pubblicata, in cui veniva¬ 
no de.scritte le torture da 
lui subite, hanno 5U.soUa- 
to un’ondata di sdegno 
nella opinione pubblica. 
Se ne .sono fatti interpre¬ 
ti decine di cittadini, i 
quali ci hanno scrìtto in 
questi giorni Pubblichia¬ 
mo qui di seguito alcune 
delle lettere ricevute. 

Sdegno a Perugia 

L’avvocato Aldo DI. Rossi, 
di Perugia, ci scrive: 

«Caro direttore, mi rìferi- 
isco olla cronaca dell’Unità di 
domenica 3 corrente, riguar¬ 
dante la parte del commissa¬ 
rio Cutrì nelt'M affare Monte- 
si n. I riferimenti sul proces¬ 
so avuto dal Cutrì a Perugia 
sono esattissimi e questo le 
convalido quale difensore del¬ 
la parte civile vedova San¬ 
tucci, sia in Tribunale sia ir 
Corte d’Appello, ove a Cutrì 
fu applicata l’amnistia per la 
•ola ragione che alla Corte di 
Perugia non sembrò — nien- 


Concluso 0 Nussomeli 
il s opraluogo dei giu dici 

Le principali accnse agli imputati cadono 


governo antipopolare. Ales¬ 
sandro Pieri » 

Abbiamo interpellato, appe¬ 
na ricevuta questa lettera di 
Alessandro Pieri, il compa¬ 
gno Pompilio Molinari. Egli 
ci ha confermato il partico¬ 
lare del filo di una pila elei 
trica Che gli venne applicato, 
per ordine del commissario 
Cutrì. ai piedi. 

Questione di decoro 

Da parte sua, la segreteria 
della sezione romana « O- 
stiense >* del PCI, ci ha in¬ 
viato la seguente lettera; 

< Cara Unità, siamo indi¬ 
gnati r\cll’apprendere. dalla 
lettera del compagno Pompi¬ 
lio Molinari e da te pubbli 
cata il 6 scorso, i ” meriti 
indegni con i quali alcuni 
dipendenti della poliria di 
Scriba possono assurgere, nel¬ 
l’Italia democratica cristiana, 
alle pili e.levate cariche. Ci 
\ riferiamo, come tu avrai ra¬ 
pito, all’aguzzino fascista 
dottor Rocco Ciilri. attuole 
capo dell’ufficio stampa della 
questura. 

« Ciò che ora direttamente 
ci riguarda è che, come diri- 


temeno — che costituisse « se¬ 
vizie particolarmente effera¬ 
te - tutto quanto fu fatto al 
povero Santucci, fino al punto 
di Indurlo al suicidio. 

« Ma oggi l’opinione pub¬ 
blica perugina è sbalordita 
dalla rivelazione, che il tuo 
giornale ha compiuto, del po¬ 
sto di primo piano occupato 
dal Cutrì — anzi dalla iena 
Cutrì, come fu definito al pro¬ 
cesso — tra i funzionari della 
questura di Roma; e non po¬ 
trebbe esservi dimostrazione 
più concreta del malcostume 
politico che il tuo giornale 
denuncia, perchè non può es¬ 
sere vero che una sentenza 
di amnistìa possa legittimare 
da parte del governo riìicR- 
fico di mansioni cosi delicote 
c importanti a persona bol¬ 
lata come seviziatore dalla 
stessa sentenza di amnistia- 

n Cordialmente, avv. Aldo 
M. Rossi ». 

Tortura elettrica 

Da Firenze ci è giunta la 
seguente lettera del compa¬ 
gno Alessandro Pieri: 

« Cara Unità, ho letto con 
interesse la lettera del com 
popno Pompilio Molinari, che-gente di una sezione del no- 


CALTANISSETTA, 3 (E.T.) 
— Accolta l’istanza proposta 
dall'aw. on. Varvaro a nome 
del coUe^o di difesa, il tri¬ 
bunale ci è ieri spostato a 
Mussomeli per un sopraluogo. 

Alle ore 10,30 di ieri il dot¬ 
tor Piscitello, presidente del 
tribunale, insieme ai giudici 
Conte e Benedetti, accompa¬ 
gnato dal PJd. dote Costa, 
si sono recati in vìa della 
Vittoria per constatare dì 
persona quanto hann o aff er- 
mato i principali accontorl 
degli imputati e cioè le guar¬ 
die municipali Catania, Mi- 
■tretta. Tifare e Sorce. Co¬ 
storo hanno dichiarato che, 
stando dietro i vetri del bal¬ 
cone del municipio, avevano 
potuto distintamente eeguire 
le mosse degli imputati Gua¬ 
rino, Consiitllo. Vullo e Ami¬ 
co € avevano precisato che ì 
quattro al trovavano nelle 


prime file fingendo di cal¬ 
mare la folla mentre in ef¬ 
fetti la istigavano. Il sopral¬ 
luogo ha provato che coloro 
ì quali si trovavano nelle 
prime file non avrebbero po¬ 
tuto essere visti da chi si 
trovava dietro i vetri 
E ancora: nel corso del di- 
battimento, il sindaco Sorce 
ha affermato di aver «enti- 
to, stando nel suo gabinetto, 
le frati (dtraggiose della fol¬ 
la e le minacce di « voler en¬ 
trare nel Municipio per get¬ 
tare il indaco giù dal bal¬ 
cone ». Una folla di curiosi 
è stata fatta affluire apposi¬ 
tamente nella piazza della 
Vittoria e invitata ad urlare 
ed a gridare per riprodurre 
la stessa atmosfera del 17 
febbraio. I giudici stando nel 
gabinetto dd sindaco hanno 
potuto percepire soltasto un 
indistinto brusio! 


rievoca le sevizie da lui su¬ 
bite nel 1941 nella questura 
di Peruqia. dall’alloro com¬ 
missario di polizia Cut ri I 

«Tale lettera ha richiamato 
alla mia memoria un parti- 
{colare interessante, che il 
Molinari, nel suo articolo, ha 
sorvolato forse per generosa 
dimenticanza. Ma io ho onco- 
jra cii;o in me il ricordo di 
‘•qua..do Pompilio racconfara 
la noi compagni, durante l’ora 
■ del p-asseggio in quel cortile 
a forma di cassa da morto nel 
carcere di Castelfranco Emi¬ 
lia, quel suo interrogatorio 
subito alla questura di Pe¬ 
rugia. 

«Fra le particolari raffina¬ 
tezze dell'inquisitore Cutrì, 
diceva il compagno Pompilio, 
Pi era rpiesta: mentre, legato 
e disteso su un tavolo a tor¬ 
so nudo, gli versavano in boc¬ 
ca e nel naso dei boccali di 
acqua, un agente addetto cu¬ 
rava di tenergli di piedi nu¬ 
di un filo di una pilo elettri¬ 
ca; in modo che il suo corpo, 
anche per Veffetto delVacqua, 
aveva dei sobbalzi spasmodi¬ 
ci, che è impossibile descri¬ 
vere 

* Questo, cara Unità, iToIe- 
po aggiungere a quanto rife¬ 
rito dal compagno Molinari, 
nel suo articolo. Anche per 
mettere meglio in evidenza la 
bestiale azione di un conti¬ 
nuatore di metodi da inquisi¬ 
zione. oggi servo fedele di un 


Siro Partito, siamo stati re 
centemente invitati dal locale 
commissario di P.S. a recarci 
dal Cutrì per chiedergli l’au¬ 
torizzazione all'affissione del 
nostro giornale murale nello 
apposito tabellone, cosa che 
tra l’altro oramai è acquisita 
da lungo tempo. 

« Ti sembra possibile, cara 
Unità, che onesti lavoratori 
debbono subire l’affronto di 
recarsi, oggi che il fascismo 
e stalo abbattuto, a chiedere 
un permesso per Tesercìzio 
de^le libertà democratiche e 
costituzionali da un sevizia¬ 
tore fascista come il sunno¬ 
minato Cutrì? 

« E’ una qtiestione di deco¬ 
ro e di decenza per tutti i 
partiti, compresa la D.C. (cui, 
a detta dello stesso commis¬ 
sario, sarebbe stato rivolto 
analogo incito) e per tutti i 
giomali che avranno neces¬ 
sariamente a che fare per 
motivi professìonoli con l’uf- 
ficio stampa della questura. 
Son ci sembra che ci possa¬ 
no essere rapporti tra onesti 
cittadini e mancati galeotti. 

«Perchè non interessi an¬ 
che l’Associazione della stam¬ 
pa romana, per richiedere che 
la pulizia iniziofa con l’allcm- 
tanamento di Pavone e Po¬ 
lito continui con Cutri? Ne 
acquisterebbe l'autorità della 
nostra P.S., (l prestigio détte 
legge e il rispetto dell’ordine 
pubblico. Fraternamente ». 


to. E cioè, evidentemente, 
nei giorni 9 e 10 aprile 1953. 
Ma soprattutto la difesa di 
Piccioni annunciò con al¬ 
trettanto clamore che tra 
questi testimoni decisivi vi 
erano personalità di primo 
piano, assai note al pubbli¬ 
co: uomini politici eminenti 
come l’on. Attilio Piccioni, 
allora ministro degli Esteri 
e tuttora alto dirigente de¬ 
mocristiano e deputato al 
Parlamento, o come l’onore¬ 
vole Caronia; clinici rino¬ 
mati come lo stesso on. Ca¬ 
ronia e il prof, Filipo; dive 
e altre figure popolarissime 
del mondo del cinema; e 
cosi via. 

Non può sfuggire a nes¬ 
suno il significato di questa 
elencazione di « grandi no¬ 
mi » a sostegno dell’alibi 
piccioniano, specie se si 
considera che ad essi si 
contrappongono, in qualità 
di presunti testimoni d’ac¬ 
cusa, « solo ;> guardiani, 
braccianti, manovali. Tanto 
è vei'o che, partendo sem¬ 
pre da questa sensazionale 
lista di testimoni a disca¬ 
rico, gli avv'ocati Augenti e 
Carnelutti si credono auto¬ 
rizzati a emettei-e a getto 
continuo pubbliche dichia¬ 
razioni in cui apertamente 
si critica il presidente Sepe 
per aver egli disposto e poi 
mantenuto l’a r r e s t o di 
Giampiero Piccioni. Queste 
dichiarazioni pubbliche e- 
scono da una normale linea 
difensiva per spostarsi sul 
piano dell’attacco al magi¬ 
strato inquirente. 

Sulla validità o la perti¬ 
nenza delle testimonianze a 
discarico, come è ov^vio, sa¬ 
rà la Corte a decidere, .se 
processo ci sarà. Però fin 
d’ora vanno rilevati alcuni 
fatti, proprio perchè la 
campagna della difesa ha 
avuto il carattere e gli 
obiettivi che più sopra ab¬ 
biamo descritto: 

1) Nella sua lettera di 
dimissioni da ministro, 
l’on. Attilio Piccioni scrisse: 
« Mio figlio nulla ha da te¬ 
mere — ne sono incrolla¬ 
bilmente certo — da qual¬ 
siasi indagine della Giusti¬ 
zia ». Il giorno dell’arresto 
di suo figlio, l’on. Attilio 
Piccioni ribadì (citiamo dal 
Messaggero che riprodusse 
la dichiai'azione tra virgo- 
lette e in corsivo): «lo so 
che Giampiero è innocente! 
Mio figlio era a letto nella 
mia casa. E lo dimostrerò ». 
Solo quando un giornale 
romano fece notare che nei 
giorni decisivi, vi erano 
state delie riunioni della 
direzione d.c., alle quali 
presumibilmente Fon. Atti¬ 
lio aveva partecipato, il 
Popolo (25 settembre) pub¬ 
blicò una precisazione del 
seguente tenore: « In meri¬ 
to alla pretesa impossibilità 
di testimoniare, attribuita 
da qualche giornale in ri¬ 
ferimento all’on. Piccioni, 
sulle sue condizioni di sa¬ 
lute del 9 e del 10 aprile, 
si precisa che l’on. Attilio 
Piccioni fu colto da indispo¬ 
sizione con febbre la sera 
del 9 aprile, al ritorno da 
una riunione politica. Ri¬ 
mase a letto tutto il 10 mat¬ 
tina, e fu visitato da un 
medico e da altre persone. 
Malgrado rindisposizione, 
dovette uscire nel pomerig¬ 
gio per prender parte, tra 
le 17,30 e le 21. ad una riu¬ 
nione presso la direzione 
della D.C. a Monte Mario. 
Contrariamente a quanto 
affermano alcuni giornali, 
anche l’il aprile l’on. Pic¬ 
cioni, sebbene indisposto, 
prese parte a riunioni (in 
questa giornata due: una 
mattutina ed una pomeri¬ 
diana)». 

2) L’on. Caronia (d.c.) di¬ 
chiarò il 27 settembre alla 
agenzia ARI: «Sono asso¬ 
lutamente certo dell’inno¬ 
cenza di Piero Piccioni per¬ 
chè l'ho visitato nella sua 
abitazione nei giorni in cui 
è deceduta ìa disgraziata 
Wilma Montesi n. Pochi 
giorni dopo, il settimanale 
Oggi ha pubblicato un’in¬ 
tervista in cui Fon. Caronia 
precisava di aver visitato 
Giampiero Piccioni dopo 
esser « ritornato a Roma da 
Taormina la mattina del 
13 aprile », e cioè quando 
Wilma era ormai all’obi¬ 
torio. 

3) Alida Valli ha detto 
di poter confermare l'alibi 
amalfitano soltanto fino al¬ 
la mattina del 9. 

4) Ingrid Bergman e Ro¬ 
berto Rossellinì hanno di¬ 
chiarato in Svezia di non 
essere in grado di confer¬ 
mare l’alibi amalfitano. 

5) La moglie del produt¬ 
tore Ponti, già interrogata 
da Sepe, Marcello D’Amico 
e vari altri dei quindici te¬ 
stimoni elencati dai difen¬ 
sori sarebbero anch’essi in 
grado di indicare le mosse 
di Giampiero Piccioni soli^ 
fino alla mattina del 9 
aprile 

A questo punto ripetiamo 
ben chiaro che noi non ab¬ 
biamo nè volontà nè inte¬ 
resse di aggravare la posi¬ 
zione dell’imputato Piccio¬ 
ni. A nostro parere, invece, 
aggravano obiettivamente la 
sua posizione coloro i quali 
fanno dichiarazioni di fede 
nella sua innocenza, senza 
poi poterle confermare coi 
fatti. Un elenco di testimoni 
così lungo ma cosi poco so¬ 
lido si rivela per quello che 
è: un tentativo di disorien¬ 
tare e frastornare l’opinione 
pubblica e di premere sul 
magistrato. Ed è questo che 
abbiamo reputato nostro 
dovere denunciare. 
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di una società nuova 
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Nel corso del dibattito na¬ 
zionale a cui il progetto della 
Co'titiizionc cinese è stalo 
'Oiioposto prima di e-.-ere 
portato alla upi)rovaz.i.>ne del 
Conjrtes^o. molti Irimio chie¬ 
sto come si debba intendere 
il principio formulalo tiel| 
Preambolo della carta co'ti-! 
tiiz-ionale cdie la Cina può eli-’ 
minare lo sfruttamento e la 
miseria, e coitniire una so- 
eietii socialista, < in maniera 
pacifira ». A (piesta domanda 
Liti Sciao-ci ha risposto nel 
1 apporto con cui lia presen¬ 
tato il testo della Costini/io- 
ne al Congresso. 

L'abolizione della proprietà 
capitalistica, che ancora for¬ 
ma un settore cospicuo della 
economia cinese, è destinala 
a avvenire nel quadro di mi 
sistema la cui dirc/ioiit; è "là 
saldamente assicurata alla 
classe opeiaia, ed in cui la 
proprietà socialista di Stato, 
in continua espansione, irià 
forma il settore economico 
pievalenie e deferminaiilc 
Tia la classe operaia cinese 
e la borghesia nazionale e.si- 
ste inoltre — come si è vi¬ 
sto — per il passato scmico- 
loiiiule della Cina e di fronie 
al permanere della minaccia 
imperiali'ta, una relazione 
non solo di conflitto ma di 
alleanza. In tali ciicosiaii/i !.i 
eliniinuzìone dello sfniita- 
iiiento capitalistico può esse¬ 
re attuata mediante il con- 
irollo degli organi ammini- 
siiativi dello Stato, la fun¬ 
zione direttiva della econo¬ 
mia di proprietà statale, la 
.'iipervisione (delle mus.se la- 
Aoiatrici). e la gradualità rie! 
processo può lanciare ai cap:- 
f,di'ti il tempo di accettale 
1.1 iraslormazionc 'ociali'* i 
(h‘!Ic ioio aziende altra\erso 
Ir sinecssive Li'i del eapiln- 
ll'iiio di Stato. 

Natiiraimciite — si legge 
nel r<ipporio ili I.iii Sei.in-ei 
— è inexitabile che vi siano 
delle lotte... L’idea che non 
xi ?ia più lotta di classe iii'l 
inistro paese è coinpletainenie 
*bai:liata >: perché «è nsa- 
])iito che in ogni società in 
«•ni esistono classi sfrnttatn- 
<i c clas.si sfruttate la lotta 
di classe non può non per'i- 
.steiei. Si sono axniti, tra lo 
Sialo popolare c la borghesia 
n.i/ioiiale. momenti di lotia 
lelntixameme acnia come .il- 
Tiiiizio del 1952. quando lo 
Stato eondiisse tuia vigorosa 
iiimpagna contro la corruzio¬ 
ne del personale governativo 
da parte dei capitalisti, le 
i xasioiii ri'eoli. le frodi nel- 
radempiiiieiito dei coniraiii 
«nn il iroxerno. ed altre lipi- 
ihc illèg.iliià da parte degli 
iiidiistriìili e dei eommereidii- 
ti prixati. Si hanno episodi di 
lotta ora. casi di capitalisti 
<hc tuttora seguono pratielie 
illegali o 'i oppongono alla 
1 rasformazionc socialista del¬ 
le loro aziende, c si avranno 
epi'odi di lotta in futuro. Ld 
in vista di ciò la Costituzione 
f.n espressamente dix’ieio ai 
«.ipitalisti di c mettere in pe¬ 
ritolo rintcrcsse pubblico, di 
ilisturbare recoiiomia 'Ociale 
<> di minare il piano econonii- 
t n nazioimle <'on qiials;a'i 
specie di attività illegale-... 

Ma il metodo della lotta è 
diverso da quello adollnio 
nella riforma agraria, quan¬ 
do la iLissc fend.de ehe. at- 
le.iM di^irimperialisino. axe- 
xa combattuto con le anni la 
liixiduzii'iii’ e morso alla 
violenza per imi>edire la ri¬ 
forma. doxeite essere elimi¬ 
nata con un grande attacco 
front.alc c ili nn solo colpo. 
1(1 i suoi membri privali dei 
diritti politici. Nei confronti 
della borghesia eaflitali'ta 
,--iiH>no iiixece le condizioni 
perché tra lo Stato popolare 
ed il (omplc'so di cs'a non 
si produe.i mi urto frontale 
e violenio, e perché con La 
'Ila graduale eliminazione i 
'lini quadri sj iii'Ori^itnf» sen¬ 
za seo'sc nella società socia¬ 
lista, x-edeiidovi miìi/zate le 
proprie competenze ainmini- 
'tratixe e letnulie. <11 tapi- 
i.ili'ta. — die,- fio iao-i i — 
purché sj renda conto dello 
'xilitppo degli ex enti, purché 
sia disposto ad accettare I.i 
trasformazione .socialista, c 
purché non agisca contro la 
legge ne danneggi la proprie¬ 
tà del popolo, ptiò godere 
delle cure dolio Stato, riec- 
xerà una eonvenieiiic sistema¬ 
zione per la sita esistenza ed 
li sito lavoro futuri, e non 
sarà privato dei diritti poli- 
iici*. In questo consiste il 
carattere pacifico che la abo¬ 
lizione dello sfruttamento ca¬ 
pitalistico può assHnicre in 
Cina. 

E’ una prospettix'a che vale 
anche per la eliminazione de¬ 
gli nltinii rc-sidtii di capitali¬ 
smo nelle campagne, per la 
eliminazione, cioè, della eco¬ 
nomia del contadino ricco. La 
porzione di terra che i con¬ 
tadini ricchi davano in af¬ 
fitto venne ridistribuita nel 
quadro della riforma agraria, 
ed il siicccssico sviluppo net 
villaggi delle cooperative di 
produzione, di consumo e di 


eiedito. riiUroiliizione della 
eoiiqiera e della di'tribii/MMie 
pianificate dei cere.ili e degli 
.iltii jiriiieipali prodoiii agii, 
coll ad ojtera dello Stato, 
liamio iihei lormeme limitato 
hi posizione eeoiioniicd dei eii- 
hn hi resti i'igeinh» il campo 
di'llii lino speeiilazioiu ii-ii- 
laiia e commereìale. .Si ha 
(|mndi un graduale declino 
(Iella ecoinimia del eoiiindmo 
liceo, e. per quanto in molte 
.iree si diano casi di cnlachi 
che ceicano di opporsi alla 
(oinpera ed alla distiibiizioiie 
siatale dei prodotti agricoli c 
(li minale il movimento coo- 
[lerativo. non si può dire che 
hi classe dei ciilachi nel suo 
eoniplesso ponga seri ostn- 
etdi alla tiasfnrmaziotie socia¬ 
lista delle campagne. Peicii» 
— dire Liii Scìao-' i — < per 
eliminare i contadini ricchi 
non sarà necessario iniziare 
mio speciale movimento come 
fu il caso nella riforma agru- 
ra e. < in liitiiro. ai conta¬ 
dini ricchi che altbiaiio ri- 
nmicialo allo ^frllttamento. 
potrà essere consentito di 
partecipare alle cooperative a 
(leieniiiiiate condizioni 
La protezione da parte del¬ 
lo .Miìto che la carta oostitn- 
z.ionale garantisce, nel suo ar¬ 
ticolo tO, alla proprietà dei 


capitalisti è sembrata ad al- 
( uni, nel corso del dibainio 
nazionale sul testo della Co- 
siitiizuiiu*. coiiiraddittoila eoo 
il principio della progie.ssiva 
eliinina/ioiie dello s| rmi.init ii- 
to capiialisiieo. Lui 5ciao-ci 
risponde nel mio rapporto 
che < qualsiasi contradilizione 
vi sia, essa non fa altro clic 
rispecchiare le contraddizioni 
esistente tiell.i le.ilta . Il sn- 
pravvixeic. in questo periodo 
di tr.insizione della società ci¬ 
nese. di mi settore di econo¬ 
mia capitalista accanto a! 
settore socialista è nn lat¬ 
to ceriamenle contraddittorio, 
ma c un fatto, (■ mia contrad¬ 
dizione ehe esiste oggettiva¬ 
mente. Finché la contraddi¬ 
zione non sta ristdta con l'a.s- 
'orbimerito delle aziende ca- 
Itiialiste nel setioic s(kÌ!i!ì- 
sta, la poliiica dello Stato pn- 
pi'liolme è di utilizzale (|tiel!c 
delle loro qualità da cui pos¬ 
sa trarre benclloio la prospe¬ 
rità nazionale. limitando al 
tempo stesso le lor<x qualità 
negative. E per utilizzare le 
qualità relatix'amente positive 
(lell’iiidustria e del coiiimer- 
eio capitalistici senza dnbliin 
è necc.ssario accordare prote¬ 
zione agli strumenti attraver¬ 
so cui c-ssc si esplicano. 
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Verrà raliflcalo l'accordo 

per lo scambio di iilm con l’IlRSS? 

A nove mesi dalia firma - Le incredibili motivazioni con cui la censura ha respinto 
^^La caduta di Berlino,, - Un documentario sportivo che mmaccerebbe V or dine pubblico 


Quando nello scoi so gen¬ 
naio Eithol Monaco, prc.siden- 
te deU'ANICA, c Emanuele 
Cassuto, direttore generale 
dell’UNITALIA, si lecarono a 
Mosca per prendere contatto 
coi dirigenti della cinemato- 
grafla sovietica e vi stipula¬ 
rono un accordo suU inte.r- 
cambio di film Ira il nostro 
paese e LUnione Sovietica, 
nuove prospettive sembrava¬ 
no dischiudersi per i rappor¬ 
ti cinematogranci ifalo-sovie- 
tici che, anziché tendere alla 
normalità, avevano avuto ne¬ 
gli ultimi dieci anni vita al¬ 
quanto stentata. .Anche .se lo 
accordo costituix’a per le di¬ 
mensioni stesse degli .scam¬ 
bi (era prexMsto uno .scambio 
da à a 1.5 film ranni»; sj pen¬ 
si che nel dopogueria il mei- 
cato italiano ha as.sorbito al- 
l’inciica il 94'* 0 della produ¬ 
zione americana) solo riiiizio 
di più intense e profìcuo re- 
laz.ioni, pareva ormai che il 
pubblico italiano avrebbe po¬ 
tuto conoscere la più lecente 
produzione cinoniatografica 
sox’ietica ed esprimere libera¬ 
mente il .suo giudizio, come 
solo in rari.ssiiTie occasioni 
aveva sinora potuto fare. 

Ma un’altra non meno im- 
iKutante prospettix’a -si ajni- 


x’a per la pioduzionc nazio¬ 
nale. I successi che il lìlm 
italiano, forte della vitale 
esperienza neorealista, aveva 
riportato neUEuiopa occi¬ 
dentale c negli stessi Stati 
Uniti, si orano rinnovati su 
scala x’astissima nell immen¬ 
so mercato sovietico. Già Ni- 
kolai Semionov, capo della 
delegazione sovietica al XIII 
Festix’al veneziano, ebbe a di¬ 
chiarare ripetutamente che 
<. i film italiani proiettati m 
URSS sono 1 migliori nel 
complcs.so della piodu/ione 
europea >. Di questtx giudizio 
erano prox’a l'elevata affluen¬ 
za del pubblico sox’ietko nel¬ 
le .sale in em si programma- 
x'ano i no.stii lìlm e h' tavo- 
revoli affermazioni della eii- 
lica. Nello .scritto di F.hren- 
buig, che m un rapinilo n- 
scrvato l’ambasciatoie itaha- 
no a Mosca citava a conler- 
ma del « x’ivo interesse che 
dirigenti c pubblico tributa¬ 
no ai nostri tilm, eon evi¬ 
dente .scapito della inoduzio- 
ne di altri paesi', negli ar¬ 
ticoli di -Abiaam Room e di 
Aleksandr Doxgenko, nel sag¬ 
gio di Vilesox* .su De Santìs. 
nello seiitto di Surkox’. la 
ciitica cmemalogralie.i .'O- 
Ivietica molivaxa un giudizio 


che può condensarsi nelle pa¬ 
role di Gherassimov : . Noi 
spettatori sovietici amiamo e 
apprezziamo quest arte per 
cui lo schermo dix’cnlu x’ifa 
reale. Ci rallegriamo nei i 
suoi successi perché li consi¬ 
deriamo un successo di unta 
la cultura piogrcssiva '. F. 
dunque il mercato sovietico 
era assai ben disposto verso 
i prodotti della nostia indu¬ 
stria cinematogi.'ifica 

iUissuimvti nof/ati 

Ma un plinto cbiaio segno 
della scarsa volontà di lea- 
lizz.are qualsiasi scantino, di 
allacciare un rapporto qiial- 
sia.-i si ax'ov.i gin lu ! ma!/.», 
quaitdo dopo una lunga sene 
di appaienti esiia/ioni v d: 
difficoltà burocratiche il go¬ 
verno negavo il passaporto 
per rURSS a un giuppo di 
cinea.sti. produttori e critici 
delle (tiù vai ìe lendeit/c ar¬ 
tistiche e pohtiebo. Uomini 
del misti o cinema come Za- 
x’attini, Kmiiier. Chiaimi. Vi¬ 
sconti, Volgano, .‘\inidei. Gi¬ 
ti otti. .s;toppa. I critici della 
Stutopa, de! .Mc.s.sai/f/cro, del 
Corrie*(> drllo Seni, di f.'po- 
rn, dell.i rivista Tempo, cia¬ 
no si.Ili invitati neli’Uiiione 
Sovietica per assistete ad al¬ 


cune proiezioni di gala di lìlm 
italiuiii o per studiare più da 
vicino la vita cinematografi¬ 
ca di quel paese. Più tardi 
anche Giuseppe De Santis, i 
cui tilm erano stati porti- 
coiai mente apprezzati nella 
URSS, si vedeva dliutare la 
concessione del passaporto. Il 
govi'i’iio sfoderax'o in un suo 
comunicato il logoro .slogan 
dell ufficialità o della recipro¬ 
cità degli .-cambi culturali. 
Che cosa esso intendesse con 
questi termini si è visto poco 
(Ìoi)o, (|iiando cioè l'ìnx'ito tif- 
nctiile sovietico all.i Scala per 
un.i nmriiée neH'Unione So¬ 
vietica veniva respinto sen¬ 
za iiuitih comiibmenti. 

D'altronde. con pretesti 
loUe.schi e le.six’i del senso 
comune la Commissione di 
censuia. dopo alcuni mesi di 
piotondi pensamenti, rilutta¬ 
va il visto a tilm come La 
qramìe si'oìta c La caduta di 
fieri ilio, che rievocax'ano la 
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Marinoni provoca nel Friuli 

« 44 M~lk* 
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bill. Ovviamente, la situazio¬ 
ne dogli scambi cinemotogra- 
lici c divenuta assai più gra¬ 
ve di quella esistente prima 
della conclusione dell’ accor¬ 
do; da gennaio nessun (ilm 
italiano, .sebbene sia stato 
contrattato 1 acquisto di dieci 
nostre pellicole, è andato uel- 
rURSS; da ben cinque mesi 
sono bloccati m Itali.i quat¬ 
tro tilm .sovietici; Ler Tol~ 
atoi di lìiibnk. I petrolieri del 
Caspio di Kaimen. Il destino 
di À/oriiia di .Scmaruk e Ix'- 
cenko, I mnestn del balletto 
russo. 

.Uttssiccifi oflensivn 

Il fatto e tanto piu giave 
se SI pensa che i nostri oi- 
ganismi govei nativi hanno 
rinnovato con la massima 
sollecitudine raccoido per lo 
scambio di tilm tra l’Italia e 
gli Stati Uniti, un accordo di 
cui fra l’altro si ignorano i 
termini e le clausole. Ma qui 


h 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PORDZNONE, ottobre. — 
Franco Marìnotti sto provo¬ 
cando un nuovo ' caso Pi- 
paone ... H Cotonificio Vciic- 
ziano, che come la Pignone 
dipende dalla Sniu Viscosa e 
allo Snta V'hscosa e legato, 
vuol licenziare T5tHl lavora¬ 
tori su 2167 dipendenti nei 
suoi stabilimenti di Pordeno- 


1(1 Alorfo, allo scopo de rea¬ 
lizzare sgravi doganali nella 
nii-siirri (lei IO per cento cir¬ 
ca: e rivendica dal governo 
un /irestito di due miliardi 
al bassissimo tasso di inte¬ 
resse del J per cento. 

l rapporti tra governo c 
monopolio in Italia sono ar¬ 
rivali ad nn punto tale, che 
i grandi capitani d'industria 


ranti sarebbero ridotti a 'lor 
re da «8.000 n 82.000 c a Por¬ 
denone da 85.000 • a 17.000, 
mentre il personale dovreb¬ 
be subire una riduzione che 
SI aggira sul 70 per cento). 
Ma è anche vero che ciò 
trova, come nel passalo, la 
ferma opposizione dei lavo¬ 
ratori e che iicppnr realiz- 


... _ _ .si sentono ta grado di ricatta-i zaiido il massima dello sjrni 

ne 'e dì TÒrrèyDà nn mescire iranquìUaincntc siiirincnfi,} f((tnento operaio la società 
c mezzo tutto ii Frinii .sij n«(ori((ì locali e centrali, la¬ 
batte contro questa sciagura,', voratori. Parlamento, per 


in stretta unione con le mae¬ 
stranze, che naturalmente so¬ 
no le più direttamente im¬ 
pegnate nella lotta. 

Perche la Saia e Marìnotti 
vogliono buttare a mare il 
Cotonificio Veneziano?' Ra- 
gioni di bilancio'.' Ma il bi- 


raggiungere i loro scopi; nin- 
gari col sistema dei licen¬ 
ziamenti in massa. 

Del resto, pur accettando 
per nn momento l’assurda 
ipotesi dell’esistenza di gravi 
difficoltà finanziarie, il pro- 
! posilo delia società Cotoiiifi 


lancio del Cotonificio si ei ciò Veneziano di procedere 
chiuso quest’onno con un de-ini risanamento delle proprie 


ficit dichiarato di appena 26 
milioni mentre la quota di 
ammortamento è cresciuta 
contemporaneamente di -IC, 
milioni. Non si e dunque in i soltifamcntc in.sostenibiìe. In- 
preseiiza d'una situazione fi-i fatti la riduzione dell’attività 
nanziarin tanto disastrosa dn\produttiva porterebbe ine- 


azieiide attraverso la smo¬ 
bilitazione pressoché totale 
degli stabiUmcnti di Porde¬ 
none e di Torre risulta as 


vitabìlmente a un aumento 
del costo di produzione, per¬ 
ché la ripartizione di tulle 
le spese generali dovrebbe 
avvenire su una produzione 
molto minore. 

Alercati pcidiilì 


costringere il monopolio Snta 
a liquidare uno stabilimento 
co.si importante. E’ molto più 
attendibile la tesi che la 
Saia stia semplicemente ten¬ 
tando di premere sul gover¬ 
no, mediante la manovra dci\ 
licenziamenti e della consc-i 
gunite agitazione operaia ci 
cittadina, al fine di ottenercj E' vero che la società ha 
dal governo alcune conces-> già prospettato, almeno im- 
sioni. In sostanza, la Snìa, plicitamente, il proposito di 
rivendica la concessione di', raddoppiare o quasi, rispetto 
nn -punto franco nel por-, al passato, il macchinario da 
to di Venezia per il suo sta-\ assegnare a ogni operaio (se- 
bilimcnto veneziano di San-i condo i provvedimenti an- 



P.\RIGt — Nella capitale franre.se hanno iniziato la propria 
attività le prime * pattuglie studentesche >. Si tratta di 
ginx'anixsimi «rolari. x'Oloniariamente associati in gruppi, il 
cui scopo è di proteggere i loro compagni dalie insidie del 
. traffico nelle vicinanze degli istituti dove si svolgono le 
i quotidiane lezioni. 1 ragazxi recano nn bracciale rosso e bia 


(.•unciati, i fusi di filatoio gi-, ad una mozione presentata 
. u, .sacerdote, monsignor 

Perc.s.siitti, che l’assemblea 
ha inifiegnato direttamente 
la responsabilità della Snia 
Viscosa: •> vengano obbligati 
gli azionisti a provvedere al 
complesso deficitario, anche 
per Vaffermuzionc di un 
principio umano: non é le¬ 
cito sottrarre il capitale alla 
sua funzione sociale 

Della delegazione eletta 
nella riunione e incaricata 
di rccar.si a Roma per con¬ 
ferire con il ministro dell'In- 
dnstria ViUabriina, fa parte, 
oltre ai parlamentari e ai 
rappresentanti di enti pub¬ 
blici. anche il vescovo mon- 
.sigiinr Delle Zanche. 

-Al ministro Viitnbrunn 
verrà chiesto che il governo 
abbandont la posizione me¬ 
diatrice’ mantenuta sino a 
oggi, per affrontare il pro¬ 
blema di fondi/ della salvez¬ 
za d umi azienda che dà la¬ 
voro a più di duemila per¬ 
sone. La posizione ehe dovrà 
I assumere II governo — se 


riuscirebbe a evitare che tn 
un perìodo non molto lontano 
divenisse iiieuitabìle In smo- 
bilitazione totale degli sta¬ 
bilimenti pordenoiics:. 

La realizzazione delle pro¬ 
spettive della .società .sarebbe 
deleteria anche per gli sta¬ 
bilimenti di Santa Marta a 
Venezia e per quello di Fiu¬ 
me Veneto, in quanto ogni 
stabilimento ha acquisito in 
seno al « gruppo -s una sua 
particolare caratteristica fun¬ 
zionale e conlribui.scc quindi 
con la sua attiuità non .sol¬ 
tanto allo sviluppo, ma anche 
alVeqnilibrio produttivo d» 
tutto il complci-.so del Coto¬ 
nificio Veneziano. 

Il Cotonificio Venczìunn 
non si trova affatto di fruii te 
a una crisi produttiva: al 
massimo, non ci sono diffi¬ 
coltà maggiori di quelle ; •- 
scontrate nelle altre imprese 
del settore cotoniero. E' pro¬ 
vato invece che negli ultimi 


non vorrà assninersi gravi 
rcspon'.fibilitii e .se uoiì vorrà 
apparire ancora una volta 
siiccnhc dei grandi monopo¬ 
listi — (■• .stata indicata con 
esattezza: non sì tratta di 
proseguire nelle trattative 
per oitenere una diminuzio¬ 
ne di qualche decina di unità 
sui I.vm licenziamenti, bensì 


molte ceulinuin di famigìic 
e deirecoiioniia di un’inlera 
rcpione. In una parola, il yo- 
i/enio deve respingere la 
.smobilitazione dei due stabi¬ 
limenti del Cotonificio Ve¬ 
neziano. 

LINO /KtA.llihKO 


i delegati di Pordenone 
al mini^ero deir Industria 

La ilclegiiz.iono tonmpo.-»t:i di 
purlnmeiitiiri di tutti ; partiti 
dello prox'iiicia di Udine, di 
esponeiitj locali, d; nippreeen- 
•niiti d(?I!.i provincio. alla qua¬ 
le s’i era unito nnche il Vesxo- 
x'o di Concordia e di Pordeno¬ 
ne. niou.c. Delle Zanche, .si é 
picoiitrala ieri a Roma con il 
Mini.stro (icirindu.-nrio 

Dalla esposizione fotta dal 
Minist’o Villabruna è risulto 
to che .11 que.sto inomcnto 
E’ranco Marìnotti. proprietario 
dello SNIA, si trox’u negli Sto- 
'i Uniti e elle non rientrerà m 
tloiia prima delle line del me 
se. Il Ministro .s; e impegiiuio. 
comunque, a convocare o Ro¬ 
ma • clìrigentj del Cotonificio 
Veneziano, per un.n riunione 
Cile .'! terrà al Min.sten» (iel- 
flnrtu.stria martedì proj.'^imo. 

Della delegazione udinese 
focex'ono porte, oltre mon.-ngnor 
Delle Zanc'ae. • compagni de¬ 
putali Beltrame e Beitoli. : 
par'ament.nri u.c. Schirotti. 
Briii.s-si, Garlofo e B-a-uP;, 
prc.sidcntr delia Ca.mcra 
Commercio ri; Ufi;n,- 







I due protiigonlstl ilei film ' sovietico « La caduta di 
Berlino»», mi la censura clericale iion h.i conccs.so il visto 


CMoicii lolla di liberazione dei,senza dubbio ci si occosta al 


pojjoli .s(»vielìci contro l’inva. 
.soie hitleriano e ehe unanimi 
con.sen.si nvex’ano ottenuto a 
New York, a Londra, « Pa- 
iigi. Il primo film < e.salta- 
vii . a (letta della Commis- 
.sionc. la potenza militare 
.sovietica . mettendo cosi o 
lepentaglio . i rapporti inter¬ 
nazionali >; il .secondo non 
potex'a e.ssere programmato 
• per motivi di ordine pub- 
bliix) », Analogamente. Lo sta¬ 
dio Dinamo « sotto l’apparen- 
z.a di un documentario spor- 
tix’o in realtà .svolge propa¬ 
ganda contraria all’ ordine 
pubblico ■' e Un colcos mo¬ 
derno '.sotto l'apparenza di 
un documentai io di propa¬ 
ganda dello sviluppo agricolo 
svolge in lealtà una propa¬ 
ganda contraria all’ordine 
pubblico, facendo nel com- 
plc.s.so l apologia del regime 
sox’ietico lispefto a! nostro 
ordinamento politico c so¬ 
ciale ' 

Così, novo me.si dopo la .sua 
stipuìazionc, raccordo di Mo¬ 
sca non e stato ratificato e 
rimane inoperante, mentre 
a.ssurde e ridicole appaiono 
ili'ormai le ragioni - tecniche »> 

z;*«« . M • r» m 9 . 


ùi sulla mancata ratifica addot- 
llc‘ dagli ambienti responsa- 


fondo della questione. L’unica 
ragionevole spiegazione dello 
atteggiamento autolc.sionisla 
dell’attuale governo può es¬ 
sere infatti iiceicata solo 
nelle p r e .s .s i o n i esercitivte 
dagli americani nelTambito 
della ma.ssiccin ofTen.siva da 
essi scatenata contro la cine¬ 
matografia nazionale. 

L'at tegginmento inizialmen¬ 
te antisovielico del nostro go- 
x’erno si traduce co.?i in una 
violazione palese degli inte¬ 
ressi nazionali perchè nega al 
nostro pubblico il diiitto di 
cono.s'cere i film .sovietici, per¬ 
chè sottrae alla nostra indu¬ 
stria un vasto mercato, per¬ 
ché infligge un duin colpo 
alla Costituzione repubblica¬ 
na e alla liberi,i della cul¬ 
tura Per quc.stn tutti coloro 
che hanno a cuoie lo <oiti de! 
cinema, e più in generale del¬ 
la cultura, debbono reagire 
contro una simile minaccia 
volta ad isolale il no.stro 
mondo culturale, a scindere 
artificio,=amcntc la cultura 
europea, a far calare una cor¬ 
tina di o.'icuranti.smo sulle 
conqui.ste delLa civili,» socia¬ 
lista. 

ICJ.\A/.IO A.MBROGIO 


Poleiuicii fra Romita c i 4leles:ati 


,,^*‘** ottività. ìUfji affmiliare il problema te- 
Cotoni/icio Veneziano^ non cj , degli intere.ssì di 

riuscito a soddisfare i qaou-j 

titatilii di /tlafi richic.stipli ..mtmimniimi 

dalle tessiture c dai calzifici; 
della regione veneta c dai 
tradizionali clienti lombardi.' 

Inoltre la produzione dell 

coiif creiiza .filila circolazione 

mciife pia arretrate d Italia] 

— Puglie, Abruzzo e Moli-! --- 

se, ecc. — dove ìa produzìo-\ i - , i • i • c. - on- - • i i •<-»-- 

ne pordenone.se .si era affer-\ l . il jUTlUril fluì klVOI'l li rii ICSil — lUOrlI puf ilU'KlClltl DCl r)>') MtpiUt- 

^occo^di no[eró^lc importan-i llUlG Ctlll.Sfl ill.SIlflìcicil/.il (IcIlc sIIìkIc — 1 .C prOIllC.sSC (lt*l lllilli.stro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


za c in via di espansione. 

Anche questo mercato, come 
è naturale, con la cessazione'^ 
della produzione rii ma.s.sa; STRF,-S.\. » — I lavori dei- 
c//ctM/afo ronfeicn/a dpi tiaflìco 

stabilzmento chaoggi si vuol , c.icolaza.ne. si .sono 

liquidare, sarebbe automati-^-on un’accusa al¬ 
ca mente perduto dai «'oroiMÙ-^oveino il qua- 
ci reiiezian,. r...:,o-;,.nle le 5 »rome-s.se 

_— • ;iormu!aie. ha prefeiito non 

I C*ilZlOIII lyffetuiaie tutta quella serie 


Non a caso abbiamo par¬ 
lato in principio d’un nuovo 
« caso Pignone ». L’analogia 
non sta solo nel fatto che 
il gruppo monopolistico re¬ 


di laxoii iiguaidenti le stra¬ 
de. chiO'ti nel corso delia 
conte;enza delio scor.-o anno. 
Per primo ha preso la parola 
il presidente delfAutomobile 


.sp()nsabile c Io stesso — la'Club d: Milano c del Comi- 
5nia — e che rindustriaIe!iato de.'a contcrenzii. Berteli, 
che tira i fili e Io stesso -Sfa-icostenendo che. mentre il 
rinotti. Analoga è anche ‘olpioblema della fircolazione 

co?r°c;;.e“"a*%Ten??Tn“chej>- .agg.unio una eravRà sen- giorno non .si 
qui a Pordenone, nel friuli.!« veicoli s«3^jcar^^^^ 

in tutto il Veneto. E anoIopo;P^'^''‘^V; da 2 200,000 

è Vatteggiamento di protesta j‘‘ ‘t*L900t. da anni nessun 


che io scorso anno, :i caiiiU 
di incidenti stradali. .5.20.5 cit- 
'.,idini .«ono deceduti, menile 
92 348 sono rimasti ferii: ni 


munì che impegnano quattri¬ 
ni in lavori che non sono la 
Sistemazione di strade -. 

L'avv. Sotgiu. presidente del ! 


114.836 incidenti. Esaminai'»-U on.siglio piox meiaìe di Roma 


do il progetto del tutuio co¬ 


lo na interrotto' " Ma i comu- 


dice della strado. I niatoie imin; non hanno mai abbastanza 
affermalo che non e possib.ie i f(»nd: pei intere.ssar.s; delle 
affidare il ritiro delle patenti jstiade ■ 

di guida alla discrezione deij Romita; ■ Faiemo inteive- 
circoli ferroviari; solo l,i ma-|nire uguaìme-ntc i precetti -, 
gistiatura può essere compe-l Sotgiu; <-Questo non è pos¬ 
tente in un campo così deh-jsitiile. perche la Costituzione 


colo. Tornando alla gravità 
del problema della circola- 
zioiie. Berteli ha testualmen¬ 
te affermato: Se non saremo [ad avere fiducia, 
ascoltati in sede tecnica. tra-| Nel pomeriggio, i ing 


miglioramento viene apporta¬ 
to alla rete stradale del Paese. 

L'unico prow’edimento che 
il governo è deciso ad attua¬ 
re. .«e-condo il presidente del¬ 
iro piorno nel municipio di l A.C.M.. è 1 aumento delle „ . . 

Pordenone, e alla quale hon- ta-ssc di circolazione. E ciò fiumi. Ri.solvero anche il pro¬ 
no partecipato parlamenfari,]a\'viene mentre si presenta la blema delle strade »>. 

necessità di estendere la mo- Superando il brusio di in¬ 


assunto da una parte del 
mondo cattolico, ivi compre¬ 
so il mondo cattolico ufficia¬ 
le e lo stesso clero. 

Alla riunione scolfosi l’al- 


partecipato parlamenta 
sindaci, amministratori, sin¬ 
dacalisti, esponenti di cate¬ 
gorie economiche, eccetera, 
molto numerosi erano i sa¬ 
cerdoti e gli arcipreti delle 
diocesi interessate al proble¬ 
ma del Cotonificio Veneziano. 
Ed è stato proprio in base 


torizzazionc a sempre più lar¬ 
ghi strati della popolazione. 

"Tornando ad accusare il go¬ 
verno, per la sua incapacità 
di risolvere uno dei più gravi 
problemi che affliggono oggi 
il Paese, Bertett ha sostenuto 


sferiremo l’azione in campo 
politico e non c detto che un 
potranno indi- 
responsabili di tanti in¬ 
cidenti e di tanti lutti 
Subito dopo, per difendere 
l'operato del governo, si è le¬ 
vato Fon. Romita. <• Ho fatto 
tutto — ha detto in sintesi 
Romita — ho trovato progetti 
ambiziosi per le case, per le 
scuole, per la sistemazione dei 


sofferenza e di riprovazione 
che si era levato nello sala 
per la superficialità di queste 
promesse, il ministro Romita 
a un certo punto ha escla¬ 
mato: « Delegheremo i prefet¬ 
ti ad intervenire contro i co- 


non Io permette-. 

Romita ha concluso facendo 
nuox'c promesse ed invitando 

Eu¬ 
genio Cra ha tenuto la sua 
relazione .sul tema- - Il piano 
di sx'iluppo della rete stra 
date in relazione alle esigen¬ 
ze del traffico -. Dalle rela 
zinne l’assemblea attendeva 
una decisa messa a punto del 
la situazione; invece non è 
stata che una valorizzazione 
del cosiddetto piano Romita 
che per ora non è in realtà 
un piano, ma solo uno - stu¬ 
dio » presentato al presidente 
del Consiglio. 

Si tratta di costniire 2450 
km. di autostrade; di effet¬ 
tuare raddoppi delle autostra¬ 
de esistenti per 462 km.: di 
raddoppiare ed ampliare a tre 
vie le strade di grande co¬ 
municazione oltre alle strade 
statali da portare a sette me¬ 


tri; di ridurre le strade co¬ 
munali in totale a circa 50 
mila km.. Tutto ciò. .-secondo 
il piano Romita, per una spe- 
.«a di milletieccnto miliardi. 
Ma tale cifra appare ben po¬ 
ca cosa, nella realtà, se s» 
{>ensa che. pei la 'oia siste¬ 
mazione della via Emilia, 
e.spropri compresi, è piex'ista 
una spe,^ di 180 milioni al 
chilometro 

TINO .AZZINI 


Felicemente separate 
le siamesi di Parigi 

P.ARIGI. 8 — Due sorelle 
siamesi. Michele e Nanedge 
Auburn. sono state separate 
ieri in un ospedale di Parigi 
48 ore dopo la nascita. 

Entrambe le neonate stanno 
bene ma i medici affermano 
di non poter dire una parola 
definitix-a prima di parecchi 
giorni. 

Michèle e Naneo.ge, nate mar¬ 
tedì in una clinica suburbana 
erano unite alTaddome. Esse 
vennero subito me.s.«e in una 
incubatrice e poi trasferite in 
un o.spcdalc di Parigi dox’e i 
medici decisero di tentare la 
delicata operazione .«ut tipo di 
quella praticata lo scorso giu- 
alle gemelle olandesi Fol- 
kje e Tjitske che ora godono 
ottima salute. i 


CINEMA 

Da qui all’eternità 

Carico di ben 8 Oscar, del 
Gran Premio, ex aequo con 
Cronache di poveri amanti, al 
Festival di Cannes e di vivaci 
polemiche nei paesi dove è sta¬ 
to presentato Da qui all'eter- 
iuta è giunto finalmente sui no¬ 
stri schermi. Il romanzo di Ja¬ 
mes Jones, da cui il film e trai- 
to, quando è compyso in Ame¬ 
rica ha .suscitato trionfi e indi¬ 
gnazione. Esponenti deH’eserci- 
to e della marina si sono mossi 
per attaccare o difendere il h- 
bio sulle colonne dei quotidia¬ 
ni e delle nvi.ste. Alcuni cri¬ 
tici lo hanno giudicato . il più 
nefando » romanzo Uscito nel 
dopoguerra; altri lo hanno sti¬ 
malo * pericoloso », al pari di 
alila letteratura polemica ame¬ 
ricana sulla vita militale, edi¬ 
ta dopo la prima gueria mon¬ 
diale. come Addio alle armi 
Hemingxvay o Tre soldati di 
John Dos Pa.s.<os. 

Perchè è ax’venuto tutto que- 
■sto? Perchè James Jones, inda¬ 
gando nella vita degli ufficiali 
e dei .soldati di una guarnigio¬ 
ne ,acquartierata nelle isole Ha- 
wai lungo il 1941, ha espresso 
dilli giudizi critici sulla psico¬ 
logia, sulle abitudini e sui me- 
toiii disciplinari deU’eserciti» 
imericano. Una cosa giusta, .sa- 
ciosjinta. Gli « intoccabili » de¬ 
gli alti gradi SI sono ritenuti 
offesi per l’aspro linguaggio 
usato nella nenuncia d.ai'.o 
scrittore Jones, con reazioni 
che iicordano (lavx'icino quel¬ 
le ascoltate durante un proces¬ 
so intentato, nel nostro pae.se. 
ai due giornalisti Renzi e Ari- 
staico da parte deH’autonta 
militale. 

Di tutte queste reazioni il 
regi.sla Fre(t Zinnemann, il 
coerente autore di La .settima 
croce, Odi.isea tragica. Uomini. 
Teresa. Mezzogiorno di fuoco. 
ha dovuto tener conto trasfe¬ 
rendo il romanzo sullo 'Cher- 
mo e qualche compromesso si 
nota in qua c in là, se si con¬ 
fronta, soprattutto l’opera ci¬ 
nematografica con la rox’ente 
materia del romanzo edito an¬ 
che in Italia. 

Ma x’eniamo al film, che è 
quel che ci interessa. Siamo a 
Schoficld Barracks nelle Ha- 
xvai, nel 1941. qualche tempo 
prima dell’aggre.s.sione giappo¬ 
nese a Pearl Harbour. 

Alla guarnigione, comandata 
(hai capitano Holmes nominal¬ 
mente. che il capitano, per be¬ 
re e per correre dietro alle 
prosiiiule. abbandona ogni co¬ 
sa nelle mani di un .sergente 
franco c c-.icsto, Warden. giun¬ 
ge un soldato di carriera, Pie- 
xvitt. Il giovane ha avuto, nel 
pa.ssato, dei successi come pu¬ 
gile. ma dal momento in cui 
ha accecato, durante un match 
con un pugno un uomo contro 
il quale combatteva, ha deciso di 
non affiontare più il ring. Con¬ 
tro l’ostinazione di Prexvitt lot¬ 
ta. serx-ondost di mezzi violenti 
e crudeli, il capitano Holmes, il 
quale punta .sulla vittoria del¬ 
la squadra di boxe della sua 
guarnigione per esser promos¬ 
so maggiore. Prewìtt, sempre 
inflessibile nella sua (lecisione. 
.'i lega d'amicizia con il s-|>'- 
dato Maggio, d’ongine ’falia- 
na e. pioprio per questa ra¬ 
gione. disprezzato. come un es- 
.-ere infenore, dal .sadico .■‘•er¬ 
gente • Trippa », un perfetto 
nazista. 

Menile il leale sergente War¬ 
den s’innamora della moglie 
del capitano Holmes. Karcn. 
una donna disgraziata che. per 
colpa del marito, ha dox’uto ,su- 
hiic una operazione di uferoc- 
tomin. Prexvitt conosce, in una 
specie di bordello, una entre- 
iieitse, Lorena, la quale per far 
.soldi c poi ritirarsi in campa¬ 
gli.». è tìniia. dairAmerica, in 
quel locale equixoco. Sarà per 
xeudicare Maggio, che muore 
per colpa di « Trippa », iii se¬ 
guito alle sex'izie subite nella 
compagnia di disciplina, che 
Prewitt ucciderà Tignobil»' sot¬ 
tufficiale in un orrendo duello 
e. ;» -Ila volta, morirà. e.tlDii ■» 
dai .'Ilo: ste.ssi commilitoni, i 
quali durante Tazione di Pearl 
I Harbour, Io scambiano per uii 
•.sabotatore. 

Questa, molto sommariamen¬ 
te. (• la stona di Da qui al- 
Frtenutà, in x'crità assai pni 
complessa. E se le conclusioni 
finali possono apparire acco¬ 
modate e conformistiche, e io 
sono (la destituzione del capi¬ 
tano Holmes, ad esempio, men¬ 
tre nel romanzo egli viene 
promoss ». la appiccicaiicoia mn- 
raletia a piè di film, per cu: 
s, dice che di sim.le n>;:t».r • •• 
umano è, dopotutto, rostruitn 
;« il migliore esercito del mon¬ 
do • . matenale umano pronto, 
nel momento del pencolo, alle 
piu eroiche azioni ecc.> tuita- 
x'ia la massiccia problematica, 
affrontata con sca'nro vigore 
«ai regista Z;:;“ema:'.n. nerm^- 
ne e pesa c l’orrore di una 
x'ila militare, tutta chiu.sa soi- 
jtanto entro indix'idualistiche xi- 
sioni del mondo, completamen¬ 
te .stretta entro la viole, za p.-j 
brutale, la solitudine prò anci..- 
sciosa. ]l cieco conformismo dei 
l’aogh: comuni razzistici. la mi- 
-sena morale di coscienze che 
nascondono abbrutimento e x'i- 
chaccheria dietro le siieitoie 
della disciplina, emerge con 
una forza forse maggiore d: 
molti altri film americani d; 
jques’o genere. 

Ojio,e. ,i..iique. e sopratutto, 
ia Fred Zinnemann che, con la 
'sua sobria regìa, ha saputo, 
jscax-are abbastanza più in la, 
icerto, di quel che i magnati 
hollywoodiani ax'rebbero xo!u- 
,o. : cl clima ai roprcs-sion- ’j - 
turale in cui x'ive quell’indu- 
stT’.a eincmatografica, nella pvs- 
vertà .sDintuale di un esercito, 
che è espressione d'una società 
capitalistica e in cui, tra l’al- 
iro. i rapporti umani difettano 
di una x'era. umana coesione, 
dietro la formale disciplina. 
Onore anche alla serietà della 
interpretazione di un valido 
gruppo di attori, guidato dal 
regista con mano felice: da 
Montgomery Clìft, che è Pre¬ 
witt. a Burt Lancaster. che è 
il .sergente Warden, dalla « ri¬ 
velazione » Frank Sinatra, che 
è il soldato Maggio, a Deborah 
Kerr, che è la moglie del capi¬ 
tano. a Donna Reed. che è 
l’entreneuse, 
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« L'UNITÀ' 5» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£i dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


PER UNA DIVER SA POLI I IC'A DELLA PRKSIDE.\/A DEEl/ISTlTU'rO 

Oli inqDilini delle case popolari 
ehied ono che Bagnerà se ne vada! 

Significato delle assemblee nelle borgate e nei quartieri — Vu(ficio disciplina, tribunale deWl.C.F. 
Perchè si vorrebbero proibire le riunioni — Lo scandalo delle somme a fondo perduto 


Può sembrare strano che il 
presidente di un istituto che 
persegue nobili finalit.ò, che 
ha per scopo la costruzione e 
la gestione di alloggi popola* 

11 , che potrebbe guadagnarsi 
riconoscenza e ammirazione 
per l’opera che svolge, ineuntii, 
invece, la generale, manifesta, 
aperta ostilità ilelle persone 
soggette alla sua amministra¬ 
zione. 

Può sembrare stiano, epiiure 
fe una realtà. Come mai gli in¬ 
quilini dell’Istituto case popo¬ 
lari chiedono a gran voce — 

6 non solo perchè si avvicina 
il 14 ottobre, data che segna 

II? mandato del-[visto che il fine recondito 

l ing. Vittorio Bagnerà — che 


cabile quelTai titolo del suo re¬ 
golamento. che reca la data del 
22 luglio lfi,S2, con il quale si 
stabilisce che « è vietato trat¬ 
tenersi troppo runiorasumcntt’ 
con danze, canti e con riunioni 
che possono lecare molestia 
agli altii inquilini ». Si potreb¬ 
be già discutere se sia applica¬ 
bile 1111 articolo cosi elastico 
nei casi in cui dieci o venti 
persone si riuni.scono, in una 
qualsiasi abitazione, per iliscu- 
lere di un qualsiasi argomen¬ 
to. senza recaie distuibo « agli 
.'iltii inquilini». Ma una di- 
scus.sione di questa natura thl^- 
sa se Bagneia raccetterebhe. 


l’attuale presidente deH'lstituto 
fase popolati sin dimesso e non 
venga riconfermato? Perché, 
proprio ieri sera, gli inquili¬ 
ni. riuniti in affollate as.scm- 
hlee a Tiburtino III, a Valme- 
laina, alla borgata Gordiani, al 
Quarticciolo hanno chiesto che 
Bagnerà faccia le valigie se ne 
vada da via Tordinona? Perchè 
in questi e in altri quartieri 
borgate (Pietralata, Casal- 
bertone, Garbatella, per citar¬ 
ne solo alcune altre) gli in¬ 
quilini raccolgono adesioni a 
magliaia sotto le petizioni che 
chiedono non solo la soluzione 
dei problemi locali, ma la so¬ 
stituzione di Bagnerà alla pre¬ 
sidenza dell’Istituto case po¬ 
polari? 

11 lettore che ha seguito le 
nostre sommarie considerazioni 
su alcuni misfatti dell'I.stituto 
case popolari può già ben com¬ 
prendere i motivi di un così 
Vasto movimento di opinione 
pubblica fra le oltre 30.000 fa¬ 
miglie alloggiate nelle abita¬ 
zioni dell’Istituto. Nota, fino 
ad ora, è però soltanto l’e-si- 
Btenza dei famigerati contratti 
mensili e Tutilizzazione che di 
essi ha fatto il presidente in 
persona per fini odiosi di fa¬ 
ziosità politica. Noto è l’atteg¬ 
giamento dell'Istituto nei con¬ 
fronti di quello famiglie che 
prive di alloggio e magari in 
attesa di una casa popolare, 
chiesta ma non mai assegnata, 
costruiscono quattro misere pa¬ 
reti a sfoglia su un terreno 
rii proprietà dell’I.C.P.. il qua¬ 
le, naturalmente, ha sempre 
pronta l’arma dello sfratto, del¬ 
la minaccia di distruzione del¬ 
le baracche, senza ' alcun im¬ 
pegno che un alloggio popola¬ 
re .sarà assegnato alle famiglie 
prese di mira. 

Dicevamo, in altra occasione, 
che tutto ciò costitui.sce la 
espressione di una certa poli¬ 
tica, che tocca l’Istituto case 
popolari e che si esprime con 
particolare virulenza attraver¬ 
so un uomo come l’ing. Vitto¬ 
rio Bagnerà, clericale fazioso, 
che sembra aver ereditato i 
suoi metodi di direzione da un 
regime che certamente c bene¬ 
volmente servi coperto d’orba¬ 
ce e d’onori. Ci proponiamo, 
oggi, di recare nuove dimo¬ 
strazioni di quanto incredibili 
siano i metodi di direzione e 
di amministrazione rieU’Islituto 
nei confronti dei propri in¬ 
quilini. 

Forse non è a tutti noto, per 
esempio, che presso la sede del¬ 
l’Istituto è tuttora in piedi una 
sorta di tribunale, che ha Ba¬ 
gnerà come mas.simo ispiratore 
e concertatore. E’ qui che la 
presidenza dell’Istitiito case pò- 
polari chiama a comparire i 
propri inquilini quando si deb¬ 
ba loro contestare una vera 
o presunta contravvenzione al 
regolamento 

Questa i.stituzione — ufficio 
di disciplina — è cosa odiosa 
rii per sè. ma per valutarne 
la reale consistenza e i fini 
bisogna comprendere bene qua¬ 
le strumento essa sia nelle ma¬ 
ni di Bagnerà. Fu da que.sto 
losiddetto ufficio disciplina che 
derivò lo -fratto intimato a 
coloro che maggiormente si 
adoperarono nei casi in cui si 
trattò di combattere, con armi 
perfettamente legali, per la di¬ 
fesa degli inquilini le.sì nei 
loro interes.si più legittimi Di 
qui narti 1'oo»Ta7ii>Tif. 
contro quei dirigenti delle con¬ 
sulte popolari che più di tutti 
si opposero ad atti ritenuti 
illegali da tutto Tinquilinato 
Di questo strumento si serve! 


e nemmeno tioppo - di que¬ 
.sto aiticolo del suo icgolanien- 
to, (1 almeno l'intei prelazione 
che Bagneia ne dà, è proprio 
quella di impeline che gli in¬ 
quilini reclamino i piopii sa- 
cro.santi diritti. 

Non VI e alcun dubbio che 
gli sfratti inflitti da Bagnerà 
ni propri inquilini come deri¬ 
vazione di que.sto articolo del 
regolamento, co.stitui.scano la 
prova assai chiara del modo 
come il cristianissimo e « de¬ 
mocratico » piesiderite inter¬ 
preti la « democrazia ». Sotto 
questa luce vanno considerate 
altre disposizioni che a volte 
toccano interessi vitali degli 
inquilini, ma a volte raggiun¬ 
gono gli assurdi, di quella di¬ 
sposizione che permette ai 
bambini di rimanere nei co¬ 
siddetti • campi di gioco » 
(bisognerebbe vederli questi 
«campi di gioco», poi!) solo 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 
17 (dalle 17 alle 19 nei mesi 
più caldi)! Anche nelle dispo¬ 
sizioni più elementari, insom¬ 
ma, si rivela Tassurdità e il to¬ 
no capolaresco c imperioso dei 
nietodi di ilirczione. 

Ma nei casi citati siamo an¬ 
cora sul terreno del regola¬ 
mento e della sua arbitrarra 
interpretaziune. Se si passa ad 
altri settori dell’attività della 
Presidenza dell’I.C.P. nei con¬ 
fronti degli inquilini si giunge 
all’arbitrio assoluto, all’ofTesa 
insopportabile degli interessi 
più legittimi. F/ stabilito, per 
esempio, nel regolamento del¬ 
l’Istituto, che per effettuare 
adattamenti, trasformazioni o 
modificazioni nei locali peduli 
in ullitto occotre il consenso 
pievcntivo della presidenza. 
Nulla da obiettare. Ma il re¬ 
golamento non dice che la pre¬ 
sidenza dell’Istituto, quando 
un inquilino chiede di poter 
eseguire «a proprie spese» un 
lavoro qualsiasi nei locali, po.-i- 
sa protendere, come fa. la cor- 
icsponsione di somme a fon¬ 
do perduto, che non hanno al¬ 
cuna giustifìcazione ! Di esem¬ 
pi di questa foinia vera e pro¬ 


pria di taglieggiamento e di 
ricatto se ne conoscono a de¬ 
cine Conosciamo il ca.so di un 
esercenlo che non solo, al mo¬ 
mento della .stipulazione del 
contratto, dovette versare a 
fondo perduto la siminia di li¬ 
te (ì.OOO, ma ne dovette aggiuii- 
geie ben .‘iO nula quando, qual¬ 
che tempo dopo, dovette co¬ 
struii e, a i>roprie spese, un 
tramezzo nel locale. Un •.litro 
esercente ha dovuto versare al¬ 
l'Istituto, a un anno dall’ini¬ 
zio della sua locazione, la som¬ 
ma di 120 mila Ine a fondo 
pei unto. 

.Si da il caso di un all io ne- 
gozi.inte che dovette ver.sare 
airistitiito la somma di lire 
20 mila per ottenere rautoriz- 
zazione a tenere nel locale un 
frigorifero' K infine, una ))o- 
vera vedov.i, per ottenere la 
voltura ilei fontratto dopo la 
morte <lel manto, rlovelte sbor¬ 
sare a fondo perduto la som¬ 
ma di lire 20.150! 

Si potrebbe continuale an¬ 
cora per un bel po’. Ma quel 
che abbiamo riferito è suflì- 
ciente por dare un’idea ancora 
più chiara dei metodi ili dire¬ 


zione deiri.stituto, che i.iggiiin 
gono ai bit II non piu .soppoi 
t ululi 

KF.NATO VKNnmi 


Domani allBR il 55^ 
Congresso di Medicina 

Alle Ole U <U doiniinl. al bilio¬ 
ne dei niccflmeull dell'F. ll.R 
-.umiino apeiti i lavori del 65o 
CongrcMo della SoeietA Italiana 
di Medicina imema, l lavori del 
Congiesso si ]>otr<iiianno lino a 
martedì jiaiallelamente a itueili 
dal Congifc-’.so di Chiruigla Pai- 
tecipeiiiiuio h ciuesto (;ongre.sso 
oltie nu'lf « uuiniiii in Oiunco u 
C'oloio die uiteiulcnseio paiteci- 
jiiire a (pieste a.s.si.se della iio.stin 
scienza sanitaria denixino rivol¬ 
gersi <u ])rol Atnfddo Po’z.zl. or¬ 
ganizzatore del (.‘ongips.^o stesso. 

Sono all elidine del giorno 1 
seguenti temi; «Odierni orien¬ 
tamenti medici e cnirurgicl In 
tema «li siueneciomia ». leiatori 
i proff. fas-sano. rroncheiti e Fia¬ 
schi; « il problema della localiz¬ 
zazione del morbi n. relatore il 
prof. Lunedei; «La gotta» rela¬ 
tore Il prol. Izai. 


FRUTTI D’INVERNO 


% 'h ' 



Coi primi freitfli tornano le caldarroste: un pugno per pochi 
soldi, .ill’angolo ilell.i strada 


SI APPR0PRÌ.4V .*. DEL DENARO DESTIHATO Al FORNITORI 

Il direttore del “Capriccio,, arresiato 
dopo aver inlascalo undici milioni 

La movimentala cattura - Come i ftroprietari del night-club hanno 
scoperto il fatto - Recuperato meno di un milione della refurtiva 


Il oircttoio doll’elcgante lo¬ 
cale notturno « Capriccio », sito 
in via Lombardia al numero 
29 e frequentato dalla cosid¬ 
detta .< buona società ■> romana, 
è da ieri ospite di Regina Coe¬ 
li, sotto l’accusa di e.ssersi ap-' 
propriato di oltre nove milioni 
in contanti e di due assegni 
per un milione e 850 mila lire. 
Egli', tale Alessandro Scoccia, 
di 47 anni, obitante in vicolo 
San Lorenzo 16, è stato tratto 
in orre.sto dopo lunghe indagini 
da funzionari e ogenti dell’uffi¬ 
cio di Castropretorio in un bar 
di piazzo Santa Maria Mag¬ 
giore 

L'arrestu ha avuto fusi movi¬ 
mentate, poiché lo Scoccia, ve¬ 
dendosi ormai circondalo dagli 
agenti. Ila tratto di tasca una 
pi.stola non si sa se per ucci¬ 
dersi o se per opporre resistei!, 
za. cosicché é dovuto essere di- 


Rmudmii Nili acciiriiiiMiti 
l'iit Mir» tu 111 Miitii n imiti 

Si accresce Tagitazione per il disordinato rilascio 
di licenze - Alcuni dati sul movimento dei tassì 


li profondo inalcontentu clic 
da tempo serpeggia tra gli au¬ 
tisti pubblici, a cau.sa della fre¬ 
quente conce.ssione di licenze 
dì esercizio senza nessun con¬ 
trollo e disciplina, ha indotto 
la categoria a richiamare l'at¬ 
tenzione del sindaco Rcbccchi- 
ni. Fino a ieri, tuttavia, il sin¬ 
daco ha evitalo di farsi trovare 
e non ha ricevuto gli interes¬ 
sati. . 

Questa singolare attenzione 
di Rcbecchini nel sottrarsi ad 
ogni colloquio chiarificatore 
con gli autisti pubblici è stato 
centro 'len.'i fi'.scii" -'11- •• 
s: é avula nrlia tarda .'fra d: 
gioA'edi in un'afToIlaia assem¬ 
blea della categoria 

A proposito del pericolo clic 
rappresenta la mancanza di 
ocni controllo c di ogn. gie 
ranzìa nel rilascio di licenze è 


utile o.sscrvare crome le licen- 
Bagnera quando ritenga appli- ze. un anno c mezzo fa, am- 


UN TERRI BILE INCIDENTE SU L UVORO 

Folgorato dallo conente 
code doU'oito di 5 metri 


Ur. gravi.-f^-imo incsdc.iìc 
sul lavoro è accaduto ieri mat¬ 
tina, verso le ore 10, a Bagni 
di Tivoli, nel cantiere della 
ditta Di (jhiaro. 

n quarantatreenne Tobia Cu- 
tolo. residente a Tivoli, salito 
su di una scala a pioli fino al¬ 
l'altezza di circa cinque metri 
dal suolo, ha cominciato a la¬ 
vorare attorno ad una cabina 
elettrica. 

Ad un tratto, per motivi an¬ 
cora imprccisati. e sui quali 
ci auguriamo che una inchiesta 
deU’Autorità giudiziaria farà 
ampia luce, il poveretto è stato 
colpito da una fortissima sca¬ 
rica elettrica, che gli ha gra¬ 
vemente ustionato le braccia, il 
volto e le mani, ed è precipi¬ 
tato al suolo. La caduta, pur¬ 
troppo, è stata micidiale allo 
sventurato Cutolo, che ha bat¬ 
tuto con tale forza la testa al 
suolo da procurarsi la fraltuia 
delle ossa frontali. 

Subito soccorso dai compa¬ 
gni di lavoro, vivamente ini- 


Cutolo è stato tia.'iiortalo. -*u 
di un'auto di pa.«saggio, all'o- 
spcdalc civile di Tivoli, dox-c 
à stato ricoverato Data la Ria-} 
\ità delle suo condizioni, i s.i-i 
nitan *i sono riservala la pro-j 
gnosi 


montassero a 1728. menti c oggi 
circa 2100 licenze sono state 
concesse dalle autorità comuna¬ 
li; tale .sovrabbondanza di li¬ 
cenze, evidentemente, determi¬ 
na sulla piazza una forte con 
correnza. aggravata dal fatto 
che — co.si affermano le orga¬ 
nizzazioni degli autisti pubbli¬ 
ci — in molti casi si verifica il 
rilascio di licenze plurime alle 
stesse persone e si determina, 
in tal modo, una specie di mo¬ 
nopolio dei tassi a danno dei 
titolari di una sola licenza e 
con una sol:i automobile sulla 
piazza 

Si è apprc.>:o. inoltre, che le 
organizzazioni degli autisti pub¬ 
blici hanno già svolto una pri¬ 
ma indagine, per conto loro, da 
cui risulta che su venti casi di 
titolari di licenze, in veste dì 
profughi, i più non sono in gra- 
do di documentare seriamente 
questa qualìfica, mentre per 
uno di costoro le organizzazioni 
affermano di poter dimostrare 
che nello stesso periodo in cui 
egli afiferma di essere stato in 
Africa lavorava a Roma presso 
un'azienda tassistica. 

Di fronte a questa serie di 
denunce è inspìcgabile come il 
sindaco ritenga possibile non 
affrontare la questione alla lu¬ 
ce del sole neH'intercssc non 
dei soli auti.sti pubblici ma di 
tutti gli utenti, sui quali non 
può non riflettersi il disagio 
che travaglia la categoria. 


COfflORkilO 


Fra coloro che hanno sotto- 
: scritto alla Pesta <tl Vlila Glori 

Proseguono le indagìri 

sulla ragazza morta ad Anzio c>Tr,4tto u premio mns»- 

- I stente in un viaggio e eoggiorno 

I mistero circonda ancora i.i.aratuiio eli 15 giorni a Varsavia 


morte kl Anela Cioè, uii.t bel¬ 
la raga/za e.i sedici anni, rin¬ 
venuta cadavere dai genitori, 
nella propria abitazion* in lo¬ 
calità. - Le Fala.sche - ari 
Anzio. 

Nella giornatad. ieri T.iutop- 
sìa del cadasele della Cioè è 
Stata portata a termine, sotto 
gli occh. del giudice i-trulto- 
re doti. Buongiorno, Pare che 
nelle viscere della ragazza sia¬ 
no state trovate delle s<»tan- 


K risultato rincuore l'acquiren¬ 
te delia scheda numero li 

pos.-e'^^re della scheda vincente 
è invitato a presentarsi in Fe 
rterazione per accordi 


sarmutn nel cor.so di ima bre.ve 
colluttaziane. 

Alessandro Scoccia aveva 
trovato un metodo molto sem¬ 
plice per far denaro; egli, go¬ 
dendo dell’assoluta fiducia de! 
membri delia società proprie¬ 
taria del locale, signori Enrica 
Lunghi e Fabrizio Fare.te. era 
in pos.«.s‘so di due libretti 
di assegni, già firmati, che 
doveva soltanto riempire per 
effettuare i pagamenti dei 
diversi fornitori Da un cer¬ 
to giorno in poi. lo Scoccia, 
smise di pagare i fornitori 
o incassò le somme che avreb¬ 
be dovuto consegnar loro. Na¬ 
turalmente, i registri cum.ibih 
del locale erano in perfetto or¬ 
dine, perchè le somme incame¬ 
rate dal brillante direttore cor. 
rispondevano ai conti presenta¬ 
ti dai diversi negozianti. Seno.i- 
chè, dopo uno, due o tre mesi, 
i fornitori cominciarono a di¬ 
ventare insistenti e a chiedere 
recisamente che i loro conti ve. 
nissero saldati. Alessandro 
Scoccia, sentendo che ormai la 
situazione diventava pericolo¬ 
sa. decise allora di scomparire 
e smise di presentarsi al suo 
posto di lavoro. 

I proprietari, preoccupati, do¬ 
po qualche giorno cominciarono 
a cercarlo, ma fu detto loro dai 
familiari dello Scoccia, che egli 
si era allontanato da Roma. In¬ 
sospettiti. verificarono i regi¬ 
stri. ma. come abiiiiimo (icitu. 
trovarono che i conti tornavano 
c finirono per spiegare la 
improvvisa scomparsa del toro 
fidato direttore con ragioni di 
ìndole personale delle quali e.«U 
non aveva voluto renderli par- 

tccipi- 

Nei giorni scorsi, però, i cre¬ 
ditori insoddisfatti si presenta- 
reno ai proprietari del locale, 
per esigere il pagamento delle 
loro spettanze. Venne cosi alla 
luce l'imbroglio attuato dallo 
Scoccia, e si .««copri anche che 
egli aveva prelevato due a.«!se- 
gni, oer il volore ciwnplc.s.rivo 
d; un .milione e 850 mila lire, 
eie .'1 era fatto scontare dal 
signor Generoso GenovesL ahi- 
tonte in v.5a Quintino Sella. 

II S corrente. la signora Lun¬ 
ghi e il .-rignor Farese denun¬ 
ziarono pertanto per appro¬ 
priazione- indebita c truffa il 
direttore del loro night-club. 
Furono pertanto iniziate le in-** 
dagini, che hanno portato al 
movimentato arre.sto dello Scoc¬ 
cia. il quale, essendo risultato 
privo di porto d’armi, «n con- 
seguenu del suo gesto incon¬ 
sulto. è stato pure denunciato 
per porto abusivo di pistola. 

Gli investigatori hanno poi 
provveduto ad interrogare Ge¬ 
neroso Genovesi, il quale ha 
asserito di aver scontato gli 
assegni sopracitat- allo Scoc¬ 
cia. in perfetta buona fede, 
trattenendo come pagamento 
di sue i^iettanze la somma di 
L. 640 mila. Essendo però ri¬ 
sultato che l'intera somma, ec¬ 
cetto 50 mila lire, è finita nel¬ 
le tasche del Genovesi, questi 
è stato a sua vol^ denunciato 
per calunnia nei confronti del 
lo Scoccia e per tentata trnffa. 

Della refurtiva è stato recu¬ 
perato soltanto un anello con 
brillante dell'approssimativo 
\-alore di un milione e due li¬ 
bretti di conto correr.. • oc- 630 
mila lire. 


Impiovvlsanientc. il Poa/i. .il 
colmo dell’ira, ha .iliciralit iitiit 
accetta, di cui si scrviv."! )>ei m- 
gioni di lavoro e con essa li.t vi¬ 
brato un colpo alla testa del Vi¬ 
cini. producendogli «ravi lesioni 
a! cuoio eapcllutn e .-liln zigomo 
sinistro. 


Draga Pivch 

fuori pericolo 


Smarrimento 


Ieri mattina sul filobus Ss. nel 
tratto da via Chiana a Piazza 
Quadrata, la signora Maria Ce¬ 
sareo Bracco ha smarrito il por¬ 
tafogli. contenente fra l'altro la 
ZI* Venefiche e la polizia som- ‘•«rta d’identità, dociimnti vari 
bra orientata verso l’ipotesii* alcune fotografie di famiglia. 


del suicidio; non -.1 esclude an. 
coni, tuttavia, che la ragazza sia 
onati € addolorati, Tobia'vittima di un delitto. 


Si prega chi l'avesse ritrovato di 
far pervenire i documenti e le 
fotografie alta nostra redazione 
• di telefonare al n. 811.004. 


. Sospesi i liceniiamenti 
alla B.P.D. di (olleferro 

Un primo inipnr'unle siic-| 
cesso è .stato ottenuto dai lu-ì 
voratori della **• P. D. di Col- 
leferro in .seguito alla larga 
azione unitaria prumoss.i c 
sostenuta tenacemente dalla 
Camera del Lavoro di Roma 

Come si ricorderà la B.P.D. 
minacciava di disdire il con¬ 
tratto a termine di oltre 1800 
lavoratori. In seguito al lar¬ 
go movimento di ouiniouc 
pubblica intorno allo scot¬ 
tante problema, c alla pret»- 
sione esercitata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali presso le 
autorità provinciali, il pre¬ 
fetto e la Unione industriale 
del Lazio, questa ultima — 
in una sua lettera — ha in¬ 
formato le organizzazioni sin¬ 
dacali che i contratti a ter¬ 
mine saranno rinnovati nei 
prossimi mesi. 

Dope questo primo succes¬ 
so i lavoratori sono uccisi ad 
unire vieppiù Ir loro ione, c 
allargheranno il dibattilo tra 
la popolazione, inforno alla 
riconversione degli Impianti 
per la produzione di pare. E’ 
questa, infatti, la base fon¬ 
damentale per garantire Io 
sviluppo produttivo della 
azienda e la iiquìda/ionc con 
rassnnzionc in ba.se alla leg¬ 
ge — dei coniratii a termine. 


S*:iiìi:inc la )ioli/l.i ti,immette 
là aH'Autoiita giudiziaria il 
■.un rappoito, firmato dal diri 
gonie del conimi.s.sariato Sala¬ 
no. (lolloi Chiaii. Miironiicidio 
ih’iriinpii-u-tlo iliril.i farmacia 
Callo Kilia, S(‘igio Sabatini, 

I uinnu-s«.o d.illa -.ii.i .iin.iiitr 
Diag.i l’ivch la (juaiv. .oy 
una tr.".gioa veglia di liedn'i 
ore «ulKi -.alni.i della viltim.i, 
h.i leiilato rii n(Liriei.':i con un 
colpo di iivoltelhi alla tempia 
leu mattina lomicida. dopo 
il flelicato intervento opeiato 
no e.seguito lial piof. Chiasse- 
nni. prunai lo del .'-econdo p;i- 
riiglione del Polielinico, è itala 
dichiarata fuoii pencolo. Le 
sue condizioni, tuttavia, per¬ 
mangono gravi. L’intervento 
chirurgico è italo lungo e dif¬ 
ficile- la pallottola aveva at- 
travenato la «.eatola cranica 
provorantlo anche una leggera 


LA GARA IN ONORE DELLA CONFERENZA NAZIONALE 


Tlionfale mamtene H piinio posto 
cura ndo lo dlttuslono giomo llotu 

Le altre sezioni hanno perduto le posizioni di testa che occupavano 
la scorsa settimana — I compagni migliori in questa seconda tappa 


La seconda settimana della 
gara di diffusione dcH’Unità, 
lanciata in onore della Confe¬ 
renza nazionale del Partito, ha 
raggiunto nuovi, concreti risul¬ 
tati che dimostrano come gl] 
Alitici siano oggi orientati 
verso un lavoro sempre piu 
vasto e metodico. L’attivo, con 
il quale si conclude questa se¬ 
conda settimana di gara, è un 
altro motivo d’orgoglio dei no¬ 
stri b^avi diffusori, i quali, pur 
incontrando difficoltà e sacrifici 
conducono con slancio Ut loro 
campagna in difesa della veri¬ 
tà, profondamente convinti di 
svolgere una tra le più originali 
e al tempo stesso importanti^ 
attività di partito. Avanti, curii 
compagni, perche - l’Unita .via 
letta da tutti ! 

Dando un’occhiaia alla clas¬ 
sifica osserviamo subito che del¬ 
le sezioni che la settimana scor¬ 
sa SI erano aggiudicato it primo 
posto, soltanto Trionfale ha 
mantenuto, anzi migliorato, le 
sue posizioni, passando dai 128 
punti a 129. Le altre, sezioni, 
già in testa alla classifica, e cioè 
Zagarolo, Rocca di Papa, Allu¬ 
miere, sono retrocesse, rispetti¬ 
vamente al secondo, quarto ed 
al terzo posto 

Come mai Trionfale ha fatto 
ancora un passo in aranti? Per¬ 
chè svolge con grande impe¬ 
gno la diffusione giornaliera: 
quella che tiene su la classi¬ 
fica. Per esempio, da stamane 
ha inizio la diffusione, con un 
nuovo sistema: il prelevamento 
delle copie in tipografia, alle 5, 
da parte della Sezione. Nel con- 
veglio di diffusori di mereole¬ 
dì Trionfale ha lanciato la sfi¬ 
da a tutte le .sezioni del primo 
Gruppo, le sezioni di Roma e 
provincia sono suddivise in 
quattro gruppi), prendendo lo 
impegno di diffondere 200 co¬ 
pie feriali, 300 il giovedì e 1000 
In domenica. Inoltre domenica 
in occasione della giornata del¬ 
la pace. Trionfale diffonderà 
1100 copie, cioè 4n0 più dello 
obbiettivo 

La sezione di Latino Metro- 
nio. In quale era in coda alla 
classifica dei secondo Gruppo 
si è conquistato il terzo posto 
e si c impegnata a diffondere 
300 copie la domenica In qiic- 
sfa sezione la diffusione sta 
prendendo un nuovo impulso e 
soprattutto per merito di aleniti 
- Amici -, tra i quali segna¬ 
liamo: le compagne Dora Pie 


, •. 1 . t t I chianti, Liliana Neri, Ainiun- 

fnoruscila di materia celebrale.! Stronafi. Elia Giani, le 


I funeiiili (Il Seigio Sabatini 
avranno luogo for.se ninrledi 
pio.ssinio, dopo che Tautop-iia 
sarà tei min.ita e che l’A. G. 
avi a dato il necesiaiio niilla- 
ost;i. 


quali diffondono il giornale la 
domenica ed il giovedì: il com- 
l>agno Massimo Picchiami, ira 
ì giovani: i compagni, che da 
anni diffondono - l’Ùnità CiO- 
raniii Sacchidano. Angusto Mo- 


rara, Costantino Colantuomo, 
Vittorio Basile, Barlolucci. 

La sezione Mazzini è passata 
dall’ottavo posto all'nndiceshno, 
nel primo Gruppo, pur avendo 
aumentato la diffusione del 9 
per cento: questo fenomeno è 
dorato al fatto che sono entrate 
in gara altre sezioni che prima 
erano in coda alla classifica. 
Hanno contribuito a raggiunge¬ 
re l’aumento percentuale in par¬ 
ticolare i compagni Giovanni 
Roscani, manovale, che diffonde 
60 copie la domenica, da molti 
anni; Gioacchino Barone, segre¬ 
tario della cellula delle Ca¬ 
sette ; pontarolo, che dal 1.948 
diffonde 40 copie domenicali; le 
compagne. Anna Di Crescenzio, 
negoziante. Maria Felice AUcata 
impiegata, Anna Maria Mana¬ 
corda, Ernesta Mouferrìni, ed 
i giovani: Livio Raparelli, San¬ 
dro Petrucci, Domenico Monte¬ 


gran numero di copie i compa¬ 
gni Bica, Mwrola, Antonaevi, 
ecc., e il compagno operaio 
Sciò, che all’ATÀC fa la diffu¬ 
sione giornaliera da anni. 

Ed ecco, infine, le prime se¬ 
zioni classificate nella gradua¬ 
toria: Primo Gruppo: Trionfale, 
129; Albano, 125; Ludovisi, 113; 
Genazzano, 105; Monterondo, 
105; Parioli, 103 e S. Lorenzo 
1000; Secondo Gruppo: Appio 
Nuovo e Zagarolo, 113; Latino 
Mctronio, 110; Marino, 102; Ca- 
stelmadania e Tiburtino, 98; 
Terzo Gruppo: Galliano, S. Saba 
Grottaferrata c Rocca di Papa, 
93; Casalbertonc e Carpineta 
Romano e S. Vito Romano, 92: 
Pictrulata, 86; Quarto Gruppo: 
Ciampino 123 per cento; pale- 
.itriiin. HO; Allumiere^ j04; Ca¬ 
ve, 101; Nemi, gg e Fiumicino 84. 



La compagna Anna Gatta, 
del quartiere Testaccio, dif¬ 
fonde i giorni feriali, prima 
dì ree.irsi al lavoro, dalle 70 
alle 80 copie; il giovedì ella 
raggiunge le 100 copie 


santo. E' doveroso anche elogia¬ 
re l’opera che il compagne Ro 
moli svolge da anni in seno agl 

Amici, diffondendo un gran 
numero di copie, ed anche ■ Vie 
nuove ». < Noi donne ecc. 

La -s-erioite Mazzini si è im¬ 
pegnata per cento copie in più 
per domenica 10. Dobbiamo an 
che segnalare l’attività delle 
cellule aziendali dcll’ATAC. nel¬ 
le quali da anni diffondono un 


IERI POMERIGGIO IN VIA OBERDAN A VELLETRI 


SEGNALAZIONI 


Y. del Pellegrino allagata 


Dite donne ferite in piena strada 

per u n UlverMo mito a revob erale 

Le vittime, in osservazione all'ospedale, avrebbero dovuto presto divenire 
suocera e cognata del feritore — La lite causata da motivi di interesse? 


Ali'imbi'uniie di ieri, viale 
Oberdan, a Vclletri. è .stato 
teatro ni uii:i violetita ^cenata, 
culminata cnii numcro.-i colpi 
di pistola, clic hanno ferito due 
donne, la giovinetta Giuliana Di 
Bartolomei, di 17 anni, e 'ua 
madre, Leonilcle. di 42 

La drammatica scena h.i avu¬ 
to oiigiiie. .« quanto -ombra, da 
qiie-'tioni d'iiitL*re."C che divi¬ 
dono il 36en!ic Luigi Peroni, 
nato negli Stati Uniti e attual¬ 
mente re.'idente in viale Ober- 
I.a MS del Pellegrino, ria '|dan. dalla f.-imiglia Dì Bartolo- 
quaranla giorni circa. *• resa jmfi. con la quale il Peroni era 

pro.'.iim.i ,1 'tringere tegami di 
pareiitel.'i. liovcndo .-posare una 
altr.i figliola della Leonilde 
Yor.io le ore 17.30. il Peroni 
ha incontrato Giuliana e Leo¬ 
nilde Di Bartolomei, anche loro 
abitanti m viale Oberdan, nei 
prc='i dell.! -ii.i abitazione ed 


> impraticabile da un guarito - . 
I una presa d'acqua, ria vicolo ( 
dei Savclti sino a vi? rtei Cer- « 
, n. E' proprio tanto ditficde 
e oneroso provvedere allo ri¬ 
parazione di un guasto rii 
5 scarso riliei'o. ma causa, tet- 
» tavia. di un disageio in.ieo- 
portabilC? 


U NOTTE SCORSA IN VIA VIMINALE 

Si porlan wìa i«i rassaiorle 
non riuscendo a scassinaria 


dt 


Colpùce (OR l'accetta 
il rivale in una lite 

Un impressionante ratto 
sangue, conclusosi fortunatamen¬ 
te in modo meno grave rii quan¬ 
to si sarebbe potuto teinere. è 
accaduto ten mattina «'.le rre 
8.40 circa nell'interno di Palaz¬ 
zo Colonna a Marino Due ope¬ 
rai. li trentaquattrenne CosUnti- 
no Ponzi e il ventottenne Ezio 
Vicini, entrambi domiciliati a 
Marino ed occupati in lavori di 
restauro nell'lntemo di Palarzo 
Colonna, sono venuti a diverbio. 


Notte profìcua per i ladri, 
quella di ieri. Tre grossi colpi 
sono stati portati a termine in 
danno di tre ditte, da ignoti che 
si sono allontanati senza la¬ 
sciar traccia. In uno dei tre 
ca.'i, gli -cono-ciuti malvimcnti. 
non polendo sca.isinare la cas- 
safone, di ottima marca, l’han¬ 
no scardinata dal muro e .ie la 
sono portata addirittura via 
Questo singolare furto è stato 
compiuto nei locali della Società 
italiana Prodotti Esplosivi in 
via Viminale 43. aU'interno 2, 
Nottetempo, i ladri vi sono pe¬ 
netrati scassinando la porta di 
ingresso, poi hanno messo a 
soqquadro i locali, rovistando 
in tutti i cassetti, senza tutta¬ 
via trovarvi nulla. Allora, han¬ 
no attaccalo la cassaforte, in¬ 
cassala nel muro, tanto in un 
primo tempo di forzarne Io 
sportello. Quando si sono resi 
conto che non potevano averne 
ragione, nè con i grimaldelli, nè 
con la fiamma ossidrica, hanno 
demolito uno strato di muto, 
asiiortandola, i 


Fortunatamente per il pro¬ 
prietario della ditta, dottor 
Luigi Grassi, abitante in vìa 
Marcello Prcstinari 15. nella 
caesaforto non ora conservato 
il danaro occorrente per pa¬ 
gare i dip*'ndcnti. che larcLbe 
ammontato ad alcun- niiliori. 
come for.se i lairi .ivev’ano cre¬ 
duto. ma .'i II ’ricavano -el¬ 
ianto duecentomila lire 

Più fortunati, sono stati i 
malviventi che si sono intro¬ 
dotti negli uffici della Società 
Acreostatica. in via In Lueina 
15, scassinando la serratura del¬ 
la porta d'ingresso, perchè essi 
sono riusciti ad impadronirsi 
di due milioni e centosettan- 
tatrè mila lire in contanti, pre¬ 
levati dalla Banca l’altro ieri. 

Praticando un buco nella pa¬ 
rete dell'androne dello stabile 
adiacente, altri ladri sono cn- 
trati nella tabaccheria-bar del 
signor Domenico Valentini. in 
viale Manzoni .55. asportandone 
.iquori. caf-V. dcViiimi e tabac¬ 
co per un valore di oltre un 
milione. 


ha cominciato a di.icutere ani¬ 
matamente con loro. In quel 
momento, per la .«drada non 
paisà alcuno, cosicché non è 
stato possibile finora accertare 
come si siano svolti i fatti. 
Sembra, però, die la discus-rio- 
ne abbia ben presto degene¬ 
rato in un diverbir» e -rhe dalle 
parole si sia passati alle vie di 
fatto. Corto si è che a un trat¬ 
to il Peroni ha tolto di ta.ica 
una pistola, calibro 6.35. e ha 
cominciato a sparare all'impaz¬ 
zata contro le due donne, fe¬ 
rendo Giuliana alla te.ita. alla 
mammella destra e al torace e 
la madre di lei alla co.scia de¬ 
stra. tanto che la poveretta ha 
riportato la frattura del fe- 
more. 

Richiamato dai colpi di pi¬ 
stola, e intervenuto un pa.i- 
sante. tale Luigi Santini, che, 
gettatosi sulFenergumeno. lo ha 
disarmato. Egli, però, non è riu- 
icito ad impedirai di darsi alla 
fuga. 

I carabinieri di Velletri sono 
.lulle tracce di Lmgi Peroni 
Giuliana e Leonilde Di Barto- 
lomeL ricoverate all'ospedale 
civile, vi sono state trattenute 
In osservazione. 

imniliRin 

A Hrbf Mali 

Tre persone- sono oecedute la 
scorsa notte in seguito ad aitrei- 
tar.tt incidenti stradati. 

Alle ore 30 ’n vìa Mocenigo. 
il settantenne Vincenzo Tuml- 
r,o. bracciante domiciliato in 
via Mocenigo I8. è stalo urtalo 
e gettato a terra da un motoei- 
cliata rimasto sconosciuto. II 
poveretto, ricoverato aU'ospeda- 
le di Santo Spirito, vi è dece¬ 
duto alle ore 0.15 

II sedKenne Bruno NiaL abi¬ 
tante in via Ugo Niutte 33. nel 
procedere poco dopo le ore 30 
di ieri in Laxnbmta lungo la 
via TuiKmlana. inaieme a Gian¬ 
carlo GiangiuIUnt. anch'egU se¬ 
dicenne. abitante in via Ugo 
Niutta 35. ha investito un pas¬ 
sante. tate Mann Veapasiani. di 
61 anni, abitante In piazza Pra 
li Strozzi 33. Nell’urto, però. It 
Lambretta ha sbandato, finendo 
contro un muro, coalccbe il po¬ 
vero Nial è rimasto gravemenla 

llarika. 


Tra.«:portato all o.ipe.lalc di S 
Giovanni dai regista Biadetti, 
sopra^glunto ni quel momento 
Con la 6ua automobile, il giovi¬ 
netto vi è deceduto poco dopo 
»e ore 24 In qu'anto al Gfan- 
gMiIiani e al Veepaeiani hanno 
riportato leggere lesioni, giudi¬ 
cate guaribili rispettivamente in 
Ci- (iUe e in quattro giorni. 

AH’o.ipedale Policlinico é de 
ceduto alle 10,30 di ieri mat¬ 
tina li ventottenne Mario Ot- 
taviani. abitante in via Tusco- 
lana 1649, che ieri Faltro, m 
via Tor Cervara, pilotando il 
proprio ciclomotore è andato 
a cozzare contro un camion in 
sosta, fratturandosi in cranio. 

HaoifestaiMHii 

delHeie 


OOGI: INaeearaaa ora 19, aen- 
faraaca popolarav Antonio Fu- 
aoA; Ludovfai ora 203L fasta in 
aatiena, Edoardo Farna; Rllont 
oro 29, eonfaranza in aoziona. 
Aldo Nateli; Tastacelo, ora 19^ 
comizio Piazza Mastrcclcrsio, 
Mariaa Rodano; Quadrare, ora 
eonfaranza in aaziona. Ansato 
Pranza. 
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Natoli e Grisolia parfano 
lunedì all e consulte popolari 

Lunedì alle 18,^0 nel -salonr 
delI'UDI nazionale in via del 
Conservatorio 55 (Ponte «ari- 
baldi) riunione di tutte le con¬ 
sulte popolari con la parteci¬ 
pazione del consiglieri comunali 
on. Aldo Natoli e Domenica 
Grisolia. Tema del convegno: 

« I compiti delle consulte po¬ 
polari per la soluzione del più 
urge nti proble mi di Roma ». 

Nozze 

Questa matti!. ., C'.ue-a 

de! Santuario de. . .. u signor 

Aiirrea Cappelli direttore dei ci¬ 
nema Imperiale, si è unito In 
matrimonio con la .signorina Li- 
dya .Antoneiii 

Alla simpatica e novella cop¬ 
pia vivissimi auguri. 


P ! C CO M., A 
CnOiV A CA 

IL GIORNO 

— Obbì. sabato 9 ottobre (282- 
83). S, Dionigi. 11 sole sorge alle 
6.32 e tramonta alle 17,48. 1948: 
Muore Anseimo Marabini. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45, femmine 29. Morti i 
maschi 17, femmine 15. Matrimo¬ 
ni trascritti 76. 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— Radio. Programma nazionale: 
ore 18.30; « Il mondo della luna > 
di F. J. Haydn; ore 21 ; « Processo 
ad un delirio ». — Secondo pro¬ 
gramma: ore 16: Terza pagina; 
ore 17: Ballate con noi; ore 20.30; 
Cialt: ore 21: » La sonnambula» 
di Vincenzo Bellini. — Terzo 
programma: ore 19,30; La vita e 
l’opera di Henry James; ore 20,15: 
Concerto di ogni sera; ore 21,30: 
Stagione sinfonica. — TV: ore 
21.0.5: Piccolo caffè. 

— Teatri; « L'Importanza di es¬ 
sere Francesco » all’Eliseo: « I 
piccoli di Podrecca > all'Italia 

— Cinema: < L'jci della città » 
all’Appio. Flaminio: « Carosello 
napoletano » al Corso; * Da qui 
atl’efemità » al Fiamma: * Il se¬ 
duttore » airimperiale e Moder¬ 
no; c La spiaggia * all'Impero. 
Platino. Preneste; « Il forestiero » 
aita Sala Vignoli. 

CORSI E LEZIONI 
-- Corsi di lingua russa. Il 15 
ottobre avranno inizio i corsi 
dt lingua russa organizzati dal¬ 
la sezione romana delI’Associa- 
zione Italia-URSS. Per le iscri¬ 
zioni rivolgersi in via Emilia 2-5. 

— Corse UDI-Necchi, Presso il 
circolo UDÌ centro si aprirà pros¬ 
simamente un corso di ricamo a 
macchina; le allieve si e.iercite- 
ranno sulle nuove macchine 
» Nocchi BU » messe a disposi¬ 
zione dalla ditta Necchi. 

Il corso consìsterà in due le¬ 
zioni settimanali per la durata 
di 3 mesi. La quota di parteci¬ 
pazione è di lire 250 mensili. Le 
iscrizioni sì ricevono tutti i gior¬ 
ni dalle ore 10 alle ore I3 e dalle 
ore 17 alle ore 19 presso il circo¬ 
lo. via di Torre Argentina 76. 
telcf. 5t6.73z. 

GITE 

— L’ENAL di Roma organizza 
per domani una interessante gi¬ 
ta a: Piediluco. Rieti. Greccio. 
Cascata delle Marmore. La par¬ 
tenza avrà luogo alle ore 7 da 
p.zza Esedra ed il rientro av¬ 
verrà alle ore 20. La quota di 
partecipazione c stata fissata in 
L. 1 300 a per<!ona. 


Radio e T V 

nOBUWHk KAZlatALE — 7. S. 
i3. !L •.'.Lló: ù;«rs»!: izì.a 

JI: lev.t» *’.!». Bil;» — 11,30: Cm- 
t» Ef::j — ;i.43: Mas r» 

4» (tìtr-À — Ì7,I5: Vesriei 4f;> 
rati-»»;’— IS.-l-T; .tiiaai rasicjle- 
0iTk.-9i.n ta^eLs: - Vfli ntert»:,: 
r»ast'c:^. — 

Pr»T-'#.«Ki= 4»! f“r : p-ent»-: 

!7.|.z; 4»l L»I!« — !••: 

(il; arMgF- • l* «alsle — IS.-»: 
U Usa — ;9.15. Pr»- 

èsUi « p:e4s;'«n ;’j!=rr; — 20; Or- 
ei*«Tri Fnjzi - .Vri!. «’erriri; 
snazati (nazx-.Tssh — 20.^) A** ♦- 
ap«n — 21: Li — — : 

Ovirtrjt A. -a».!-» >45'.’-» — 

Ctavie 4'*rU«ii — 2!: riboe ««ri.* 

sBonnw noeuNU — 9; n 

f.azn t d - 0rcB«:.x T i« 

lO-II: Maaroè* 4» 'mLcU. - <.'»«- 
trx t rt*; 4* Taf» :! X'-aA* — 
M: O-rbtsyn. Ff-iti — H- l! f»i- 
t*5ntr« - (bri»!:»* •(«ire - 
tsifrrtt'.i eimiwan maerc.»!'. — 
Il ■»: e - I «;*- 

fe«- 4. — 13 30; Orrtesux 

— :6: Te-ri p»«:ca — SI- 
3»!i»'f ce» * •; — ‘.s.-lii, Ortk»»l:» 
rcTi-, — '.1 UT» 

tl V' ■- f «r- 

rSwo-j . ivixaiTir: 

— 29; Kiì.sk.-x — 

W: La la>4r.g.:s C iL — 

• la • - V«j!; 

!.. Ts fr3»f/t « LS>ri;; - 

ll;sa« Mt.nf. 

Tato fwwunu - U r.- 
naiawe M kri*ac:« a'VlIa — 

14.15: Ee» — 19.39: U 

».!» « «'«pfra letterzr.» 4; Bnzj 
IiM — 20: L’iBF.cawr# ece*'»- 

*.r« — 20.15: 4i «fai «f.*» 

2!: n 6«a(MÌ« 4el T«rM — 21-30: 
P.*r«la «a — 31.30; 

J'ijj.'k»* « slwri 4f! T«*t« P-»- 
fr^xm^. 

Tn.ETnM!fr - :;.VI: Le 4»» 
a«4fi (Fìi») — 20.15: Teìffi«r- 

•t.e • Mtiiiane — 31.05: 

P.ree'e e»(iè — 21.50; La aa« mi 
■ ir» — 32.20: Seti* fiera} C Ti 
22„V>: Befkea TelcfieMale: 
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GLi AWEXlUEXTI SPORTIVI 


CATANIA E NAPOLI PERM ETTENDO 

11 ‘‘Diavolo^ vuole 
tre punti dal S ud 

di ENNIO PALOCCI 


La caccia ai « diavolo >. e aìOiÌc la vita al <tdiaiolo', 
aperta. Il gioco è grande e le inseguitrici attenderanno 


come ogni battuta che si ri¬ 
spetti prevede battitori e 


nelle loro più o meno co¬ 
mode pi(j; 20 ?o ct.ii le oiee- 


cacciatori, quelli cioè che chic tese al risultato del 
stanano la preda e quelli ^ Cimbali ». pm comode di 
che da una più o meno co- tutte saranno la Juventus, 
moda piazzala l’abbattono il Napoli c l'intcr che gw- 
a colpo sicuro. Domenica la cheranno tia mura amiche 
prima battuta si svolgerà contro avvetsarie modeste e 
alle pendici dell’Etna, in un generalmente poco penco- 
climn infuocato, o far da lose m trasierta. 
battitore, per un gruppo di La Juventus aspi tei a 
<f grandi » che attendono con quella Triestina, che dopo 
il fucile spietato della clas- In secca sconfitta iniziale a 
sifica, ci sarà il Catania, la San Siro contro il Milan, s‘ 
<■ matricola a .senza paura. è ripresa con due belle vil¬ 
li Catania è un battitore ione casalinghe a spese dcl- 
dt lusso: oltre al corno che la Pro Patria e della Samp- 
fa chiasso e spnuenla ha dona 1 rossoalabardati. 
sulle spalle una buona dop- dunque, .'■oiio in serie c su 
piatta e nel cuore un co- di morale, ma contro la mi¬ 
raggio grande cosi. Non ha glwre classe dei bianconeri 
timori reverenziali il Caia- non dorrebbero andare pm 


ma: sul terreno del suo 
< Cimbah a, dinanzi al pub¬ 
blico amico e sotto gli oc- 


in là di una nnorerole di- 
Nella ìormuzione lìaiuco- 


chi vivi e pungenti — pur nera forse una novità: scin¬ 
se invisibili ~ di tutta la hia che Olivieri i-oglia fi- 
critica italiana, affronterà nalmente rompere la giova- 
con animo sereno il diavolo ne coppia dei mediani ìnse- 


che fugge. 


rondo Oppezzo al posto di 








SCHIAFFINO 


Ma anche il Milan ha par- Montico. La soluzione, da 

più volte, ci 

^ sembra indiscutibile ora che 

udinese commem ad nc- 
. ciisnre anche la fatica degli 

ithÉ allenamenti della r pnma- 
vera a. 

a Napoli, meraviglioso 
' ‘ “ violatore dal Comunale di 

Bologna, sarà di scena al 
« Vomero a contro il Torino 
reduce dal pnreg- 
casalingo con i cninpin- 
ni d’Italia. Il pronostico, 
per motivi ben comprensi¬ 
bili, è tutto per gli azzurri 
partenopei i quali domenirn 
potranno riutilizzare anche 
il buon Pesaola. completa- 
a. niente ristabilito dal noioso 

' incidente occorsogli. 

. Motivo di particolare tn- 

' teresse dell’incontro di Na- 

A Pali.il confronto tra Mon- 

i'W 2 ^glio. un allenatore che 

' vOjr ^ unisce praticità e buon scn- 

' so, c Frossi, uno dei mac- 
Jijjm -''v ' ' ' ^l^i della lavagnetia nera: 

^ , ' ' ' , un nuovo scontro « pratica- 

. M , tatticismo a che assume un 

:m tono polemico di ecceziona- 

^ le vigore, dopo la vittoriosa 

f ■ ' '< •' ' « battaglia condotta domenica 

I , > * '<3^5 scor.sa da Monzeglio contro 

r "' " Viani. 

L'Intcr riceverà infine la 
^ P'‘a Patria, una squadra che 

confo delle buone individua- 
SCHIAFFINO i’ià, ma non possiede un gio¬ 

co collettivo e di assieme 
luto chiaro: nel suo viaggio tuli da poter impensierire s<- 
nel Sud, che comprende vi- riamente i campioni, anche 
site al Catania e al Napoli, se questi scenderanno in 
vuole rocimolare almeno campo in uno ennesima for- 
tre punti che gli permetta- mozione. Foni, infatti, dopo 
no di conservare l’imbatti- l’infortunio di Nesti ha de¬ 
bilità e di non perdere quo- viso che Bonifacì giochi an¬ 
ta nei confronti delle sue coro mediano in coppia con 
tradizionali rivali. I deside- Neri, che Lorenzi venga ai¬ 
ri del Catania sono eviden- lineato all’ala sinistra con 
ti: migliorare la magra H conseguente debutto di 
classifica attuale che non ri- Rosa a ccnfroarnnft. Co- 
sponde, in verità, alle buo- munque. pur con questi 
ne prove fomite dalla squa- problemi d’inquadratura non 
dra e dimostrare nello stes- risolti. Vtnter non dnvreh- 
so tempo la saldezza e la be faticare ercessirainente 
rifolifà della sua forma- Per liquidare i tigrotti di 
zinne. Busto. 

Intorno a questi molivi di Meno comode, almeno in 
classifica e di prestigio ruo- questi giorni di vigilia, ap¬ 
io poi tutta una serie di paiono le « piazzale ® di Ro- 
questioni e di interrogativi ma e Fiorentina. I giallorns- 
tecnici di grande interesse, si, infatti, dovranno ospita- 
rhe si accavallano e si con- re un Bologna amareggiato 
fondono come ligure im- dalla sconfitta casalinga di 
pazzite dì un gigantesco ca- domenica e animato da bel- 
ìcidoscopio : quale sarà il licosi propositi di rivincila, 
rendimento di Schiaffino per mentre la Fiorentina dovrà 
la prima volta su un cam- rendere visita a Marassi ai 
po di provincia? riuscirà hlitcerchiah della Samp- 
Ghiandi r marcare altri doria. 

goal a quel Buffon che in Compiti duri, vero, ma 
tre match ha incassato una mentre quello della Roma 
sola rete? e nel confronto appare r.nfi impossibile, chi- 
diretto con Maldini, centro- la squadra giallorossa nn- 
mediano rivelazione, che fa- che se non gira ancora per- 
rà il Qoleador della squadra fellamente c’è ed ha nomi- 
dei Vele fante? ni da far invidia a tutte ìe 

Come si vede una parti- rompapini. quello dei viola 
Ta avvincente, che resta la- è quasi disperato, perchè_ le 
le anche se le notizie che due sconfitte consecutive 
vengono da Catania parla- della Sampdoria — come 
no di fella: dopo Fusco c vuole la cahria — diffìcd- 
Malinvemi. infatti, anche mente .saranno seouitp dn 
Bardelli e Santamaria si so- una ferro. Forse un pnreg- 
no infortunati in allenamen- gio contenterebbe tutte e 
to e la loro partecipazione due le squadre, 
all’incontro è per ora da D: scarso interesse gli al- 
csctuderc. a meno che il tri incontri: la SPAL ricc- 
medieo sociale non compia vera il Noi-are. l’Udinese il 
il miracolo. Ma è nei mo- Genoa e VAtaInnta la IjOzio. 
menti difficili, nelle awer- Le squadre di casa, due dcl- 
sifà che si vede il tempera- le quali non hanno mai 
mento d' una squadra, vinto (SPAL e Vdinesp) ap- 
qyivdi — poiché di questo paiono nettamente favorite, 
r,p .c ono sicuri — ajtendia- anche se qualche riserva si 
mo dal Cofanio uno proi'.o miò fare per VAtalanta che 


DOMANI LA QUARTA RASSEGNA FEMMINILE DELL’U. I. S. P, 


Modena e pronta a vivere mmIL ^ 

la sua grande giornata di sport 


L interessante prograinina della manifestazione 

Modena 11) ottobre! : una rit- della qiiattordirenno torinese Sii- rentiiie. le bolo.:iie.sl e h> anno¬ 
ta cd una data entrate ormai vana Kavaroiio (l.iO salto in alto, nltane. 

nei sogni e nelle speranze di *••** salto in lungo, nelle fi- Per la cronara e bene rirorda- 

mlellaia e micliaia rii raeazze provinciali) e dall'altra to- re che una grande parata folklo- 

mlgllaia e multala di ragazze Casiarà (in. 80 in rlstlca alla quale parteeiper.in- 

itallane, ragazze accorse da ogni Queste aliete però non no oltre 1.000 ragazze suddivise 

dose alle eliminatorie provinciali avranno vita facile perchè pure nei vari complessi, concluder.à la 
e regionali covando nel eunre la molto agguerrite appaiono le fio- manifestazione sportiva mode- 



i ' 










lecondita speranza di rliisrire a 
conquistarsi mi posticino nella 
finale della IV Rassegna sporti¬ 
va che, appunto domenica, a 
Modena, vedrà r.iccolic le più 
brave. 

Alle altre, quelle che resteran¬ 
no a casa, rimarrà la soddisfa¬ 
zione di essersi battute e di 


Le nostre previsioni 


. * Atalanla-Lazio 

Alle altre, quelle clic rcsteran- 
no a casa, rimarrà la soddisfa- i,,..Anliic 'ivtesHn 
z.one d. essersi battute e di f*'' 

^ , Napoli-Torino 

avere ceduto alle compagne mi- Roma-Bologna 

gllori; loro rimarrà aiiclie la „ , ", 

speranza di rniiqiilstare il pros- 

slmo anno quei posto che non u^'inp.e-nenoa 

sono riuscite ad avere quest an- _ ^ 

no, a condizione che sappiano i«**m** 

continuare ad allenarsi lon per- ,, r.* ** 

, ' llolzano-Ilari 

•severanza e passione. i __ 


Venezia-Livorno 

(Partite cii lisorvHi 
Monza-Modeiia 
F.nipoli-Fan filila 


nese. y 

Al Comitato (Irgauizzatore con- 
• linuano a pervenire intanto mi- 

Il inerosi e ricchi premi da p.irte [' 

di organizzazioni sportive, socie- ^ 
t* sjiortlvc, personalità, giornali ^ 
e risiste c da parte delle orga- ^ 
nizzaztoni deinocralìche. Tra gli 
i altri premi segnaliamo: le Cop- 
1 pe della F.l.II.I*.. della K.l.lV. del 
l.\ P.C.I,, del Comune di Moden.a, 

l-v ilei Consiglio Naz. dell'LM.S.p. 

•> di « Noi ponile », deirc.n.l , del 
P.S.I.; la medaglia d'argento del- ' 

^ l'Ainmlnlstrazlone Provinriale di 
I Modena, il medaglione del 
C.O.N.I., due palloni d.i pane 
l.'2 della K.I.P.A.V. 

^ Aligtiriatno agli sportisi mode- 
•> nesi e ai solerti organizzatori di 
Modena — la ritta di Allierlo 
Draglia, Dorando Pietri, Ariu.iii- 
I * do Poggioli r tanti altri t.iiii- 
1 pioni — il tiiiclioi successo 


45 
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NUOVA MAGNIFICA PROVA DELLA « F. 1 » 

Botlulo dalle “Lancia,, 
il le coid di Ospedn lelll 

Villoresi va fuori piata ma esce incolume dal pau¬ 
roso incidente — Le prove continueranno oggi 

b WRFMO 8 -- La tiLanoia» Pramio di Spagna, fissato dal 
fi ha provato ossi sul oiroulto di oaloncfarlo per II 24 oorrento a 
>1 Oepedaletti due prototipi delle Barcellona. 

Il Sue vetture da corsa «For/nula Domattina le prove rlpronde- 
uno» ed una «aSOO» co. da tu- ranno alle B e termineranno 
rismo. presenti l'ing. Qlanni verso la 12. 

Lancia i tecnici della casa e II . . — 

collaudatoré Piodi. Durante le Inaiinitrala Iavì 

prove a VilloresI è occorso un inOUyUIdla lUII 

pauroso incidente, che però ha 1. Mattra /(alla hnva 

avuto gravi conseRuenze soltan- nUJIfd QClld OOAC 

to alla vettura che pilotava. «ii» nr» ii 


V - 







.« «..a «no p.mrava. pomeriggio aUe ore 18 il 

ministro Ponti ha inaugurato U 
allo 12,30, favorite da un ottimo prima Mostra Internazionale di 
tempo; Castellotti e stato II pugilato. Ideata dal compianto 
primo a scendere in pista alla Edoardo Mazzia e portata a ter- 
Buida della «3.600» o pooo dopo mine per l'Interessamento del dr. 
lo hanno seguito Ascari e Vii- Komolo Passamonti. Alla mani- 
toresi con le duo macchine festazione erano presenti l'aw, 
«F. 1.». Onesti e 11 dr. ZauU per il 

ì *,■« t'.O.NM . il roinin. Castagna per 

I tro piloti hanno eirato s^- I, Comitato Laziale deUa F.P.I. 


Za forzare fin verso le 1330, 


I.a Mostra è una pregevole ras- 


DO.MAM SULLt: STRADE DI FRANCIA UNA « CLASSICISSIMA 

Lolla aperta nella «Parigi-Tours» 


quando In «F.1» di VilloresI, sul snrna della storia del pugilato 
rettilineo antistante i box. ha mondiate dalle origini ai tempi 
improvivsamento sbandato eom- nostri. F.’ divisa in quattro pe- 
piendo alcune giravolte sulla riodt: cioè dalla tavoletta « osii- 
atradn, andando poi a finirò con inerica • che risale a 3.000 anni 
la parte posteriore contro un a. C. alta mostra fotografica del 
murotto laterale. VilloresI, inco- maggiori piigilatorl. esponenti del 

..is.tn pugilato nioudiale, nell'uUinio se- 
lume, è prontnmento ^10. tra i quali gli luiiani Prl- 

fuori d,il posto di guida. L'auto camera, E. Venturi e Spoldi, 
ha riportato danni abbastanza tnigtiori rappresentanti In terra 
seri tanto ohe è stata rimorchia- straniera del periodo d’oro del 
ta dal carro attrezzi dell'uEquI- pugilato italiano, 
pe» e successivamente non ha 


tntantcì .Modena si e propa- monra-nioarii.i ' ' do Poggioli e tanti altri ».ini-J ^ ~ ? 

rata a ricevere, con quanto ca- F.mpoli-FanfiiU.t 1 1 pioni — il tiiiclioi siii-rcsso 1 ' j?-. '•Ss -L ' ♦ 

loro non è difficile immaginare, — — , j , . . , , , . ■ . . — .. . . . , , — 

le finalista della IV Rassegna, a 

vivere la sua grande giornata di DO.MANI SULLE STRADE DI FRANCIA UNA « CLASSICISSIMA 

sport, di ricreazione e di folklo- _ 

re. che senza dubbio il 10 otto- _ _ 

bro per la bella emiliana m • 01 

QDBrlQ nBllCI <*PlirillÌ-T011VS*^ 

mostrare rinteressantisstmo prò- WMiMVVflh Mi V^Bafe 

gramiiia che comprende gare di _ _ — _ 

ATf.ETICA LEGGERA (m. 80. 

{unRoT’gefto“dÌ‘'i pèwif dT'pA’T- 'Vp/ bistìccìo BolìPt-V(Ili Stcoubcrgciì-IIIIpoììis, liatiìio tiitto da guafìagiiaro Maggini. 

dPi\Ì’LLACANESiTuo,'”pAÌ^^^^^ Filippi. ìMp.^isinu., Contprno p Colpito — Forfait >> obbligatorio di Coppi c Magni 

VOI.O. Inoltre prenderanno par¬ 
te alla giornata sportiva lOt) ra- " 

gazze del saggio ginnico del- nostro inviato spaoiale) voRlla nralta di correte. Dal ryeke 45; 7. Schaer 44; 8. Bobet bel c Van SteenborRen, soprat 

d^l * aè' 1 ***« Camneèèio^Va*olet^» —— calendario .si .staccano Ria i fo- 42; 9. Koblct 38; 10. Dccock .38; tutto. Impania è un’incognitu. R 

dell** I Lb delle Conueriitive 50 PARTr-T « ò 1 ., «!• <>^1 giorni d niitiiniio. le 11. Astrua .37; 12. Fornarn 36; Koblet non è mai dimenticato || primo ha fatto recistrara i r BB BB BB ■_ Il B Hr 

ragazze del saggio della C.G.i.L., rnntona- sconfessando eli «iv corse, ora, si contano 13. Van den Branden 34; 14 Do- dal pronostico. Può darsi, però, tempi oscillanti su l-K. man- I II II H H 11 I III 

50 ragazze del saggio della FGCf, "ali*’ dell» rnmmiifinn di mano: Pa- mulder 33; 15. Ernzer 31; 16. che Koblet resti a casa. E fra tra il secondo, miBliorando di «B BB ^ W W B» ■ ■■■■ 

ed un hellissinin .saggio di 50 * „ii* Diceiniìnn vttVT ha rigi-Tours. Coppa Bcrnocchi. Assirelli 30: 17. Hendnck 30. Van Steenbergen, Impani.^ c Biro in giro, ha infine fatto far- studio o Gabinetto Medico P«r 

bambine dell'Associazione Pio- , ^ ut. ctpii a. i . Trofeo Vanini. Giro di Lombar- 18. Magni 29; 19. Rickaert 28; Bobe! è erc.sciula della ruRginc. mare le lancette del cronome- la diagnosi e cura delle sole dt- 

nieri di Modena. aimostrato. un altra volta, a cs- Trofeo Baracchi. Dunque, 20. Coletto 27. Bobet ha lasciato In «Stelia»- tro su I'4a" stabilendo cosi il sfnnztnni sessuali di natura ner- 

Dalle notizie pervenuteci da sere, ciclifnicamente parlando, {.||. presto, c bisoRtia Diamo, quindi, il milione rii per la i Mercier ». ch’c la Marca nuovo record del percorso ad vose, psichica, endocrina Senilità 

parte del tecnici che fanno par- maleducata. Comunque, la ban- Lene* la « stagione * non è franchi a Kubler, e parliamo per la quale corrono anche Van oltre 130 chilometri orari. Il «i- nevrastenia sessuale. 

Sltn'^lunna BìÌr^ guadagna- d’altro. Parliomo. per Lempio. Steenbergen e Impanis. 11 cam- m p'.ù veloce era stato r-a.lzm- 


più girato, l'Incidente sarebbe 
stato provocato dal bloccaggio 
del freno posteriore sinistro. 81 
deve certamente ell'abilità di 
VilloresI se non vi sono state 
conseguenze piu gravi, poiché il 
mezzo in quel momento lancia¬ 
to ad oltre 180 chilometri erari. 

el pomeriggio le prove sono 
proseguite con la «3.600» e l'al- 

(Dal nostro inviato speciale) voglia malta di correte. Dal ryeke 45; 7. Schaer 44; 8. Bobet bel e Van Steenbergen, soprat- tra «F. 1», alla cui guida si so- 

^ calendario .'^i staccano già i fo- 42; 9. Koblet 38; 10. Dccock 38; tutto. Impania è un’incognitu. R no alternati Villoresi e Ascari. 

PARTrT fi _Pinif- òi mn k*!' dei giorni d'niitiiniio. le 11. Astrua .37; 12. Fornarn 36; Koblet non è mai dimenticato || primo ha fatto registrare i 

ninna- àr-n fa nrt” ^ grandi corsc. Ora, si contano 13. Van den Branden 34; 14 Do- dal pronostico. Può darsi, però, tempi oscillanti su 1^. men- 

‘ »«ii" ^ !• ®on le dita di una inano: Pa- mulder 33; 15. Ernzer 31; 16. che Koblet resti a casa. E fra tre il secondo, migliorando di 


!SpI bisticcio Bobpt-Van Stcpubergeii-lmpauis. hanno tutto da gnadagnarp Maggini. 
Filippi. Messina-, Contprno p Coletto — Forfait >> obbligatorio di Coppi c Magni 


Rinascita 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRinE 


la «.stagione* non è franchi a Kubler. e parliamo per la quale corrono anche Van oltro 130 chilometri orari, li gi- 

a. Bi'Pgna gundagna- d’altro. Parliamo, per esempio, Steenbergen o Impanis. 11 cam- ro piu veloce era stato realizza- ,,nj,.n,atTlmonialt ** ** 

n perduto; le Marcite della lotta al coltello nella qu.a- pione del mondo, forse, vorrà to dallo stesso Ascari, su «For- 

on occhio'attento, gli U' saranno impegnati i campio. far valore i .«^uoÌ grarli di c.api- '• .P/®,''/J*®.' GrSnd'lHf. Df. CARLETTI 


)allaivolo. Nel pattlnaceio do* ** mostra nelle cor^e d’aulunno Komel. K»ubler, Van Steenber- caporali. uuervBT h'uo darsi. s>i 

.rehliprn imporsi le squadre di pop^ibiiit-, di far for- Kcn e Impani.s. E fra i più gio- parla, infatti, di un distacco di ?."."^® *“ ‘*“*1 

foloRiia, Roma e Modena. Per il la leRRC prectpitovoliMime- . ‘ vani sono i «nostri», che scen- Van Steenbergen e Impanis dal- l'®il® di Ospodaletti la «Lancia» 

7nmìtat« U.l.s.P di Bologna è volmenlc e ngorosamcme co- » anori-» dnnznm nelH dono in gara decisi a vendere la « Merrier ♦. Ma prima di l.*)- l'® superato tutti i record ej 

irmal divenuU una tradizioiie ma .sempre, oer ugual reato, cara la pelle: la pattuglia az- sciar la maglia viola Van Steon- conferma dell, grand. spiKanza 

ornire allo sport italiano delle con altri non fa — gli ha tolto Pangi-Tour.-,. lotta aperta, e znrmntn d.n ..nmmi hnre..n r Imm.nic notcehhnrn che la casa riponeva In questa 


pallavolo. Nel pattlnagRio do- „i , 1 ; |à’delle frontiere- nio.st! 

vrehi.ero imporsi le squadre di ^ -"-f Hann 

noloRiia. Roti., e Modena. Per il la le^Re — prectpitovolissime- 

Comitato IT.l.S.P di Bologna è volmenlc e ngorosamcnte co- 

ormai divenuU una tradizione ma .sempre, oer ugual reato. Lpl 

fornire allo sport italiano delle con altri non fa — gli ha tolto Paridi 

valenti pattlnatricL il pa.ssaporto. Niente Parigi- n*’** ; 

L’attenzione del tecnici della Toiirs. por Coppi. Il quale si RaSpi 
U.I.S.P. e delle organizzazioni deve accontentare di andare in vì\e ) 
ufficiati sarà parMcolarmente ri- ^ giostra ». Coppi è l'unico « ;is- Desg 
volta alia disciplina ' base . floè ^ eo<=trotlo a dar forfait nel- Rior 

SH^aìlpSnm dr'nrve M?et; grande corsa de E {rane 

le file delia organizzazione nffì- Magni rinuncia per il fatto che lo g 
ciale ha un gran bisagno. Parli- gli uomini-sandwich in Francia Kuol 
colarmente attese, quindi, saron- non piacciono, classi 

no le prove della Laura Seghe- Frenesia. Tutti, all'improvvi- Impa 
doni negli 80 e nei 300 piani, so. s'accorgono di avere una Cleri 


- Piazza Etqntllno a. 12 - ROMA 
•. Stazione). Visite 8-13 • 16-18. 

Fcsilvl ore 8-12. Consultazioni. 
' massima riservatezza 


DISFUNZIONI 


(Dal nostro inviato spoeiala) 


so. s accorgono oi avere un.t-Rossi e Grippa, della ..-.— — r—- — - 

-11 ■!»" ■■ ■ ■ i..,,....... 11 . . ,,, -■^,. 11 , 1 ...-. — . , Touring »; ' ' . ' ' ■ —— - - • — ■ ■ " ~ ■ 

IL GIRO DELLA PUGUA E’ NATO SOTTO UNA CATTIVA STELLA i DcfiHppis. della «Torpado*. CRISI NEll’UNIONE VELOCIPEDISTICA ITALIANA 

__ Anche Monti s’era iscritto. - 

Ma poi il capitano dell’* Ar- ^ ^ B • • 

Un altro errore di earcorso Riunione straordinaria 

* nelle gambe la fatica del Giro ■ • ■ • • • • 

priva Fantini della maglia bianca dei dirigenti tOSCani 

■■ — ■ — I ■ -.— j .|5 addice: la strada della - ■ , ■■ ■ ■■ 

Le gravi respensabilità del direttore di corsi - Li durissima tappa di ieri aveva procurato ^^aTta^om^unr sognoiaJ^Li’- * I vico pic.siflcnic Sala sì dimei torà? 

. , ' j « ea’i • -J II tanto dopo lo striscione dell’ul- ■' ■ . — . 

una severa selezione * La tappa e andata a Milesi e Mascn guida ora la ciassiijca .timo chilometro la strada sai- kikenze, s (f >.s > — i.a l’re- ta. Non .sappiamo uno a iiuatc 

- — - . . I —- — za un po’. Ma e come salire una sidrnra doirv V.I. d. 1 m-nze ha punto di sopportazione possono 

I . ^ ... dozzina di gradini della scala deciso, ieri sera, di convorare in essere arrivati t dirigenti toscani. 

Campobasso ed accowiando ifluouro sejnzin la oiuria romii- distanza é di chilo- seduta straordinaria, a dat.-i da le società e gli stesti sportivi nel 

percorso di almeno IS Km. An- ni'o . ordivi- dt armo della tap- 265; e gli uomini — tulli stabUirsl. tutti i romponemi il venersi sballottati da un barile 


rivo col- Cnr* raplde-ndJcaU 

t« fndi- Urano; 9-13: 18-19 - Fest.: 10-12 
Ila nuo- FroL <3'- 08- DB BBRNABOI8 
torinosa Spec. Detm. din. Roma-Parigl 
il Gran Docente On. SL MecL Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Stazione) 


CRISI HEU’C HIDHE lELOCIPEDIST ICA ITALIANA 

Riunione straordinaria 
dei dirigenti tosc oni 

Il vico pi’c.siflcnlc Sala sì cliineltcrà? 


=£ ESQUILINO 

IfCMBDBB 

W BIVEIaEE premstrtmooloJl 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO, 

ANALISI MICROS 

DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 

Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


DOTTOR CTIbABB 

ALFREDO 5 IKIIPI 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


t .\.MPOB.ASSO. 8 — Fi «/ente- che gli inseguitori del gruppo di pa i oin cut misto. In iitlo- ^ , fanno a cran ve- Coiiiilalo reglnnalr, 1 fidini.iri .iiraitro i.i-r il bri -..o,. .in r.— wisruNZiUNi SbSBUAU 

mente questo Giro di Puglia è Trapr imboccarono la strada na di taopa f- data assegnata tifila d tin Provinciali e I rnmponrnii Ir sidrnte hoduni. Speriamo* *i:hr CORSO UMBERTO N. 504 

«aio sono cn/Mm stella, altri- sbagliata avendo usto in fon- al S.'o riluailo^ r"n„ov^^ (rTetso PopMo, 

menta, non potremmo spiegarvi tananza 1 fuggitivi girare terso sta r he mila lOlata r alida di- gj-jjijj.. 4 .-) 474 l’ora punto delia situazione. indirizzo. Tei sij29 - Ore 8-30 - Fest. 8-12 


menti non potremmo spiegarci tananza 1 /uggitivi girare terso sta r he urna lOlata valida di- 4.1414 Fora punto della situazione. 

come mai accadono certe cose. Campobasso; ma una macchina sputnfn d.i: gruppo .Vasrit che r ^ ''T>orìfTj Temi-- - un- t-an •'•lue sono agitatissime e 

Anche ogni, come a Lecce, sono della polizia avverti il gruppetto ha wgioto I iiilrro percorso, ha . T, ^ . j « ” 11 *^ ** Toscana si appresta a srate- 

awenuti due arrivi; anche oggi xascif e compagni che avreb- prercdufo Freschi. Correnti, Giu- s adatta alle pos.sibdtta nfe i suoi fulmini al Congresso 

un errore d, percorso ha /al- 21 V^r^ *«*• Bdigrra. r .Mosci,. Il toscano Maggini. che .^C fatto veder d. Viareggio. Per ,1 momento, 

. . . oe covato tnaiTtzzaTsi verso vm- „„ ^..a. scattnrtc nel Giro del Veneto, dopo le dimissioni del rompo- 

salo completamente una tappa chiaturo. Fu avvertito anche tm- Mosci, prjr.c. . la nuota maalta - — 

drammatica, durante la quale t mediatamente tl direttore di rxrr- btam a d-! Go-t 


rt coni e ui punto della situazione. 

Le acque sono agitatissime r 
c una s^^rn i* Toscana si appresta a srate- 


« grandi » Si sono davi ero dimo- ^ giustificò dicendo che 

strati tali Con una differenza: strada per Vinchiaturo aa 

che mentre a Lecce. ,n definiti- interrotta e che pertanto il nuo¬ 
ra -si sono avute solo due escl^ ^ percorso seguito da, fuggitivi 
sinni. Oli, a Campobasso dovreb- e^a 'quello giusto 


'asm; prmc. . m nuora maglia >'vai'm’.ie nei vziru oej vcnciy, ............. .... ... 

lama d-1 Go-ì rii Filippi, che deve aver lo n®»*! la C.A.D., fatti nuovi non 

-a-awaa blionc e .Igili Sg- .si .sente '* 

GIORGIO NlBl cana.-e Hi tentar il record del- ®he si dovr.i tenere si 

__ „ rcrorn riti potranno avere Ir idre piu chia- 

j , • 1 ora. di Defilippis. r-hè veloce ^ precise, .\nche la posizione 

L ordine d arrivo e .sul pas-so sa far valere la po- pie,.o sala, vice presidente 
I) MILF.SI Giovambattista rlir meravigliosa ilrirr.V.L. sembra non riri lutto 


L’ordine d’arrivo 


Si è venuti r, 


—. . - _ _ CfU fJfitSlltJ .VI»#,». •• » vaga • et#»* ) . - M a l_ aa * 

bcro essere eliminati l5 torrido. , grondo copre i IJi Km. della tappa «an ^ battuta (elice, in quanto Sala è stalo una 

TI SU, 40 armati dei 72 por- Z-hl „ Giovanni Rolondo-Campobasso in pattuglia dei ragazzi della Usura di primo piano n.-I ronlr- 

tenti' /empo c «tperg che n vecchio uil.Frejus», qui ben organizzata; n®" nialomore e la crisi riir 

Erro eome sorto andnf. I fot- ® ' I kni. .3PS15: 3l Fre.yh); 3) Cor- mictto. Conlcrno e Messina 1'V® 


mciuscoJa 


dovrà lare ì conti con una 


E mentre il Catania cerche. Lazio derisa ri riprender 
r-à di -ev.fe- p’ù dure pos. quota 


fano. Man'occia e Negro, con V clamato la r goianta gena toro sessia a 8 ’I4”: 13» Còlombi;! Si capisce che il pronostico j to in quella riunione che si pre¬ 
di vantaggio \u Benedettini 3’ corsa. Come dare loro torto? La 13 ^ Colabaltlsta; 14) Caggiani Idà i suoi favori a Kubler. Bo-'senirrà assai clamorosa e Inrer- 
su Trapc. Barale. Vignane, Am- resporusabilità di lutto il paterne- 

brosini. Fniesi. Catalano, Conti, chto ricade esclusivamente sul - ——— 

tre 4'. un gruppo con MasciL non su coloro che hanno abo- LA PREPARAZIO.NE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Mtlesi. Fresefii, Giusti. Carello gluito. - 

ed altri Bisognava andare verso £• .semplicemente mostruoso ^ ^ _ 

Vim-hiafuro. ma t quattro fug- tutto cià. E* inconcepibile come H H ry» m Ejy dE I 4 ÌE ■ 

gitivi, seguiti dalla macchina del s, aia la direzione di una corsa M E E .1^ EMM. M^NLEw W 

direttore di corsa, sbagliavano mtrrnazionale a fappc — sia ^ .e 

strarfa de; tondo d,Tritamente su dilettanti — ad un ®A. 

— — c partita im pci* Oergfaiiio 

Al CAMPIONATI Da MONDO DI SOUEVAMENTO FBI ^- ... .. . .. -— 7 “;:-T^—.. . . 

- ticomrnente doloroso pensare ai -y UCCIO » vcrro so.stitiiito fin Alzarti - La Koma. nel ritiro di .dazio. 

PCCOi^d m Offldi-il iC ^^"* 7 mpio^^J^r /m pros eguito ieri i .suoi aUenamenti con una seduta ginnic o-atletica 

— solite pr^bitive. P.^r-a ha ten cor.Lir.uato Eortoietto, Venturi. Ghlggta, starno però sicuri che 11 genero. 

Bm a-a # fl 1 H brrcitSo e cernirò rcn- \r/jo, ove fei c riiirala in Pandollini. Galli, Celio, NyezBw «o Al 7 Ani non farA troooo rirr- 

e e U e AB^eNbMN ce e I * B ▼ I to da rornperre le gambe e sotto attesa dell impegnativo contton- J>a Bologna si apprende che r.toritr..Tr «r*iii-nT^rft« 

_ ------- ptO 7^0 che ha TTUtriellaio i il B'>lo^na. la sua prcim* Viani ^ i*ei pasticci; infaltl lo ^ ^ 

^ corridori per buona parte della Mr-ienendo un breve at- allenatore dei rossoblu non sa 

VIENNA. 8 - — Nella seconda L'italiano Manironi ha egua- braccia 5Ianironi ha sollevato gara Questi ragazzi, forse do- lenamcnto glnniro-atletlco Tul- ancora ae potrà utilizzare II _ 

giornata dei campionati mon- gliato il primato italiano dello 9ZJi99 kg. e cioè 3 kg, al di so- rranno tornare a casa senza j, yojj-ir.i. che sono a dtspo- ccntrotr.ediano Greco e Fattoc- Il ■ 

diali di sollevamento pesi, gli strappo a dne braccia con 1#0 primato personale, nessunm seddisfiaztone, dopo , .sizjor.e di mister Carver sono caute Cappello Randon Invece il 0(11110 dllOnOmCOtO 

atleti sovietici hanno battnto kg. Nella distensione a due pjazxandosl così al onorto po- sacrifici .sofferti liin- jj, c'.tinr.c cundizionl fisiche e sarà sicuramente In campo è j il i» _i. n 

un altro primato mondiale * al A"' della tappa sperano di ottenere contro i verrà schierato all'ala sinistra tfCild RUwy ROlIld 

qoello dei pesi pinmo. L* iot- fi® dietro ai “o* che da San Giovanni Rotondo toov>i>lu di Viani 'un nuovo ri-1 per permettere li ritorno di Cer-j __ 

t* si è ristretta al due sovieti- ». . g birmano Tounraang. Se Eoni- ho rorfnio to ror.m o cam/r,- sultalo fKisiti.o Della oerovara verbali a des^ O ^ 

ci Idodov e Ciiniscklan i «pia- ITllliafO 1901101316 «>ni manterrà la sua posizione bat«o Kl;.i!oro=»a come noto, fanno la Lazio è partita Ieri sera campo Acquaceiosa H pruno 

lì, nei Ire movimenti distcn- AaI .AMÌattr/i VItutIi^aw anche nella terza alzata, risei- Sarà davvero doloroso per Fan- parte i q’-atlordin giocatori pre- alia volta di Bergamo In vago- allenamento della squadra della 
si«ne strappo e slancio, baaiw WfieiKfl MfHiRdROW „ n,igijore alieta europeo che ha vinto la prima ro- senti. .Albani. Mo^ Bertuccelii. ne-lctto; del'A carovana bianco- sezione di Rugby dell AS. Roma. 

«AtalimfA ambedue 359 chili e -MOSCA, 8 . — Un nuovo pri* ^ vantaggio d, numi. ul.icchL Bcutoletlo. Giu- azzurra facevano parte; De FU- aii- allenamento orenderanno 

ri^en^Ze di nuoto è stato rea- «*«1» ' «noriclasae sovietici. 2’20- conqiHstato su Trapfi e lUrK>. Venturi. Ghlggia. Pandol- zio. .Antonazzt. Oiovannint. Sen- f 

lì” ^ e ^ rfsAÌ ****»*® sovieUeo Stmzha- Per poco la .seraU non ha Barale, avera il diritto di in- fini. Gal.i. Cello Nyers e C:a- timentl V. Alzani. Euin. Burini. 

187.^ nello strappo e rer «ci JM nieiri indlv.dnoh registrato gravi incidenti. L’i- dossare la maglia tdanea, vazzuU Vlvolo. Bredesen. Haneen. Fon* ‘**"® **®“ 

nel lancio, n titolo di campio- stile “JJ®- «nnartlene taliano 5Ianìroni e l’inglese Me- ^nche Marcoccia si era messo Per la formazione da allinea- tnr.esl e PlstacchL ***^“A'’ 

ne dei oUa sq^ì^ detrEsctfTu» 8 «- gcnnis infatti, durante le al- in Iure, avrebbe’conquisUtto una re domenica alFOllmpIco Car- La formazione» Togliete PI- ^^orai 

e andato a Clmlscklan perche rieUco ha Coperto la diUonza difficili hanno fatto poltrone più confacente, alla ver non ha dubbi: «chlererà que. stacchi, che fungerà da rteerva, ^ Giorgi, 

quest ultimo pesava Sigrammi abbassando il pie- i loro bilancieri verso il P»T)prfa figura di atleta di das- gO «tessi uomini die hanno e l’avete tacila e fatta Come st Gras^lli. Lari. Manca, Menapa- 

in meno di Cdodov. Fw»ii ga- cedente record di rea- niiancieri verso h Tu fono di Ne- battuto II Genoa e che sette vede non giocherà Parola, rima- *** Pevrore. Pitorri. 

ra CImiacàian ha poi battalo Uzzato qoesta cstvte dall’ame pubblico. I pesanti atuuzt m conti, dello stesso Tmpè gtoml fa conquistarono un pun- sto infortunato nel corso della ffcdtem. Rosi. Silvagni. Silvestri 

con 143 kg, il record del mondo rlc^o Bnraell danes sono fermati a pochi cenlimeirt Barale, di Catalano, di tutti to prezloeo «ut difficile campo portii'rila di mercoledì. L’asaen- Sergio. Turchi. Guzzinati. De 

dello slancio che .apparteneva J^**!^*'®*" dal bordo della pedana rialzata gu altH del gr up petto insegni- di Boato .Aralzio. La formazione za di Nuccio proprio non cl to- Gregorio, Gabriel», Frigo, Argcn- 

al connazionale Saksenov con * farfalla e siile’ libero. •** atleti svolgono i loro toze. Che cosa dedderù la Giu- dunque, sarà la «eguente- Alba- leva in questo periodo coni do- ti. PaoIetU. Bonadonna. Cavalli- 

kg- 142,5M. li* ' I esercizi ria* Mentre stiamo dettando il ni. Bertuccelii. Giuliana Elioni, beato per )• «quadro romana, hi» Artero. 


Rrìmafo RWiiiKale 
del soiietko Vtnizhakow 


un altro primato mondiale — 

quello dei pesi piuma. La lot- .VUOTO 

ta si è ristretta al due sovieti- U 

ri L’dodov e Cimisrkian i qua- MORulSie 

<>el Wiietko «nuhakow 

totalizzato ambedue 35# chili e 

cioè 195 chili nella dUtensto^ Sìtto ioT rn^e^eo Strurtll 

I07.599 nello strappo e )37,500 rev* nei 4## metri individuo» 

nel lancio. H titolo di compio- stile misto, 

ne dei mondo della categoria D nuotatore che appartiene 

. a„d:U. . 

qaest'nltimo pesava 39 grammi ^ yiyg^ abbassando II pre¬ 
in meno di Cdodov. Fuori ga- cedente record di srn-'i* rea¬ 
ra CImiaekian ha poi battalo Uzzato questa estrte dall’ame 

con 143 kg. il record del mondo ric^o BnrueU dones 

.i.iiA .imnotA oh* ,BB,rt*n*va prova comprendeva 


LA PREPARAZIO.NE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

La Lazio (senza Parola) 
è p artita ieri per Derga iiio 

.< .buccio » verrà .so.stìtuito da Aìzanì - La Roma, nel ritiro di .4tizio, 
ha proseguito ieri i .suoi allenamenti con una seduta ginnico-atletica 

Lft Kcr-a ha seri cor.tir.uato Eorto’.eUo, Venturi. Ghlggia, siamo però «Icurl che 11 generiv 
ad vr.^io. o.c si è rltirota In Pondolfini. Galli. Celio. NjeiB. gg .Alzani non farà troppo rlir- 
attesa dell impegnativo confzon- Da Bologna si apprende che oian^re «l eiironeo. 
to cor. Il B'>logna. la sua preim- Viani ^ rei pasticci; infatti lo europeo, 

razlonv sf»'ier.er.do un breve at- allenatore dei rossoblu non sa *’•**■ 

lenam.cnto alnniro-atlettco Tul- ancora se potrà utilizzare 11 — 

ti gli uomini, che sono a dlspo-jccntrom.ediano Greco e Fattac-1 . . j. 

-sizlor.e di mister Carver sono cante Ctppei'.o Randon invece il primo allenamento 

in cttinr.c condizioni fisiche e sarà sicuramente In oompo è j li B _i. t» 

sperano di ottenere contro i verrà «chlerato all'ala sinistra 06116 RilwV ROma I 


BPtMI-miPIEBIIII-BIIISaiE 

È. GIUNTA L’ORA... PER TUTTI IL 
VERO MOMENTO DELL’ACQUISTO 

FABBRICHE 

RIUNITE 

di Piazzò Pontelungo 8-10 (Via Appia) hanno cam¬ 
biato gestione. Importanti Industriali Biellesi per fa¬ 
vorire la massa lavoratrice e ner fedeltà al nostro 
motto; «VENDERE CON UTELI RIDOTTISSIMI PER 
VESIDERE MOLTO >, mettono in V’endita un forte 
.«;tock di te.'^iti e conferioni per uomo signora e 
bambini. 

Confrontate i prezzi: 

FL.ANELL.4 COTONE colori assortiti . . L. 190 
TÌTEED pura lana colori assortiti cm. 150. > 6S0 

TAGLIO VESTITO per Uomo pura lana 

il taglio di m. 3.. 3.000 

P.ALETOT per Signora pura lana velour e 

dueline colori assortiti.> 1.200 

COPERTA pura lana cammello 1 posto . . > 1.400 

CONFEZIONI 

PANTALONI pura lana confezionati . . . > 1.990 
GIACCA SPORTIVA pura lana confezionata » 3.900 
VESTITO pura lana confezionato uomo . . > «.900 

PALETOT uomo Dura lana.> lO.OM 

I.MPERMEABILI e SOPRABITI conlezio- 

n ati per uomo e signora Makò . . . . > 9.900 
M-4NTELLO pura lana per Signora confe¬ 
zioni « alta moda » tessuti extra . . . > 10.000 

No-stra specialità; Giacche a vento imper¬ 
meabili e giubbetti per Scooteristi . . . > 4.500 
e mille altri articoli sulle stesse basi di prezzo 

OPERAL IMPIEG.4TI (esciBsl i SigBori) solo « Voi 
acquistando Bierre per un tanporto di L. 2$.tM rega- 
leremo mi taglio di vestito te«uto fantasia per Si¬ 
gnora disegni a scelta, oppure un taglio di camicia 

per uomo 


> 1.990 

> 3.900 

> «.900 

* 19.909 

> 9.900 

> 10.000 
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et L’UNITÀ* 


LA SOnOSCBIZIONE NAZIONALE PER L'UNITA' PROCEDE OLTRE IL TRAGUARDO DEL 


Trentun sezioni romnne 
Avanti per raggiungere entro 



superato robiettivo 

i i 35 niiiioni ! 


itOHA 

La segreteria della Federa¬ 
zione romana ha emanato ieri 
sera il comunicato che pubbli¬ 
chiamo, sulla situazione nella 
eottoscrlzlonc per l’Unita: 

«Alla data del 7 ottobre, i 
lisultati conseguiti dalle Sezio¬ 
ni di Roma nella sottoscrizione 
per l’Unità erano i seguenti. 

Finocchio (176V») lire 68.000; 
Proti (150V.) 300.000; Acilìa 

(160V#) 150.000; D. Olimpia 

(138*/.) 180.000; Ottavia (130',.) 
65.000; Primavolle (129*/.) 412 
mila; Salario (125»/.) 600.000; 
Collina Radio (125*/.) 62.470; 
Laurentina (125'/.) 74865; Gal¬ 
liano (120’/.) 60000; Ponto Mil- 
Vio (120*/.) 420.000; P. S. Gio¬ 
vanni (118*/.) 530000; Fiumici¬ 
no (115*/.) 115.000; Italia 

(112*/.) 900.(X)0; Casal Morena 
(112*/.) 66.068; Campitolli (111 
per cento) 2.000.000; Campo 
Marzio (110’/.) 1.100 000 ; Tusco- 
lana (105*/,) 630.000; Cassia 

(104’/.) 73.125; Latino Metronio 
(102*/.) 510.0(X); Portuense (101 
per cento) 150.616; Trovi ODO 
por cento) 1.100.(XX); Monti 
(100V.) 700 (XX); Torpignattara 

(100’/.) 800.245; Tlburtlno (100 
per cento) 250.000; Tor Sopien- 
za ( 100 */.) 30.000; Porto Fluvia¬ 
le (1(X)’/.) 250 000; Monte Verde 
Vecchio (120*/.) 360 000; Ostia 
Lido (100’/.) 200.000; Trullo 

(100*/.) 150.000; Mazzini (100 

per cento) 7^.000; Ludovisi 
(95*/.) 1.239.525; Trionfale (94 
per conto) 850.0(X); Ostia Anti¬ 
ca (94*/.) 44.030; Quadrare (93 
per cento) 463.500; Testaecio 
(93*/.) 790.000; Monte Mario 

(93V.) 140.000; Ostiense (95*/.) 
665.(X>5; Ponte Parione (90*/.) 
579.023; Nomentano (85*/.) 
212.270; Casilina (84*/.) 58.500; 
Gordiani (83*/.) 83.143; San Lo¬ 
renzo (81*/.) 730.(XX); Trasteve¬ 
re (81*/.)650.000: Parioli (62*/.) 
560.000; Val Melaina (80*/.) 
119.170; Cnvallegeri (80 per cen- 
'to) 361.750; Centocelle (76*/.) 
505.560; Aurelio (77*/.) 155 000 ; 
San Basilio (75*/.) 45.000; Esqui- 
lino (74*/.) 633.600; Monte 

Spaccato (73*/.) 58250; Appio 
(72*/.) 72S.(X)0; Monto Sacro 

(71*/.) 320.000; Portonacoio (71 
por cento) 177.950; Borgo ( 66 ’/«) 
100.000; Macao (79’/.) 792.000; 
Qarbatella (64*/.) 321.475; Ca¬ 
sal Bertone (63*/.) 316.675; Por¬ 
ta Maggiore (63*/.) 502200; Fla¬ 
minio (62*/.) 219.015; Villaggio 
Broda (60*/.) 30.000; Prenestl- 
no (60*/.) 180.500; Monte Verde 
Nuovo (58*/.) 235 000 ; Quartio- 
ciolo (^/.) 83220; San Saba 
(64*/.) 81.060; Villa Certosa (63 
per oento) 1(18.000; Ponte Mam¬ 
molo (50*/.) 30.000; MagUana 

(46*/.) 74.660; Pietralata (46*/.) 
70.006; Oapannelle (45*/.) SCI000; 
Acqua Acetosa (43*/.) 23.625; 

Appio Nuovo (43*/.) 172.090; Ce- 
Ilo (43*/.) 194.560; Vermlelno 

(41*/.) 4.150; Valle Aurelia (41 
per eento) 165000; Forte Aure¬ 
lio (40*/.) 51.700; Maccarese (40 
per oento) 20.(XX); Ponte Galeria 
(40*/.) 6000; Tufollo (33*/.) 50 
mila; Veseovio (30*/>) 75.225; 

SettecamìnI (28*/.) 18.500; 

Con ioli ri'^iill.nti le Sezioni 
romane hanno pre.'aochè com¬ 
pletato la parte loro a'jsctmnta 
per il raggiungimento dei 35 
milioni. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne rivolge il più vivo plauso al 
dirigenti e ai compagni delle 31 
sezioni di Roma che. r.ageiun- 
gendo c superando robiettivo 
loro assennato, lianno valida¬ 
mente contribuito al succe.s'o 
della campagna e così sono 
state di esempio a tutta la or¬ 
ganizzazione del Partito. 

Come risulta dalle cifro che 
precedono, molte altre sezioni 
sono orma} vicine al 100*^. La 
Segreteria della Federazione fa 
appello a tutti i comnagni e a 
tutte le sezioni affinchè molti¬ 
plichino i loro sforzi in mollo 
che entro domani sìa con.se zui- 
to il risultato <l*‘i 3.5 milioni. 

L’amministrazione della Fe¬ 
derazione resterà aperta nella 
giornata di oggi fino alle 23 

LA TIAA 

Sezione di LATINA 

Zongoli Mario 200; Bernardi 
Orlando 5000; Peloso Guido 
1000; Vanini Ugo 1000; N. N. 
500; Galluccio Antonio 1000; 
Massa Addino 1000; Mancini 
Luciano 200; Manni Adolfo 
1000; Bernardini Luigi 200; Co¬ 
letti Enrico 300; Silvestri Lui¬ 
gi 200; Collegari 200; Manno 
500; Sozzi 500; Pettinari Franco 
500; Marcello 800; Di Capua Ni. 
no 400; Di Masa Salvatore 3000; 
Cfatavolo 1000; Vannini 500; 
Ciufo Angelo 200; Macarone 
500; Catuzzi 200; N. N. 500; Co¬ 
sini Quirico 1000: C’mnui.,’ P-t- 
squale 2000; Garco 200; N. N. 
200; Anzellutti 200; Tornei 2o0; 
CevToin 200; Armando 20D; 
Bcndini 200; Pezzelia Pietro 
200; Pandolfi 500; Spaziani 200; 
Archetto 500; Bertongin 500; 
Marano lOCO; Casadei 1000; Ci- 
priani liMK); Inchioda 2000; Mo- 
riggi Luigi 5(X); aw. Onorati 
Sandro 1000; N. N 500; Di Pie¬ 
tro Orazio 500; Pasquarella 
Carlo 1000; Ma.sella Laura 1000; 
Cagliano Vincenzo SC/O;; Pacifi¬ 
co Francesco 1400; Campanari 
Claudio 18(X); Diversi 4.50. 

SEZIONE DI POSTIXIA 

Pacilli Giuseppe grano kg. 
50; Pacilli Quirino 25; PaciIIi 
Nicolò 37,500; Lambiasi Mat- 
1.5; Tulli Enrico 7.500; Cec: 
Francesco 15; D’Ettorre Fran¬ 
cesco 25; Sebastianelli Quinne 
IO; Leggeri Francesco 10; Sor¬ 
so Augusto 5; Cattani Mario 
25; Carletti Marcello 10; Troia 
Luigi 10; Marchetti Salvatore 
Farinella Filippo 25; Buongior- 


Lettori ! 

rispondete alle do« 
mende del referen¬ 
dum sull’Unità. 


ino Giovannino 10; Bonoral Er- JfSTA Beati 15; Ferretti 40; Paiotti 20; SEZ. DI PORTOCANNONE 

Inesto 7 500; Reali Pietro 12,500; ■* «zm/m v MarlocchetU 25; Alfredo 25; Ce- Fratelli Musacchio 10 000 . 

1 Sarra Giuseppe 5; Bellini Gae- Seslone PCI Montorio al Vo- sari 10; Costantino 25; Simpa- qFyinK’F 

tano 10; Gioia Angelo 7 500; niano: Barnabei Orazio 250; Di lizzanti 25; Di Biase 20; Falò- .. , , , «m 

Marchetti Giovanni 25; Zam- Oonatantonio Angelo 200; Di sira 10; Simpatizzanti 25; Mossa ^ , 

° ^ Donatantonio Pasquale 500; D. 40; D. Vittorio 25; Cantoro 10. A^tonTs^O Cra^ 

lue 10.000. Donatantonio Serafino 500; E- dì Lello 15; D’Agostino 43; Di fon- MannVpastiu^le It.O Lu- 

SAN FELICE CIRCEO !;help*^^ 2 ^ 0 -^”Dp ^A^mWs^A^^ Domenico 25; Giovanni 10; Pa- ce Antonio 400; Ros;.ti Antonio 

mI/sImì Guglielmo /oOO; iSof Fa“nca%r„S’gìò?’D? Slmpallnan.e 25; Zi.l. 200; Ra.al, G.usappa »o; P.-, 

Mattacchione Giuseppe 1000; Santis Salvatore 200; Triponi ' . .. ì’o \Bc1^1p‘^8(I0^ 

par la paca 500. Umbarlo 200 ; Cianci Bruno 200; Solloscrmor^m dana^ “il Coloml,..^ Km, 

CniLTi 1000 ; PlgUacel- D Ippolito P oOO, Notcl^^^^^^^^ Teodoro -lOO; 

il Umberto 300; Graduato Vin- Di Lena 1000. Casciotla 300, La. Gennaio «00- L.t Hie.ii.i 

Sezione di Lsms del Pellgni: cenzo 200; Graduato Filippo 200; brclle 200; Scliconi 500; Pilone piaviano 40Ò- Cappiello Beli- 
D’Andrea Luigi 1000; Borrclli Crocenzi Attilio 200; Formico- àoO; Viotti 500; Caiovana Fac- sano 500- Zeffiro .N'itol.i «00; 
Francesco 400. ni Rinaldo 500; Formiconi Do- chjnj iqOO; Cannarsa G. 500; Zeffiro Luigi 400; Rusiello An’ 

Sezione di Chieti Scalo: Di i? ^ Bertolino 500; Di Tanno 200; De tnnio 500; itosati Anumio 500; 

Cicco Giovanni 500; Trento Al- 200; Nibid Maria 200; Di Do- 200* De Santis 500; Saldo Martino Snveno - 100 . Rosati 

berto 200; Di Cicco Alberto 200. n^atantonio Elsa 200; Marconi simpatizzante 200- La Vio Donato 700; Graspi M ittoo 450; 

bavaglini Mario 500; Volpe 3^7Slla °Lrd?o'"50?'Cau” L 300;Tedr2000r Montazzo^^^ Guglielmo Vincenzo 400. .^lan- 
Fernando 300; Antonucci Al- 300. Bolelia Ernidio 500, cali t;no- r'tr-,*i snn- Pasquale 400; Gm- 

berto 200; tramite il compagno ni Rocco 500; Boccanera Giu- 500. Norante 500, Cicali 500, 3 j,q. Cappiello Vincen/o 

Febbo 700; tramite il comp. Ba- fpPPe 400; Patella Ermanno 300; Pundo 200; Cnccuoci .-,00: Pn.v- 3 ^ 0 . Carioz/a Antonio 1:00; Fer- 
sile Nicola 2.150; lezzi Santo Vallenani Amato 300; un grup- yida 1000; D Agostino U. 200. Filippo 200; .M..dd.i!ena 

500‘ Aceto Nicola 200. P° ^ ’ compagni 1.500; un grup- Marzola 500; Corciotta auO; Rac. Michele 500; Colombo Anioniù 

’ , ,, , ,, , , 500: Rosati Vincenzo .500; l.in- 

Sezlone di Chletl: dal comp. —Bdisaiio .500; Zeffiio 

Rapincsi 760. _ ^ "W FW-I m A Gennaio 500; I.omm.ino Mielie- 

Sezione di Aitino; Pace Giu- J| ^ J|^ JL IM '^*^*^* ^•>'”•>•1111 .500 

Sezione di Bomba: Spaventa MM^A 

” * ’ SEZIONE • MARX - 

Dante Bum 1000 ; Di U.irlolo- 
ineo Giuseppe .500; Am.iflio Ki- 
nani 1000; Cianca (ìiusenpe 
Biondi Pasquale e D’Antonio 
Mano 2000; Gaetano Giuliano 
300; Turilli Cannine lOOO; Otel¬ 
lo Tirozz.i 3.50; Vincenzo Ca- 
straeane 3.50; Bnsil.icchio Fran¬ 
cesco 300; Tornei Kinesto 21 ) 0 , 
Vincenzo Uiiigainazzi 300, 
Ciocca Ettore 1000. Gaetano 
Rossi 200; Di Bem-delto Ma¬ 
no 400; Steffè Annic (Tnes|,‘) 
200; lacobiicci Antonio 200; 
Fei luccio Cavalieri 300; M.ii- 
chesani Antonio 2.51); Giiiln, 
Vanziro 500; Ghizzoni Osvaldo 
1000; niicciiiaroni Poppino 200; 
Di Seipio Pasquale 200; Rodol¬ 
fo Hontempo o famiglia 400; 
Graziati! Nino 2.50, Nino .Sci- 


S. CROCE DI MAGLIANO 
Manno Michele 3.50; l.iiocci 
Antonio 320; Crapsi Genn.iio 
400; Manno Pasquale loO; Lu¬ 
ce Antonio 400; Rosati Antonio 
200; Rosati Giuseppe 300; Pi- 
scolla Vincen'zo 100; Ciippiel- 


CHMETi 


500; Aceto Nicola 200. 

Sezione di Chieti; dal comp. 
Rapincsi 760. 

Sezione di Aitino: Pace Giu¬ 
lio 1 . 000 . 

Sezione di Bomba: Spaventa 
Fausti 1000; Teli Antonio 500; 
Capasso Adele 300; SirolH Do¬ 
menico 1000; Nelli Antonietta 
500; Budano Tito 500; Di Santo 
Tripoli 500; VituUo Donato 500, 
Tesone Concetta 400; Di Santo 
Giacomo 500; Vitullo Giuseppe 
500; Sacchetta Giovanni 500, 
Campìtelli Vincenzo 500; Ros¬ 
si Girolamo 500; Santaronc Ni¬ 
cola 500; D’Angelo Domenico 
500; Santaronc Domenico 500. 
Pomponio Antonietta 500; Vi¬ 
tullo Carmine 500; Vitullo An¬ 
gelo 1000 . 

Sezione di Chieti: Glauco Al¬ 
fonso 500; Scotti Francesco 1000; 
Ft-rari Antonio 200; Rainesi Ar¬ 
turo 500; Serano F. Paolo 200; 
De Carlo 250; Santarelli Um¬ 
berto 200; Berardocco Giusep¬ 
pe 500; Bucciarclli Nicola 200; 
Canale Cesare 400; Di Juliis 
Francesco 500; Barone Giovina 
200; Barone Antonietta 200; 
Donatucci Emilio 200; Ambro- 
sono Alfredo 500; Vcrzulli Gio¬ 
vanni 500; Giampieri Antonio 
500; Mincucci Nicola 500; avv. 
Di Renzo 500; Malandrà Giu¬ 
lio 500; tramite il comp. Baro¬ 
ne 1 500; Capone Venturino 500; 
Migassi Mario 200; De Millo 
Cesare 200. 

Sezione di S. Vito: Costanti¬ 
no Tommaso 200; Di Battista 
RafTacle 300; Olivieri Nicola 
300; Olivieri Angelo 200; Bue- 
co Rocco 200; Di Donato Leo¬ 
nardo 200; Palermo Pietro 230; 


NOSTRI COSTA 
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()uetta Ubera t.i è giunta dal sanatorio di Villa Corrìdi accompagnata dalla tonuna di 10.000 lire. 


Guglielmo 500; Daniele Pasqua, 
le 500: Imperatore Giuseppe 
5d0; Migliaccio Umberto 500; 
Felicetti Vincenzo 500; Agizza 
Luigi 1000; Tommasoni Pietro e 
Rcgaliano 500; Gallo Antonio 
500; Alcune famiglie 500; Per 
la Pace 500; Censuvlo Antonio 
200; Stasio Felice 200; Dr. Gal¬ 
letti 200; Sorrentino Pasquale 
200; Ranieri Maria 200; Aigen- 
ziano Vincenzo 200; Migliaccio 
Gaetano 200; Cocl Pietro 200; 
Beccheria Ca.stellano 200; Alcu¬ 
ni Compagni 500; Inquilini Ca¬ 
se Popolari 500; Viva il PCI 
1500; Gerbone Giosuè 200; Bat- 
tinelll 200; Ditta Amendola 
Vincenzo 200, Beccheria Visco, 
vo 200; Di Pietro 200; Un grup¬ 
po di compagni 1850. 

sezione di AFRAGOLA 
Sorrentino Gaetano 1500; Or¬ 
lando Cesare 1000; Greco Vin¬ 
cenzo 1000; Caiora Enrico 1000; 
lovine Luigi 1200; Marchese 
Gennaro 1000; Acciarino Gio¬ 
vanni 500; Polidori Luigi 500; 
Pelliccia Davide 500; Di Fiore 
Raffaele 500; Anfredino Vin¬ 
cenzo 500; Amoroso Angelo 500; 
Fusco Faffaele 500; Barbato 
Renato 500; Calvanese Gaetano 
500; Sepe Antonio 500; Guerra 
Vincenzo 200; Sibilio Domenico 
200; Fonso Pietro 200; Borrelli 
Antonio 200; D’Agostino Miche, 
le 200; Mocerino Carmine 200; 
lolascon Raffaele 200; Esposito 
Pasquale 200; Fusco Raffaele 
200; Quaranta Giulio 500; Un 
gruppo di compagni 750. 

Sezione di MONTECARVARIO 
Tararto 2000; De Angelìs 400; 
De Panie 200; Carizzone 200; 
Serrato 200; DI Bello 1000; Le- 
moU Paolo 500; Bruni 500; 
Esposito Luciano 20; Di Luccn- 
, te 1000; Mandato 150; Adinolfi 


u! SEZIONE S. ELIA le 1000; Carlo Bianco 1000; eia 200; Di Lorenzo Adelaide Amelia 200; Arianna Aniello 

r rnzi7i7:mo Ni,,o s,V Masiniiani 300; Mastropietro Sacco Luigi 200; Bracacelo 200; 200; Leparulo Ferdinando 500; 300 ; D’Elia Ciro 300; D» Marti- 

mV-i ‘ZI O- PiFv,r,‘. ’p ,, chuUn l-"'/;' “00. Ma.stropiotro Giu- Strozzo Antonio 200; Esposito La Marra Giuseppe 500; M. D. «o 300-Ferrara Renato 300-Er 

2 ™, KUstrop,»,™ Dom», splvatoro 200 : DI Lorenzo Ma- 500, Langella Augusto 300; P. “^bSLro “ocT Pariatò 

vinni Rw,m nfiii - u-ìirii.. Cm »>«/» 200; Ma.stropietro Luigi no 500; Esposito Giuseppe 20); 300; Bonomo Giuseppe 300; 

v.;nni .aou!' GhiHani' i.iv.o .S.m; 200; Sebastiani Alfredo 300. Cioffi Giuseppe 200; Bonetti Monfreda Pasquale 300; Di Ter- 

D’Agostin,, Comandino ."iOI); SEZIONE MARRUCI 200; Taghalatela Antonio 1000; lizzi Domenico 200; Tedesco * Atnriro 

CoKle.-rh, Ce-aie l'.OO. Ch !). P.,„/, Renato 300; loannuccì Marir?^^ 

“ mW "enn/- Mano 50(1 ; Suinoiiiu Dino lOOO- m,loannucc, Emilio Vittorio dOO; Senno Alessandro 200; M. S. 200; Pizzuto Pietro '-a'oviiingo vinccn 

TU^'W^nT^^nn-^Malnnrfra’ rTiT. ** compagno Brano Somigli, contìgliere comanale di fono Ivo IDOI»; .Savelloni H.if- 300 ,' Cappelli Domenico 200; 1000; Guarino Roberto 1000; 1.100; Dr Racioppi 500; Venti- ^ l^.Prota Nunzio 300; 

ul snn^^frntriifo il eninr, Birn" Fitenxe, cht ha raccolto ptr l'VnilÀ 240.000 lire. A destra: il com- faele .500; Samuele Viiqili 200; c.ibrieh Giuseppe 200; Ioan- Perugino Vincenzo 500; A’.abi- miglio 200; Panico Virgilio 200; Mennillo Giovanni 300, San^es 

1 snn- rnrtrtJf» VnntiiHnn snn- Pog"» lacidio Feliciotti di Porto Recanati (Macerata), che da solo Giancola Antoii'o <i 00 . R •m - „ulci Benedetto 200; Nazzare- sio Angelo 2000; Ziugone Alcs- De Falco Enzo 200; Seriore 200; Teresa 200; Salvatori Assunta 

Mionuci * Mnrin 200 - De ATibn ^ raccolto per l'Unità 63.2SS lire, pari al 63Ì2 per cento scene Aiiiieto 1000; Gilda Di Di Carlo 1000. sandro 500; Silvestro Alfonso Pasqualina 200; Ardisene 500; 200; Salvatori Assunta 20|l; Sil- 

Cesare 200 * dtll'obbiettwo della Sezione del P.C.l. di quella località che è Fieliantonio 200; ia<< olle dal- sEZ. DI POGGIO PICENZE 600; Conzales Francesco 1000; Marinello 200; Cristofaro 200; vestrì Assunta 300; Mennillo 

sfato raggìanlo e superato. Il compagno Feliciotti è in testa l'simico Roberto Epif.uiii. 1200, Aioisi Francesco 500; per la Keller Salvatore 1000. Colarieti Filippo 500; Brunetti Nunziata 300; Presutto Maria 

Sezione di S. Vito: Costanti- in tutta la provincia di Macerata nella classifica dei sottoscrittori. raccolte dal «ompagM. Dmo belle libertà 500 1 e • 200; Aldi 200; Mattiuzzo 200; Piccirillo Salvatore 300, 

no Tommaso 200; Di Battista - Signoimi l.ion. _ nAfZTFi nr rrRf ' icztoiic 200; Chilon Vittorio 200; Balia Andrea 300; Gallo Giu- 

~ L’armatore Coita, come è „oto. lia wtloicrìlto una forte n/ e npsirTnir, Per il ciofnale della veiita CHIAIA POSILLIPO Campagna 500; Rufatti Adolfo seppe 300; Perrotta Umberto 

300; Olivieri Angelo 200; Bue- somma per i’organo democristiano fi Popolo SE . i . D . / ..lE IO 3Q(). frazione Amodio Ennio 10.000; Bian- 200; Capuano 500; Moscatelli1200; Mosella Emma 200; Chia- 

co Rocco 2M; Di D^ato Leo- ..... R.irone Arturo .WO; Ciccone Carriifo. i/er un nuovo regime cardi Luigi 2500; Todisco Ra- Gir-mpiero 5000; Persico Luigi nesc Francesco 500; Scaturchio 

nardo 200; Palermo Pietro 239 ; —. '"Bemaidino .lOO. Di Prospero ,,, ,,berta c di giustizia so- miro 1000; Pugliese Salvatore 300; Tittobello Amedeo 200; MarÌo 300:Ungruppodìcom- 

u . ° O • A PO di compagne 1.500: Reale El- colte dai compagni Clave Rocco ‘ lale 500. 1000; Varriale Vincenzo 1000; Un gruppo di compagni 7365. pagni e amici 15C0. 

chele 200; Moretti Raimondo vira 200- CiavardolH Amalia e i*in Ni,-nH «non • 500; Bclfmii Feinaiulo .500; Uh- t Ann*.-man- 

300; Ciccone Alflero 350; Totò 20 O: BernabS Antonio fu Gae- ^ Portante Pans •/ 1500 Soi7ro^”aldo^20OT^ ^ Togliatti sezione S. GIUSEPPE 

Francese 200; traile il Com- ,anó 200. cii LARINO 300; Taude. .5^hele 600; Ui- -»*»' ,a Lfdo iS^ FrLca De Giovanni Costantino 600; Balzarin Antonio 1000; Ciar- 

pagno D Angelo Rocco 2.500. Sezione di Tortoreto: Mor- Sottoscrittori in chilogrammi Se.ione Francesco 1000- Pisani Granisso Ciro 300; De Lucia diello Federico 1000; Farina 

Sezione di Arielli: Scìolì Maik gantini Raffaele 500; D’Alessan- di grano: La Molinaro Giuseppe •' '• L.nonc Oliando >11 .^jar/A LA BRUNA Claudio 1000- Forgione*Carmela Buigi 300; Mazzarella Vincenzo Renato 1000; Amati Angela 500; 

500; Corrieri Amedeo 300; Ge- dro Orazio 500; Baca Guido 25; D’Antone Pasquale 7; Viz- SEZ. CASTEL DEL MONTE ! (Torre del Greco) 1000; Venero’sa Giuseppina 1000; Satta Giovanni 200; Cen- Battinclli Alessandro 500; Bca- 

nio Romeo 300; Casalanguida 1000; Baldassarre Attilio ^0; jano Urbano 4; Buccelli Anto- Seiicol.i Aladinu 200; Batti- Fiaccati Luicì 2400- I,zo Ossella Aldeìiiaro 1000; laquin.’ tanni Giuseppe 500; Barone lo Giovanni 500; Casaccia Vit- 

Levino 200; Moretti Nicola Scaramazzn Giuse^e 200; Pa- nlo 15; Leonzo Giuseppe 5; Ma- lini Elio 200; Petronio Seton- Ki inrì sm o Nanolitano’ Luini to Salvatore 1000- Travina^An- Vincenzo 200; lacovitti Salvato- torio 500; Ciccarelli Giuseppe 

5.000; Finori Giovanni 5.000; lazze.se Ciacco oOO; N.N. 500; , 0^01 Assunta 3; Miscione Nico- do 200 ; Peiricola Giuseppe 200 ; n ( 55 ^ Esnosito S Ionio 700; Caruso Luigi 800 ; Co. re 200; Bltetti Luigi 200; Nutolo 500; De Simone Antonio 500: 

Gotti Augusto 5.000; Gotti Lu- Di Gregorio Giovanni 500; Rug- j g Buccelli Pasquale IO* Cì- nameii Ugo 200; Di Pompeo della Ferdinando 500 Barba- Carmine 200; Zupo Enzo 200; Esposito Giovani 500: Gallo Ar. 

ciano 5.000; per la Pace 300. Bc*-. Lorenzo 200; Cavatas.^Gu- Pa.squVle 5; Si^alizza^- Vincenzo 200 ; Dante Ala,lino « ^"""ehTni 21 ?óo Tr^hT S o Sà 500 Frattiif Fon- Verrazzi Tommaso 200; Zumisi già 500; Gaudino Francesco 500; 

sezione di Orzogn.; Di Rico fio ’ Moscarfni^GS 500° ci- 5; Sauro Domenico 5; lacchi- D. Pompeo Fr.a.ncosco 200; iS" ^op fa.a siSP CaSLe^o 500; Dante 1000; Scognamiglio Be- Giardino Francesco 500; Giglio 

Giuseppe 500; DI Clero Dome- sari’ni Marti* 3oÒ- Avmìllci "" Michele 10; lacchino Nicola f" *”ònn n’ 3000 dF Donna Giorni 400- Aubry Vittorio 500; D’Angelo nedetto 1000; La Montanara 200; Emanuele oOO; Ingangi Vmeen- 

nlco. 200 ; Scenna Nmolò 500; S-anicsco s'iS; S H.ofoTTrL 10; Marino Giovanni 6 ; Marino /(dM: L'alno Agosto fioo? ScarceL Francesco 500; Fraia Salvafore Moreiu Germino 2M; S. C. 500; f^JOO; Ross, Sandro 

Mannucci Alfredo 500. buzzi Francesco 1.000; Franco- Alfredo 3; D’Angelo Michele 4; 200 ; Petricola Giuseppe la Carlo 1600; Sannoio Luca 500; Di Giulio Cesare 500; Pier- A- t 

Sezione di denteila: per la schini Armando 1.000; Piccioni Braccialarghe Giovanni 15; .300; Mucci.nnte Guido 300; Co- 18800. no oOO; Merciai Renato 200; 200. Vaecaro Giorni 200. Gl- Leo oOO. Amodio Vincenzo^ 

libertà 450. Semplicio 500; Croscenzi Elso Braccialarghe Enrico 25; Mila- letta Mano 300; Domenici.cci Se-io,.c Esposito Vincenzo 500; Tuppo 2 X 0 Snn^Fnrico Yon- 

Sezione di Quadri- oor la Piccioni Domenico 500: nesc Carmine 10- Marino Mi- Alfonso 300; Di Pompeo Idi- nnnrn v ANTnNìn AftATF Vincenzo dOO; Vecchiotti Alfre. n‘0 200. Di Bnno Emilio MO, mone Enrico 300. Amato Do- 

RinaV^r» 4 M ^ ^ '^r* Ercole. Falò .500; Talucci chele 5 ho .500; Felini Giuseppe .500; BORGO S. ANTONIO ABATE do 500; Massa Caterina 500; No- Losyo Enrico 5M; Norcia Mi- menico 200; Bameri Alfonsina 

^ Fulvio 500; Tucci Ermanno ,500; . ’ ^ Brancadoro Giulio 1000 - Bran- Guasco Vincenzo IMO; Savi- bile Giovanni 3M; Esposito «oelangelo 500; Manes Antonio 200 ; De Maio Vincenzo 200 ; Fra- 

Sezione di Torino di Sangro: Venturini Guido 250; Adriani SoUoscnUori m denaro; Vi- padoro Berardino 200- Sulli no Guido 1000; Borrelli Anto- Vincenzo 500; Trapanese Anto- 500; Mensitieri Pasquale 5M; tclli Festa 200; lovinc Aniello 
D’Angelo Giuseppe 2M; lubat- Giovanni 500; Di Gennaro Vii- Bhotti Nicola 200; Di Martino c;,„do 200; Basile Lorenzo 200; nio c famiglia 2500; Cavagliuoli nio 500; Trapanese Giuseppe De Santis Cosimo 5M; D’Am- 200; Paternoster Pietro 200; 


A ainittrt: il compagno Brano Somigli, consigliere comanale di 
Firenze, che ha raccolto per l'Unità 240.000 lire. A destra: il com¬ 
pagno lacidio Feliciotti di Porto Recanati (Macerato), che da solo 
ha raccolto per l'Unità 63.2SS lire, pari al 63,2 per cento 
delPabbieltioo della Sezione del P.C.L di quella località che è 
stato raggiunto e superato. Il compagno Feliciotti è in testa 
in tatto la provincia di Macerata nella classifica dei sottoscrittori. 

P. 5. ~ L’armatore Coita, come è noto, lia sottoscrìtto una forte 
somma per l’organo democristiano II Popolo 


niccone (lai .•umpagi... u.n„ ^,,fe.sa delle libertà 500. 

.-?EZ. DI CASTEL DI IERI J 
.SEZIONE DI S DEMETRIO \\ della venta 


o A . r,.« 300; dalla piccoh.ssima frazione Amodio Ennio 10.000; Bian- 200; Capuano 500; Moscatelli 

Haronc Arturo .4)0; Ciccone (;^j,rrufo, per un nuovo regime cardi Luigi 2500; Todisco Ra- Giampiero 5000; Persico Luigi 
[‘ina,dillo .lOO. Di Prospero ),berta c di giustizia so- miro 1000; Pugliese Salvatore 300; Tittobello Amedeo 200; 


Francesco 200 ; tramile il Com- jano 200 ùezimic ai cziniNU jii»; i.iu.ici .M'c*u-ìc mid; uì'- 

pagno D’Angelo Rocco 2.500. Sezione di Tortoreto: Mor- Sottoscrittori in chilogrammi Yn?.* 

Sezione di Arielli: Scioli Maik gantini Raffaele 500; D’Alessan- di grano: La Molinaro Giuseppe L.nonc Oliando l.oo 

.500; Corrieri Amedeo 300; Ge- dro Orazio 500; Baca Guido 25; D’Antone Pasquale 7; Viz- SEZ. CASTEL DEL MONTE 
nio Romeo 300; Casalan^ida 1000; Baldassarre Attilio 950; jano Urbano 4; Buccelli Anto- Sericola zMadinu 200; Batti- 


I i*diLt 


Sezione 

di .S*. MARIA LA BRUNA 
(Torre del Greco) 
Frascati Luigi 2400; It. 


Rinascita 4M • Siicuie. raiu .iiiu; saiucci chele 5. im .luu; l'Clini Viiuscppc ouu; _ «« «uv, x-ciciiiia auu, i.u- 

Fulvio 500; Tucci Ermanno 500; „ j i.- Brancadoro Giulio 1000; Bran- Guasco Vincenzo IMO; Savi- bile Giovanni 3M; Esposito 

Sezione di Torino di Sangro: Venturini Guido 250; Adriani cadoro Berardino 200; Sull, no Guido 1000; Borrelli Anto- Vincenzo 500; Trapanese Anto- 

p Angelo Giuseppe 2M; lubaL Giovanni 500; Di Gennaro Vii- gholh Niicola 200; Di nlartino Gmdo 200; Basile Lorenzo 200; nio c famiglia 2300; Cavagliuoli nio 500; Trapanese Giuseppe 

ti Altcrizio 200; Ferrante Lui- torio 500. Nicola 300; Battista Alberto 200; Muccante Teodolino 300. Luigi 1000; De Mauro e Falanga 500; Massa Giovanni 500; Pozzi 

si 500. mm m Silvano Pardo 1000; Amoroso „„ PRAT 4 D’ANSinONIA “dOÒ; Aversa Carmine 500; Ma- IMO; Un gruppo di compagni 

Sezione di MigliaBleo; Matti- Vincenzo 230; Di Palma Anto- ‘ ~ . «nn r.- -xt donna Antonio 500; Donadio 500. 

di Maria 2M; Di Tomo Pania- \ 200; Simpatizzante 300; Leone (Celestino _00: Di Mar- Giu.scppc 1000; Caturano Vin- ,. -«rarz-r r a 

leone 200; Tondini Pantaleo- Sezione di TERMOLI Commattco Vincenzo 300; Ga- Barnabino _o0. cenzo 1000; Saluto Togliatti Sezione di ARENELLA 

ne 200. Sottoscrittori in chilogrammi bride Riccardo 500; Fiorella SEZIONE BAGNO PICCOLO 3000 . Campora P. 500; Rie- Cellula Antonio Gramsci 

Sezione Chieti Centro: Zuc- di grano: Norscini Igino 50; Michele 500; Simpatizzante Scimia Andrea 200; Cocion- Pasquale 500; Notaro Luigi Dr. Di Toro Antonio 1500; 
carini Antonio 2M: La Cioppa Norscini Luigi 10; Tilli 10; Cia. 1000; Di Lena Giuseppantonio iella Aido 200; Paolucci An- 500; Izzo Nicola 500; De Santi Un gruppo di donne 1000; P. B. 

Adangiso l.MO; per Tonestà 450. chelletti 25; Zitti 15; Zitti 15; 200; Granitto Giuseppe 200. ion*o 300. Vincenzo 500; Notullo Pasqua- 400; P. D. 200; Di Mimmo Lu- 


Luigi 1000; De Mauro e Falanga 500; Massa Giovanni 500; Pozzi brosio Mario 200; Oliva Rocco saccone Salvatore 200; Un 


Pubblichiamo, riprislinan- 
fio una vecchia e gloriosa 
tradizione, pagine intere di 
nomi dei sottoscrittori del- 
l’L’nità. 

Ebbene, quale vita vive, 
in ognuno di quei nomi? 
Quale volontà si manifesta in 
ognuno di quei numeri delle 


tare, oste, volta a volta, fin¬ 
ché s’è ridotto a fare la com¬ 
parsa. « Sono stato contri- 


Silvano Pardo 1000; Amoroso a n-j vejnnNi 1 2000 ; Aversa Carmine 500; Ma- IMO; Un gruppo di compagni 500; De Caterina Vincenzo 2M: gruppo di compagni e amici 

Vincenzo 230; Di Palma Anto- ^ rv donna Antonio 500; Donadio 500. Maielli salvatore 2M; Pellegri- 3500. 

nio 200; Simpatizzante 300; Leone (Tclostino _ 00 : Di Mar- Giu.scppc 1000; Caturano Vin- - - .. t a ni Elena 500; De Lupo Enzo 500 

Commattco Vincenzo 300; Ga- Barnabino _o0. cenzo 1000; Saluto Togliatti Sezione di ARENELLA Un gruppo di compagni 10.500. .« MfMPM.W.MM'gà 

bride Riccardo 500; Fiorella SEZIONE BAGNO PICCOLO snm. Campom P. 500; Rie- Cellula Antonio Gramsci rm m 

Michele 500; Simpatizzante Scimia Andrea 200 ; Cocion- Pasquale 500; Notaro Luigi Dr. Di Toro Antonio 1500; Sezione di STADER.A Marino Alfredo IMO; A. B. 

1000; Di Lena Giuseppantonio tdla Aido 200; Paulucci An- 500; Izzo Nicola 500; De Santi Un gruppo di donne 1000; P. B. Esposito Salvatore lOM; De 1009* ^0®®! Marino Teo- 

200; Granitto Giuseppe 200. ion*o 300. Vincenzo 500; Notullo Pasqua- 400; P. D. 200; Di Mimmo Lu- Francesco Antonio 5M: Rolando dorico 5M; Jenco Giovanni 500; 

Esposito Giuseppe 5M; Lombar- 

-rr- .!. - - !—' .j. ;— . . . ■ , a=asaaas 5 = , di Pasquale 3M; Pisaniello Al- 

CHE COSA C’E’ DIETRO I MILLE E MILLE NOMI DEI SOTTOSCRITTORI PER LA STAMPA COMUNISTA? j D’Ora Olimpia 300; Cioffi Pie- 

.... . .. fino 200; Bocchino Domenico 

_ 200; Pisaniella Raffade 3M; 

.À ^ _ 1 '■ V ■ • MA M M Cocozza Tommaso 2 M; Ann b.^- 

itioerario di ima sicheda alla lìeriteria di Ronia 

■ sano Pasquale 2000 : Pisaniello 

- - - - - Michele 200; Lanzilli Giovanni 

5M; Varrecchia Aniello 250; 

Le comparse,, dei Quadrare - Si iiiude ancora sui romcmzetti di ** Grand^Hotei„ ma sottoscriìfe 50 iire - 18 mesi Piac^- 

di iavort forzati m Germania - “Non vogiiamo che // riarmino,, - Confidenze di un operaio statale “giornediero „ Luigi 200 ; 

’ rw Lazzo Tullio 200; Cormo Mano 

- —— 350; Pagnozzi Michele 2M; D’A¬ 
re della periferia. Il rompa- sebi IH mesi di lavori far- dove spendono mille lire, dia attira un signore, di sionati. Per mettere il giu- Luigi 200; Bonetti Goerino 
gtio Cardinali, all cdieola in zati in t,ermania, dtsoecupa- nissuno rironosre la nostra mezza età, di passaggio da- sto, quello che è sulla slam- dietro 5M; F^td- 

pntzza del Quadrarti, avvici- lo al ritorno, ingaggialo nei miseria », osserva. vanti al cinema. Carnevali pa — la vita che fa Pope- ** 300; Pairello Giuscp- 

na lina di uneste ragazze!- lavori « regia, eoi tlenio Ci- Da una parte Capocotta, lo avvicina. In quella, un raio — per far sapere a que- 

te, appassionate di vile, /• nella massa, tra giie- dnlTallra i salti mortati per aereo transoceanico, in ut- sii signori qui, come vivia- ^ 

E' la ventunenne V /’., pie- sto turbinoso nmescotio di vivere alla giornata. Una sì- terraggio per Ciampino, fa mo noialtri, loro in un ven- 

colina, esile, occhi castani, tram c di macchine, iti pioz- gnora. artigiana commercian- tremare la miseria nera di tre di vacca.-*, per prole- errmvr-nr r avr-r rei 


10 e cento comparse che dà, re della periferia. Il rompa-, schi IH mesi di lavori for- dove spendono mille lire,, dia attira un signore, di 

11 Quadrnro a Cinecittà. .4-/*.| gno Cardinali. aU'cdicola mi zati in t,erniania, disoccupa- nissuno riconosce la nosfr.il mezza età, di passaggio da- 

ha 72 anni. Per quasi nierroj piazza del Quadrarti, «mnici-! lo al ritorno, ingaggialo nei miseria*, osserva. | vanti al cinema. Carnevali 


ha 72 anni. Per quasi mezzo piazza del Quadrarti, avvici- lo al ritorno, ingaggialo nei 

secolo è stato in mezzo al na ima di queste ragazze!- lavori a regia, col Genio t'i- 

rommercio, macellaio, trai- te, appassionale di /iimctli. vile, è nella massa, tra qiie- 

tore, oste, volta a volta, fin- E' la venlimenne V /’., pie- sio turbinoso rimescolio ih 


Da lina parte Capocotta, lo avvicina. In quella, un 
dnlTallra i salti mortali per aereo transoceanico, in al¬ 
vivere alla giornata. Una si- terraggio per Ciampino, fa 


colina, esile, occhi nishmi.l troni c di niocehine, iti pmr-j gnora, artigiana commcrcinn-l tremare la miseria nera di 


capelli neri, sorridente, .■sf/ji-l za, m alles.i di es.^ere te. gentilissima c sorriden/e.j questo quartiere, ba.ss,ssÌ 7 no.| stare solennemente, C.P., ex 


mente per 50 anni, recchio.j patica. I fotoromanzi che s,| gialo, come coinparsit. neltei introducendoci nella sua ca-j L'uomo, é uno statale, ope-ì combattente 


offerte? Chi sono, in altre deoo aggirarmi per le see- scambia con le nmichcltc, mosse, s Per tutto quello r/iej molto bene ammobiliata, raio * giornaliero *, con con- 

piirolr, i nostri sottoscritto- ne*, osserva con amarezza- sono In sua passione: non abbiamo subito dai eo^ì commenta: < Perchè non tratto di tre mesi, licenziato 

ri, come vivono, che cosa do- -4.P. sottoscrive 100 lire. lui. può dormire, se non legge non voghomo che rimmmoj •irvcnuto al tempo di Oio- ogni 00 giorni, e riassunto, 

gliono, che cosa sperano? Che vecchio repubblicano storico il fotoromanzo. L'Itimamenie. la Germanio ». osserva il f/m-| Ulti, questo pasliceio? Que- subito, dopo 21 ore, come 

cosa hanno pollilo significa- (non pacciardiano), * per M) ne h<i letti- Per Ingrato ronolto. qiiond'i ricordo .'<,1 si,, gnrerno fa proprio pie- giornaliero, da tre unni: nie- 


Grande] 


SEZIONE DI LAVELLO 
Parente Domenico lOM; Gio- 


mosse. s Per tutto quello r/iej sa. molto bene ammobiliata, raio * giornaliero *, con con- Guerra, ex rilegatore al Po- colieri Pesca lOM; Viva l'Unita 
abbiamo subito dai ton) commenta: ^Perche non tratto di tre mesi, licenziato lignifico, dà tutto quello che 20M; Farfariello Antonio 5M; 


vecchio repubblicano .«for/rol il fotoromanzo. L'ilimamcnie.ì la Germanio ». osserva il f/m-j lillt, questo pasticcio? subito, dopo 21 ore, come 


(non pacciardiano), * prrl MI ne h<i letti- Per Ingralol ronolto. qmindu ricordo 


re questi cittadini soflosfri-| l'aspirazione che sì raggmn-l ha fatto le 5 del nialliiio.ì fame, il freddo, le b>iltitn-\ t<i'. Cinquecento lire. 


sio gnrerno fa proprio pi>-| giornaliero, da tre unni: me¬ 


rendo per il giornale? 


ga un benessere sociale. og-\ notte bianca! Ingrato? Il /i-| re, le poure sofferte nei c,m,-| 

_ MM __ t J ^ _ _ __• r. _ _ M . _a_ I 


Per rispondere a questi gi *. Lui, settantenne, hii fi- glio del signore, che seduce pi di conrenlrnmenln. 
quesiti abbiamo seguito una lincia nei comunisti, spera la domestica, e poi va a noz- Cento lire soltoscrit 


delle mille schede della sot- ancora, oggi, in uno vecchiaia 

inscrizione alfa periferia di non alla disperala. 


Mentre conversiamo, entra gione (un appartamento che 
nel satollo, lina vicina, ami- è un guscio), il gas, la luce, 
ca della signora. Carovita, Taltra, per mangiare: « Fac- 


Roma, ci siamo messi in 
cammino con il compagno 
Cardinali ed abbiamo fatto 


icta net comunisti, spera la aomeslica, e poi va a noz- Cento lire sottoscritte con- nella signora, i.aroviia, laura, per mangiare; ctac- 

icoTO, oggi, in uno vecchiaia re con una siiu pari, allora il riarmo tedesco di una earopane. carotulto! L’atlale- do una vita da cane: non 

in alla disperata. tei armata di ini revolver.- comparsa che si vergogna di prezzi esaspera que- spendo una lira per nessu- 

Cardinalt, mentre sediamo II * Iranvello azzurro*, gre- fare là comparsa donne, s Questo è un go- na cosa: mi privo di tutto, 

•I giardino di un’osteria, mitissimo, passa sibilando. itmovoi- r è-hino lnih- '°Bi ladri*, di tutte le cose immagina- 

bborda il trattore, signor per portare a casa, di ritor- i‘ i-' .ì’ ^**-,*, j' ftiin esclama M.L, operaia nel bili; e allora posso ''strap- 
J Jl nrtemÌA «rtisf. ìlrs «f/ll Lviva'ira'k __ nomo ai /aura. r.diarafirn II vino A niiA nicchiare " ■> im nA/)71/in. 


tratto di tre mesi, licenziato ligrafico, dà tatto quello che 2000; Farfariello Antonio 5M; 
ogni 90 giorni, e riassunto, ha. al giornale. Cinquanta Dmoia 

subito, dopo 21 ore, come lire Raffaele aM; Gramarossa 51au- 

giornatiero, da tre unni: me- . ro 500; Vilonna Pasquale 5M; 

là dello stipendio per ta pi- ^'°i *’* costringe a Covìello Giovanni 4M; Losac- 

^ concludere, a sorvolare altri co Luiei 5M- raccolte da« nen 

gtone (nn appartamento che p 7 « ravcoiie aai pen- 

è un guscio) il gas la luce ^ V- sionati di Lavello IIM; raccol- 

l’altra^ per manaiar’e- cFac- ' di hana- te dalle compagne Angelina 

ciò una aita da cane- non 7^- rocchetti, giocai- dlUlia e Donatiello Anna Ma- 

sZndo una lira per nePsu- capita), ma- ria 1150; raccolte dalle com- 

'nn roso- mi orino A; iniio ^ovaje, quaudo trova com- pagne Incoronata Aliano e Ma- 


nel giardino di un’osteria, mitissimo, passa sibilando, 
abborda il trattore, signor per portare a casa, di ritor- 


un lungo giro per le sira- r.. 4 .. il quale, piange siiH- no dal lavoro, altre ragaz- # tronfi Poh';) 

dette e te caselle del Qua- lo le lasse, e fa il punto Zc, infelici come questa: so- T. '. 'V" ' 'ZJlnn nil. 


draro. a colloquio con i sot- sulla sitiinzinnr, dichiar.indo gno, H fumetto a letto! V./*. 
loscrillorì. Pertanto, siamo che. lavorando fn stando è stala 17 tinnì in collegio V/nA * ir niI'•" 

in grado di fare la stona semplicemente sacrificate, dalle monache: son quattro *' ‘ ' 

di questa scheda, che reca innftive) selle persone nello anni che è entrala nella vita: "" ””” f'* P"ce ini. la com- 

it numero di matricola OOHH: piccola azienda, il reddito, sogna, non le piace, così, 

lina delie tante, forse una lordo, sì aggira sulle HOmita vive quella bella sulle foto 


dei mestieri, occasionali, alla 
giornata, di F.F., alto, spor- 


slc donne, s Questo è un go- na cosa: mi privo di tutto, ...vo.m.a.a « nano e Ma- 

t„n. a: ivii^ I. parsa, in mancanza di altro, strantuono Teresa 4100; raccol- 

I r V • ì hii: Ir r ^ xmmagi a- stracciaroìo, quando proprio te dal compagno Enrico Glion- 

csclama M.L operaia nel non c’è niente: cento me* na 75M; raccolte dal rompagno 

Poligrafico B 0^00 è ari- picchiare 1 . dice impegnan- -, a Di Vietn Mauro 51M: raccolte 

mentalo di .O lire, la carne dosi a versare oO lire. Lna %rrhe. dorrei mo- dal compagno Giuseppe Car¬ 


ili manzo di HOò lire, di 5 piccola somma per una gran- 
lire il bilie, di IH lire il pane, de protesta. 


di 2c» lire la fxista. di HO /ire! 


hsgraziati, rubate 1 sol- 


• I •fi(l if reddito.! sogna, non le piace, così,] ■, . I 

ardo, sì aggira sulle HOmila vive quella bella sulle foto od nn nomo* .sono sue 

nensili. < Ero un bravo Ics- dei romanzetti illusi rati. P'^rote, Ha la giovine..a, e 


parsa. * Tilt lima rosa che re-j 


dette nomila che hanno fai- mensili 
lo e fanno il giro della citta, sitare t 
Ricordate Cronache di po- tare i 
x-eri amanti? Al caffè Cur- rome i 
fogna, seduto ad un tavolo Oste, o 
con la moglie, rinediamo co- co ima 


piccola azienda, il reddito. .sogna, non le piace, così, lyr-t-. iiiiinia risa cm r - /,i tace, 

lordo, sì aggira sulle HOmila vive quella bella sulle foto uomo* .son^ sue Tiicqiui. te pigioni, le tarif- 

mensili. * Ero un bravo Ics- dei romanzetti illustrali. Pfxrole, Ha la giovine..a, e tram, l’imposta di fn- 

sitore di seta, dovetti pian- Sottoscrive 50 lire. pcrr.hc intelligente, un bel ti- miglia, le lasse, tutto è au¬ 
tore il mestiere, sfruttalo quattro anni or sono, qiian- PP- vorrebbe trovare un qual- mentalo negli ultimi mesi, 

rome una bestia da soma, do uscì dal collegio, ebbe ^’^xsi lavoro fisso: niente da tulio è in vertiginoso uit- 

Osle. appena rampo. Vi rii- In ventura di aseollare per fvre. l.iiogotenenfe di Massi- mento. Contro questa foran¬ 
eo una cosa, se non si sfa- la prima volta Togliatti a nio Girotti, ieri, in F-xbiohi. dola delì’affornamento, due- 


bi frulla, di 6(1 lire (TettoA di agli operai, e le case noni 


sitare di seta, dovetti pian- Sottoscrive .il) lire, percEè intelligente, un bel ti¬ 

fare il mestiere, sfruttalo quattro anni or sono, qiian- PP- vorrebbe trovare un qiinl- 
rome una bestia da soma, do uscì dal collegio, ebbe ^’^xsi lavoro fisso: niente ria 
Oste, appena rampo. Vi rii- In ventura di aseollare per fvre. l.iiogotenenfe di Massi- 


In ventura di aseollare per I^re. I.iingotenenle di Massi- mento. Contro questa faran 
la prima volta Togliatti a nio Girotti, ieri, in F-xbiohi. dola deìl’affornamento, due 


fé; d gas. la luce ‘fu !i ,v O^rmania. 

-, ptgmni, le thi (dell .Acquedotto Felice, uomo, che strappa la 

tram I imposta di fa- n.d.r.i, che dite che stanno , cento lire: «: 

; tiene!*, esclama. M C., una arcosfare. con 

io negli ultimi mesi. povera rnamma, baraccata. domani potrebbe c 

è in vertiginoso alt- ^fntre si reca aWos^date. ^ 


cinque bocche. <» orrei mo- aai compagno Giuseppe Car- 
rire subito, per non patir butti 17.8M. 

S;*™?/”',"",/-™».’;''™!-;;»-' «EZ'O-'-E DI MOLITERXO 

to nei campi di concentra- Canzonieri Domenico 20 M; 
mento in Germania. (Questo Viola Giuseppe lOM; Matteo 
uomo, che strappa la vita da Antonio 5M; Fratelli Albano 
eroe, dà cento lire: «3// sen- 3M; Domenico Galante 250; 
lo di accostare, commenta. Francesco Lapadula 20 (J‘ Bar- 
chi domani potrebbe dare un tolomeo Lapadula 200; Vali- 
aialo ai figli mìei*. inoti Giovanni 200 ; Cavalieri 


lai che faceva to spnzzinol scia non si orenninda; se noni 5. Giovanni, lei. il ili.s/in/iroj sarà, magari uno rfri cicishcl cmlo lire, e per aiutare 


neìVormai popolare vicolo 
' del Corno, il signore ■ A-P-^ 


si va alla radice della si¬ 
tuazione, CI consumeremo ro- 


delT.Azinne cattolica aìì’oc- ^*'t fjtni Ca'..Tno>a. a T)00 lotta, sottolinea lol Tl\.A-Case, paga i contribu- 


Questa è la storia della Umberto 200; Vinceazo Di 
wi/’ OOSS. L'elenco dei sot- Pierro 100. 


già xenatore romano in Tco-| me randeler. 


dora, imperatrice di Risan* 
rio, cardinale ìn Attila, con- 
• fe ne I tre moschettieri, una 
bella smaschera* come si 
dice in gergo, che voi avrete 
visto in dozzine di altri film: 
una comparea, una delle cen* 


chietlo. 

C'è movimento, in piazza: 


il giorno 


operaia, per 'andare aonnfi.J ti. ma la casa, lai oncorol 


Queste parole sono espre»-l uomini e donne. Corre oocel lire c’è la sua sete di lavoro. 


Cento tire. In quelle crn(o| p,-.- assicurare nn /lenes.serel non Vhn, costretto a vivere 


se da ‘251) tire nella schedi¬ 
na OOHH. 

Im miseria — o .se no- 


che servono lo m.nssc per ili il sogno della famiglia che 


anche ni figli, altrimenti è 
lina vita troppo straziala *. 


in nn buco dì 3 metri per 
'2.50. olla baracca HH7. Cen- 


film (^s.inov.i. Un giovano!- non può formarsi, tutta fin- Usciamo. Fuori incontrin- to lire. 

lo, RS., 'JH anni, occhi gran- sicurezza nella vita, che de- mo sparuti gruppi che esco- Ex combattente, operaio al 


toscrillorì reca ancora i nn- SEZIONE 

mi di E.R., portiere, e fac r-i>T 7 \rFvm vmr 1 

toinm. del commereinnte al ^RUmENTO NOVA 

minuto .A.V., e vìa via, di Lauria 500. 

altri ancora, lo sportivo, lo SEZIONE DI ANZI 

« Ui Melfi Rocco 500; Rocco 
2? ' Cutro 300 ; P^ra_Michele 3M ; 


tele la vita soffocata, .sen-j di, svegli, e tristi, nianoon/el testa, e la speranza nel rfo-| no dal cinema Folgore, che Poligrafico per 25 anni, aj]5,;.*’|Cutn Egidio 250; Camera Fran- 

za uno sbocco, una prnspel-] nel 1938, falegname elellri-] mani. «.41 centro, in qneij programma II Vendicalore. divorato dalla tbe, è alla di-| ^ , , r , - ’lcesco 250; Colasurdo Vincen* 

cista poi razziato dai tede 


za uno sbocco, una prospet¬ 
tiva —- fa sognare le ragaz- 


mani. * .Al centro, in quei programma n Y CIIU C. I Maarvaaaav Cfuiiu 9 VX,, r tjaasa ■ 1 4 

negozi pieni di roba, nei bari Una bancarella di fichi d’/n-i sperazione, come latti i pen-i RICCABOO MABIANI Izo 500. 
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« L’UNITA* » 


LA PRINCIPALE MANIFESTAZIONE 'DEL MESE DELLA STAMPA NEL SUD 


Taranto apre ■ 
al Festival del 


suoi giardini 
Mezzogiorno 


A C O I- I 


Ijno sguardo aH interno della magìupcu ì illa Trodo ìucnire lerooiio i laoori 
di allestimento — Delega/.ioni dalla Sicilia, dalla (.'afiipania e dal Moli.se 

DAL NOSTRO CO RRISPONDENTE louciiii l'cneziani, le scritte e il tradizionale ballo pubbli- ranno ancora le delegazioni 
o -r bandierine multicolori, co, intt'intonio al palco sul dei rappre.scntnnti delle dt- 

lAKAISTO, 8. -• Taranto Gruppi di operai apportano quale suonerà l'orche.strina verse federazioni del nostro 
democratica e popohtre le ultime rifiniture e gli ul- del maestro Nicola De Timo, Partito; ma incontriomo ptt- 


rONrFRTI moloena: Come sposare im ir.llto- 

parlo con M. Monroo (Cinema- 

ConCGrtO SCdQlid-Pdnni ' Brancaccio: Alvaro piuttosto cor- 
LUH.UIIV Jiuyiia r ullili Rascel (L 180 - 2-W) 

8 l68tf0 ArOGmind iCapauncUc-. Perdutamente tua 
Ul luuiiu Hiyciili IO i..,,iiui: I tre ladri ci.n Toio. Ini- 

Oggi alle Ole la .al leatio Ar- /io'ore IC 30 il 500 
gentina avrò luogo 11 secondo cupranlca: La linea francese con 
concerto delta sene di ottobre j Russell 

deirAccadenna di '»«ula Capranlclictta: La strada con G 

‘‘i3- » Macina c A. Quinn 

e \ i prenderà p.iito la cantante ^ ribelli 'icirtlpndnras 

jNuoletIa Panni In nr.'gramma i q Ford 

musiche di Rossini. Ravel ^'luck. centrale: 11 matrimonio con S. 
Debussy, Ciaikowski. Iligliettl in pamnanlm 
vendita dalle 10 alle n .al boi- 
leghino del Teatro Argentina 


matrimonio con S. 


venuita aa ie lu auc .i .m uoi- Nuova; Neve rossa con 

teghmo del Teatro Argentina | p Ryan 

TFATRI Cliic-Star: Siamo ricchi c poveri 

I jl I 

tinrrU:-, Cloillo: I ribelli dell Honduras, 

.. . _ _ ___ « Udllind VBCCnia » . con C Ford I 

prepara questa sera a dare timi indispensabili ritocchi. *L,a Rinnovata», che tanto re riioìte conVitiuè’gTuTitc^da gl TeatfO GoldOlìl cón^R^er^ 

ìlezzoai^^ino^MaiLiT^ Tutto il materiale è stato successo ha riportato anche altre città meridionali più k' .numnente l'mi.Mo d.u.. mu.-'colombo: Luci suira^falio con B 

mezzogiorno, mantano pocne gm collocato nei vari setto- per mento dei suoi bravi lontane o da paesi vicini e v.a .stagione teat!.aie eh prosa. La; Crawtord 

ore, mentre scriviamo, alia n, da quello della mostra cantanti nelle i^arie feste rio- lontani della nostra prò- nuova compagnia con- hrac- t-oionnn: Semmoic con n iio.l'-on 

inaugurazione della grundz del XXX dcll't Unità » c dei nati organizzate dal nostro vinria cim. Glov.anna Cavez^aglu. Kico Colosseo; La guerra dei mondi 

festa che avrà luogo nei in.i- giornali di /abbnea a quello Partito 'nel quadro delle ma- Domani assisteremo anche n' 

giardini Trullo, ex Pt- dell’Unione Sovietica e dei nifestazioni per il x Mese .. all’arrtvn dei partecipanti al pr„„o spettacolo dai.» i., briii.m- Corso- Carosello nìooietano con 
7 tpaio. Paesi a democrazia popolare. Usciti dalla pramlc villa, motoraduno indetto da « Vie'tc commcdLa di .\ugiisto Novelli s i.orm 

Li eco di questa manifesia- (](j quello della Pace c del abbiamo fallo un i/iro m Antiope» per il versante est « G.aUina vecciua » ch»“ Mila-'CoitotenRo L"assedio h Fort 
zioTic democratica e giunta Lavoro a quello della Rina- c Lambretta » per la città, della provincia c .sarà un in- interpretata dalia Braci mi c, Point , i i-intt 

anche nei piu lontani paesi mai come oggi nnimata e af- contro con la città j‘ 

j II ^ della Lucania, Cucite il pillaggio della'follata: sui volti della gente mai/c.stoso. ubi commkoi-x.n’TI; Ore ^t.i.'i pivroii-. Lo scrigno delie ivt- 

della Campania c del Mo.i- (jouna è a buon punto ed misi legge l'attesa per Vimini- a rendere più ospitale la diletta da c. Durante m ,p, perle di \v ni.snc> 

.se. e numerose ae1ean~ioni __.. . i. ' „ii.i.. . . ^ c /.-iniis ii. , trovata di P.udino • di>ii..ti« M.criien.- Vr...-. • i 


Mlla-' ColtotenRO L'assedio 


se, e 
delle 


nii.ueriitn dotitia c a buoH puiilo (’d Iti | SI legge l attesa per limmi-l a rendere più ospitale la 

numerose aeiega^ioni ^nolte simpatiche niam-\nenz(i della festa alla (juale [città hanno concorso i cento 


varia org«»'-2«2ioni , pofrà accedere senza niiUit 


democratiche hanno annuii- concorso per il jjìù bel barn- [Spendere e pi 
ciato la loro partecipazione. presente aUa festa, al- gioiose t* serene. 

Invano la stampa rcazionaiia l’esposizione di modelli prc-‘ Ovunque trai 
locale ha cercato di promuo- sentati da parecchie ditte lo-^ animazione insi 
vere un azione di disturbo^ ^ 


passarvi 


lUa e cento manifesti e striscioni trotini 
ore affissi sui muri delle case e GOi-itoNl: 
inneggianti alla Festa del compagni.i 


stata replicata cento s»ii i Cristallo: Bill Wc^i -on .1. Chan. 

I illcr 

UBI COMMBI>I-\N ri; Ore l!l.l.> piveoli: Lo >,crignn delle let- 

C la diletta da C. Durante tu ,j. perle di \V Di.snc^ 

«La trovata di P.tolmo • di>i)ctle Maschere: FreciM ii--,.r.- 
Martinelli. ndu^ioro rii C Co- gumala con C Hest, n 

tridini Uclle lerrazre; fili avv entin ieri 

GOl-ltoNl: linmineiu. nuova jj, piymouth con S fraev 

compagu»-* Delle Vittorie- l.a .unn .v mi J 


leali di 


m , , t ^ A V * C II t/l/CUllU ffiC rcct-#. liti 

onde sabotorc la /està dei yecita all’aperto alla dizione (iin 
lavoratori del Mezzogiorno recitate da bimbi, elei 

d Italia. Ma nulla ha potuto ^ tante altre iniziative di si- Da 
contro la volontà o spinto richiamo. /In 

e l entusiasmo della .-\j-rà luogo pure tutte due Sir 

grande maggioranza della sere, saboto e domenica, cet 
DOTOolazione di Taranto c] 

‘ _^ A ^ l-- - - ■ . 


Napoli. Bari, Foggia,! ta la stampa democratica, al- 


« Tutte donne meno io ». 


Ilav vvard 


Indtino- Siamo rii chi o povcii 
con 11 Kcin.v 

Ionio: Il inaliimoniu con S. l’ain- 
paninl 

Iris: Scniinole con R. Hudson 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: Siamo ricci'i t pove¬ 
ri con H. Reno 

Livorno: Il sole spic-nde alto coni 
■C. Wlnnliiijer i 

Lii'.; Tempeste sul Cont.o 
Manzoni: La gi.an le caro', in;- con 
V. ILiiSii..: 

.Massiino; tino \LiUis con R. Tay¬ 
lor 

Ma/zini: Ouo Vadls con 11 Tavioi 
Metropolitan: La stiaUa con U 
Masina 

Moderno: Il seduttore con A 
Sordi 

.Moilrrno Salctta: Anatomin di un 
delitto con G. Grahanic 
Moilerliissiliin: Sala A \l\aui 
piuttosto corsaro con Reseci 
.S.da II. La femmina (laitcsa 
con R Wldmark 
Moitdial: Stella de'l'liulM con C 
Wilclc ■ 

Nuovo; La .spia delle giubbe los- 
•■e I on R Muntguinery 
Novoelne: Saratog.i con I Ilcig- 
inan 

Olirmi- I a leggenda di Rollili 
Homi con E FU mi 
Oriesiali hi: Yankee Pesci.a ci.n 
J Cli.andler 

Olympia- .M.ii luian.i i on J \V.i>ne 
Orfeo: Giuseppe Verdi loii .A M 
Feiiero 

Orione: Speilaeolo limo 
Ottaviano- Quo Vaili-, co-i li. Tny- 
[ loi 

Palazzo; f.isabl.mc» i on 1. Bcrg- 
mnn 

Palestrina; Tempeste sotto i ma¬ 
ri con r. Mooic 1 Cmeni > ,rooe ) 
P'trloll: 1 rilielli 'U'il'lloiului 
lon G Foid 


I Planetario: Melodie Inanoitalt 
con P Cressoy 

platino: La spiaggia cor. M Ca- 
rol 

Pla/a: Allegro squadrone con A. 
Sordi 

Pliiiltis- I furati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Preneste; La spiaggia ci n M. Ca- 
rol 

Prlmavalle: Marech'am con Sil¬ 
vana Pampanini 

Qiiailraro. Sangarce con F La- 
inns 

Quirinale: Siamo ricchi e poveri 
con H Remy 

Quirmetta. 12 metri d'amore con 
L. Ball (Ore 16.45 19 22) 
'(liiiriti; Delitto de! '«colo 
I Itealc l .1 iimic.i tcmem.iscope). 

(un ) Siminons 
Irpv: Cristoforo Colombo 
Kc\. .Slamo nielli e'ivcii idi 
H Renn 

Iti.-illo. fa glande c.ir'-’v.ma con 
V. llal'ton 

liivnli 1' nielli d'.iiiide i m l 
Ball (Ore 16 45 19 22) 
noma: I figli non si vendoivi i on 
I. l’.idovaiii 

Rubino, la leagend t <h Itolun 
Hootl con E Èli '111 
.Salario Ad c'-t di S"n'.-'tra con 
.1 Chandler 

Sala rrltrca: Il ritorro del Ca- 
p.itaz con Raccel 
Sala Trasjiontina: Ropi,' Hood e 
1 conifiagiii dell.' foiesta 
Sala l'inhcrto: Dcstinazioiie terra 
coll II. Rusli 

saia Vlgnoll: Il forc-licr, ton G 
PecK 

Saierno. racc-laiiio P lìi'o miicnii 
Salone 5Iarglierita- l.'odio lulpi- 
ti-c due Volte con R Roman 
S. Crisogoiio: Il caenr.tore del 
Mi'soiiii con C G ibli' 
S.-int'Ippollto. Il finilieie dii de- 
serlo 


Savoia: l.a tunica con J Simnions 
(Cinemascope) 

Silver Cine: 11 traditore di foit 
Aiamo con G Ford 
Smeraldo: L.n linea fraiicc^o con 
J Russell 

Splendore: Il ijrincme loi aggio,o 
ton J. Mason 

Stadiuni: Notte seiz-i fine ( on 
R. Mitchum 

Superrinema- Gli arrori vii Ciec- 
palra con R Fleming 
Tor .Maraiicìo l a c *1' ■ de 1 v- a- 
‘ qiiiie 

Tirreno- Tobor 

Trastevere; La legge ud. tiel Faust 
Trevi: I deperì iti del Botan-, Bay 
< Oli A L.idd 

Trianon: La pattiieli.i dell .Xi.ilja 
Alagi con L Taimi 
Trieste; La baia del tn< no cci 
J Stewart 

' Tiisrolo Lo -.ptrori ne’o t-'P J 
I Stewart 

I tTplaiui; Vedi X.-ipoli e nm n uori 
iVerbano: La vidoc.t .iMoc-i i ou 
L. Turner 

Vittoria; Giamaica lon IL Millanti 
ItlDC'/.IONI B.NXL — CI.NLM.V 
Bernini. Brancaccio, .\llantc, L- 
Hos. Evrelslor, Orfeo. Ptanetano. 
Roma. Sala Umberto, Salone Tlar- 
glierita, Tiiscolo 




KCSGENTSEV 


"■s 


provincia, che è diventata 
come una grande famiglia 
decisa a difendere e a ren¬ 
dere più bella, più interes¬ 
sante la « sua . festa, orga¬ 
nizzata con il proprio con- 
rributo alla eostruìiouc del 
Festival, con i propri sacri¬ 
fici e col proprio entusiasmo. 

Alla messa a punto dei 
numerosi « stands ». dei pan¬ 
nelli, dei vari parchi, han¬ 
no partecipato maestranze 
dell’Arsenale, di Buffoluto. 
dell’ex Tosi, di gruppi di 
operai disoccupati e di nu¬ 
merosi cittadini di ogni ten¬ 
denza. 

Durante l'ultima visita che 
abbiamo voluto fare stama¬ 
ne al luogo dove si svolgerà 
la festa — che sarà il coro¬ 
namento del * Mese della 
.stampa democratica » di tut¬ 
to il Mezzogiorno — abbiamo 
avuto netta Vimpressione dì 
trovarci ili un grande can¬ 
tiere di lavoro con le mae¬ 
stranze, una volta tanto dai 
volti cntu.siasti e felici, in¬ 
tente a portare a compimen¬ 
to con e.sito positivo una dif¬ 
ficile impresa. Nel nìazzale 
principale della Villa, che 
sarà il centro della festa, è 
stato eretto il palco per il 
comizio del compagno Scoc- 
cimarro c per l’orchestra. E 
.sono pronti pure gli •stands». 
le mostre, i vannelli e tutto 
intorno ì ricchi festoni, i pai- 


ira richiamo. |/li)cRi»o. Reggio Calabria, riinità delia classe lavora- ,, Eden; Come Bissare mi miliona- 

Avrà luogo pure tutte due Sirncu.sa. Brindi.si. Lecce, cc- tricc. d, jr o'Neii. Rcgn di v*Di icinema- 

serc. sabato e domenica,! cetera, sono giunti e giunge-! ENEIIiF U'IPPOLITO Pietro. EspeHa: ii continente s.-omparso 

.. . . . ' . ' . _ . . ■ .. - VALI.E: Gre 21,T0: « Coi te mai- Fspero: Cav-aliere alidÉii e ton J. 

7 inle per l ammutinamento uel vv-,,.,,. 

ANCHE LE SUORE ALLE FESTE DELL’UNITA’ a«:E”v™iTv 




5 LA COMUNE • 
■ DI PARIGI ■ 

I CiJU ■ 

* EDIZIONI RINASCITA g 





7 iale per rammutinamento ael j 
C'nini* * di n Wouk 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Athaiiibra: L'ulliiiia fi"<i-i8 «on 
T. Power e rivista 

Altieri; La regina «lei ilcspeta- 
dos con J. lltissel e rivista 

Ambra-IovliielH: Frecci» insan¬ 
guinata con C llest»:»» e li- 
v-ista 

Espcro: Il cavaliere audai-e e tl- 
v-ibta 

I’rlnci|>e: Le av-ventore del «-api- 


W.i.v ne 

Europa: La strad,-» con A. Quin.i 

B-vceUtor: La spia «IcUe giubbe 
ro.sse con G. Montpomcry 

rarnrvc: 1 c.av'.allcrl «Ji Allah con 
K Grayson 

Kianiina; Da qui all’cteinilA e-.n 
n l--ineastcr 

riammetta: From bere to etcr- 
mty (Da qui aU'etcìnitA) (('re 
17 19.30 221 

rianiinlo; Luci «Icll.a cilt.t « on 
C. Chaplin 

Fogliano: Alv.vro piullostj «ors.-i- 
ro con ILisccI 


Oggi allo SPLENDORE piccola pubblicità ’ 


J! campione dellepopea cavalleresca 

E'UNFI^dlN 

CINEnascOPE 




tano Blood con L Hayvvard i folgore: Per la vec.-hui band.eia 


rivista 

Ventuu Aprile: Donne 
l'ignoto e rivista 


con R Scott 

I Fontana: 11 matnniou--' con S. 
P.-inipanmi 


Volturno: Alvaro piutto.sto avella: Bill W.st 


ro con Kasccl e rivista 


ARENE 


Arto: Giuseppe Verdi «on A. Al. 
Ferrerò 


Ch.-indlcr 

Galleria; Opeinzlonc mistero con 
R Wldmark 

Giovane Trastevere: Rotale insan- 
gmnate 


Chiesa Nuova: Neve rossa con R.j Giulio cesare; Il icsoio «li Mon- 


tecrlst«i 


Esedra: Il seduttore con A Sordi 1 Imperlale ; lì seduttore con .-X 


Giovane Trastevere; Rnt.iie Insan- 
guin.ate 

Laiirentlnd: L'isola di Montccristo 
Nuovo: La spia delle giulibc los- 
so con R- Montgonury ‘ 

Trastevere: La leggetuia di Fausti 


CINEMA 




La Itila detrUnilà è la festa Ji tatti. Anche la suora vi conduce per mano le eiTaconife, durante la 
domenicale passeggiala. Qaesla foto è stata scattala al festival della stampa comunista di Reggio Calabria 


Panoramica sulle alire feste 


Altre dodici federazioni hanno suiterato I ohiettirn — Gli < Amici 
grande giornata di diffusione — Ridicoli dirieli polizieschi a l*isa < 


Questa nuova domenica 
del Mese della stampa, in 
CUI nuove diecine dt mani¬ 
festazioni ai annunciano —* 
dal festival di Viterbo a 
quello di Latina — si apre 
nel segno di un nuovo 
gruppo di federazioni che 
hanno i aggiunto il loro 
primo obiettivo: Messina, 
Teramo, Avellino, Salerno, 
Benevento, Potenza, Geno¬ 
va, Caserta, Pordenone, 
Palermo, Rovigo e Trapani. 

Per intanto comincia a 
farsi già numerosa e com¬ 
patta la schiera delle fede¬ 
razioni che marciano verso 
il secondo e verso il terzo 
obiettivo, e dal Mezzogior¬ 
no si può dire che non pas¬ 
si giorno senza che giunga 
una notizia m proposito. 
Oggi, per esempio, è di 
turno Matera che dopo 



l’Anconetano con manife¬ 
stazioni nei Comuni di 
Chiaravaile, Ponte di Rio 
di Monterado, Cupramon- 
tana. Angeli di Varano, 
Falconara Alta. Collainato, 
Dino Ciccoli, Sasso di Sei¬ 
ra S. Quirico, Barbara, San 
Lorenzo dj Sirolo, S. Paolo 
D'Esi, Prosano. Montale. 

Ma forse l’obiettivo piu 
impegnativo di domani e 
quello della diffusione, ed 
e significativo che subito 
dopo il superamento di 
slancio dei 500 milioni neiia 
sottoscrizione, gli Amici 
abbiano ritenuto maturi i 
tempi per ripetere la gran¬ 
de giornata del milione e 
mezzo di copie. Una cifra 
alta, certamente, che è sta¬ 
la toccata soltanto qualche 
volta e a cui da qualche 
domenica ci si accanisce 
ambiziosamente a d.tre 
nuovamente la scalata. Ma 
chiari segni fanno presagi¬ 
re che essa po.ssa essere 
raggiunta domani; Livor¬ 
no. per esempio, si è pre¬ 
notata per 25 mila cop.e. 
cioè per una cifra superiore 
.1 quella del primo maggio; 
Roma per 50 mila. Ancona 
pei 12 mila, Taranto per 
8 mila. Salerno per 5 mila, 
Pesaro per 8 mila, e gros¬ 
se cifre vengono annuo- { 
ziate dal Nord. Il Mese. • 


evidentemente, quar dui 
SI avvicina al su- ogo. 

tanto piu ha voglia di non 
finire. 

Quanto più si avvicina 


.\.B t'.; 11 grande «-telo 
Ar«|tiario: 1 ribelli dell Honduras 
con O. Ford 

Adriano: Agente federale X 3 con 
V Mature 

Alba; Il pn« grande ««pettacolo 
del mondo con G. Crahame 
Alcyone; La cane.-» dei Kylier «on 
mano le educande, dorante la Power tCinemascope) 

. _- I- XmLascialorl: Navi aenza ritorno 

a comunista dt Reggio Calabria j 

- Alitene: Torna con A, Nazzarl 
Apollo: Tcmpe«te sol>«» l man con 
^ l. Moore (Cincmas» ope) 

■ Ap|iio: Luci della ott,! con C 

Chaplin 

■ Aquila: Gli sparvieri dello stret- 

■ to con Y. De Corio 

■ Arcobaleno: Tlie gleen millcr Sto- 
- ry. Prezzi I,. 600 (Ore !8-20-22) 

. . ,, Aremil.-i: Ergastolo con F. Intcr- 

ci pronti alla lengiii 

, .'%ristan: t tre ladri con Totò (Ore 

su i‘ a raiertno is ic.35 ib.so 20.45 22.40) l. 5 *m) 

Astoria: Stella dcU’India con C. 
- - — Wildc 

al suo epilogo, ev.dente- 

mente, tanto piu il Mese Atlante: SLimo donne con I. Bcrg- 
iisplende di intensa luce. man 

-Xccccati d.ivveio, s; mo- •Mtiialltà: Anatomia «ii iin delit- 
.strano invece, alcuni sm- 

daci e questo!i che, nel «M>RUst«s: Udì Mot con J. Ch..n- 


Sordi Ininn ore tn..30 antimer i 
Imtu'rn- I .« spi.-igRi.i i-on M Ca¬ 
rri 


Dopo 8 giorni di ap. 
plauditissime repHce 
le programmazioni del 




film 


LA 


J. UflH l'.' I.'J RO’lf-IOCq:''.!' pOA'IA'f^ìt PflR0V..;f.£S 

m ). p>-.ip> («,*•.>Il I >t ■ j t.'.i. 

. I • Gyj >‘3 

mm L.jACKs-HBRYHAndm - Dunay nichois 

1**0 t:.»U ^ftic-''^o fvi 1 "'(H Fì"*.>’lP 

' I*» » il •! 4 J ilio r<i IrK e*l A ' J ■■■2 


.CIMTUAV 


1) COMMERCIALI U. 14 

A ARTIGIANI Cantu svendo 
camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa- 
ciUtazioni . Tarsi 32 (dirlmretto 
Ennl) 10 

FARETE un tigurone regalando 
gli splendidi sopramobill che 
vendiamo a prezzo di fabbrica. 
Orologeria Sogno. Tre C.innel- 
le 20 . 

UNA PERFETTA organizzaziono 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell'orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na < Tik . o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le. 20 

4l AU'IU CICLI 

_ aPGRl _ L tZ 

•A. PATENTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all'Autostrano Enia- 
iiiifle Filiberto 60 Via Turati. 

201363 

il UCCAMIINI L 12 

ORO diciottokarati da seiconto- 
!lre grammo a settecento (Cate¬ 
nine, Fedi. Bracciali, Collane, A- 
nell! ecc ). OROLOGI ORO set¬ 
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE, Non 
temiamo concorrenza perchè pra¬ 
tichiamo I prezzi più bassi «l'Iti- 
iia. «SCHIAVONE» ^Montcbel- 
lo. S 8 . 


■ •lllllllllllllllltll■tl••»l••Oll•l••l•l•l■lOOilllll••li•lillil■l•l■i•il••••M•lll■llllll■llllllllllllllllllllllllll 


Dìù • al suo epilogo, evidente 
ogo. mente, tanto pivi il Mesi 


-Xceccati d.ivvem, s; mo- 
.strano invece, alcuni sni¬ 
daci e queatoii che, nel 



loro piccolo, fanno quel che Aureo: Forte T «o:> G. Montgo- 
po.ssono per tener contento nu-rv 

il padionc; Sceiba. A Pl?a, AHr««ra: l,.» inarcherà di ferro 
per esempio, il questore ha 
vietato tutte le manifesta- 

zioni del Mese in piograni' nariirrini* i-« tinca francese con 
ma per domani nella prò- .t nu>:«en 

vincia, sostenendo che il Bctl^rmino: Poliz.ìa milit.’irc «on 

Mese... è finito. ’Belle Arti; Al Jonshon 

A Palermo quelle auto- Bernini: H mostro dePa vi.i Mor- 
rità governative hanno gne con P. Medina 


Il compagno D'Onofrìo p.arle- 
rà «lomani .« Viterbo 


•* jL 


■■ L ' mKKm 

Il compagno Sroccimarro par¬ 
lerà domani a Taranto 

aver sottoscritto un milio¬ 
ne e cento mila lire, marcia 
rapidamente verso il terzo 
obiettivo di 1.200.000, A 
Frosinone, per raggiungere 
il terzo obiettivo, è stata 
indetta per domenica una 
• Giornata dei due milioni-. 
Verso il raggiungimento 
del terzo obiettivo è pure 
protesa la Federazione di 
Reggio Calabria, che do¬ 
mani si ripromette d; av- 
\icinarsi sensibilmente ai 
2 milioni con le sottoscri¬ 
zioni che saranno raccolte 
nelle feste d: Gioia Tauro, 
Taurianova, Cittanova. Me- 
licucca, Laureana di Bor- 
rello, Siderno Marina. Cau- 
lonia, € nella frazione reg¬ 
gina di Sbarre. 

Un nutrito programma di 
feste è anche quello del- 


eomizi di domani 


.'Nel quadro delle iiiaiiif«--Li/ioni j»«'r il Mi'-i- 
della -lampa .-i -xolgeranni» domani i -«•::ii«'rili 
comizi: 

AI fcslixal dcIIX nifrt del .Mezzogiorno, a 7 '/- 
ranlo parlerà il rcn. Mntirn Srocrimnrrn — ^|^•II « 
-eproteria del P.C-I. — Viec pre-id«'iile «l«'l Sen.:;»». 

Alla fc'ta provinciale di Viterbo parlerà roiio- 
rcvolc Edoardo f) Onofrio — della .-ccrcteri.i d«'! 
P-C-l- — Vice pre«idriile della Camera «lei |)<'- 
piilali. 

Il jen. Kiifgcro (Àriero «|«'na Direzioni- del 
P-C-I. parlerà alla fcìla pro\ineidle «li Pnìermn. 

Parleranno inoltre .i: • 

Hagiisa Paolo Bufalini 
Entina on. Gin‘f‘pp*' Berli 
Città della Pieve i Perugia) -en. Donini 
Santa Luce (Pisa) scn. Ilio Ro^i 
Isola Uri Oli. Aldo Natoli 
Montefano e Chìfiravalle on. l - Ma—ola 
Fermo c Monturano ■‘cn. (iiiido .Molinelli 
Castelfranco \'eneto on. Leonildo Tarozzi 
Ceprano Mauro Noerlii. 

Il compagno on. Giancarlo Pnjctta terrà duo 
comizi popolari: sabato a Legnano c domenica 
a Lodi. 


per esempio, il questore ha 
vietato tutte le m.inifestn- 
/.ioni del Mese in piograni- 
ina per domani nella pro¬ 
vincia, .so.=:tenendo che il 
Mese... è finito. * 

A Palermo quelle auto¬ 
rità governative hanno 
perso gioì ni e notti a stu¬ 
diare il modo meno inde- i 
cente per sabotare la festa ' 
deirUnitù, ma sono riusciti t 
soltanto a oppone un d;- | 
vieto di que.sto aenere al- I 
lu.so della piazza Castel- | 
nuovo; è luogo da consi- j 
deransi il <- salotto - di Pa- . 
lermo e quindi non idoneo [ 
a manife.stazioni popolari | 
come quelle dell'Unità. .A j 
parte il rtessimo gusto del- i 
la trovala, tutti sanno a | 
Palermo che la piazza e 
stata conce.>sa pci molle j 
alile manifestazioni popo¬ 
lar: come la Sagra del¬ 
l'Uva e la Fiera del libro, 
li sopì uso ha natuialmen- 
te riscosso una i eazione 
significativa e ormai tra¬ 
dizionale m questi casi: 
tutte le Sezioni palermita¬ 
na hanno deciso di effet- 
• tuare domani una dilfu- 
I s.one straordinaria del- 
! 1 Unità. 

il Conlemporaneo 

Nel :i. 28 di n ConleiniKirarieO. 
in vendita i.i tutte le edi¬ 
cole. appaiono fra gli altri; un 
ar'icoìo di Gerarcio Chiaromor.tc 
sulla questione delle « aree de* 
prcj,^». un s.tggio d. Antonio 
Bar.fi dal titolo La lira cortigiaaa 
In occasione delle celebrazioni 
tassiane: un articolo di Carlo 
Salinari sulFopcra di Vitaliano 
Brar.ca!i; il seco.ndo articolo della 
sene sull’Accademia d'Italia di 
Pc-oio Alatri. Libertà delegata di 
G.’bnele Pepe. SicfJia niinOre di 
Marco Ccsarin:; oltre la seconda 
puntata del romanzo di Ilja 
Ehrer.burg. 

Completano il numero tin'mfor- 
martone di Franco Fortini sulle 
lettere francesi, un articolo di 
Franco Gfraldi sulla cinemato¬ 
grafia mesiiicaDa. cronache del 
teatro, dei’a musica e del cinema, 
oltre le consuete rubriche. 
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Un’opera di poesia 
che tutti debbono ve¬ 
dere. Gran Premio 
» Leone d’Argento al 
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Per i primi dieci giorni sono sospese indi¬ 
stintamente tutte le entrate di favore. Si 
consiglia di vedere il 6Im dall inizio. 

Spettacoli ore 15 - 17,20 - 19,45 - 22,45j 



Festival 


Venezia. 


E’ un film Ponti De 
Laurentiis. Distribuz. 
Paramount. 
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OGGI una Grande “Prima,, all ; EUROPA 

Il perverso amore di una feminiiia senza scrupoli con un grande campione dello sport ' 
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Dato il particolare soggetto del film 
si consiglia il puhblico di assistere alla proiezione dairinizio 
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»li:i IMKITTI l'I'AlJAAl? 


n governo concederebbe agli americani 
una b ase mllllare nel porlo di T rieste 

Conversasioììi diplomatiche in proposito sarebbero imminenti - Uarretramento delia linea 
di demarcazione e Pevacuazione delle truppe straniere - Commenti di un settimatiale cattolico 


PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 8. — Una com¬ 
missione di ufficiali anglo- 
americani e jugoslavi è sali¬ 
ta questo 'pomeriggio sul col¬ 
le (li Chiampore, nel comu- 
ne di Maggia, per stabilire 
Varretramento della linea di 
demarcazione tra zona « A » 
c « B » prevista dal recente 
e memorandum » di Londra. 
I lavori delle commissioni si 
svolgono con una rigorosa 
riservatezza, si che i chiam- 
poresi non sono riusciti an¬ 
cora a .sapere se i picchetti 
di confine verranno piantati 
a nord o a sud del loro puc- 


la crisi del porto triestino 
ed il disagio economico della 
città! Ecco a che cosa si ri¬ 
ducono per gli uomini del 
Viminale il * fiero patriotti¬ 
smo », il fervente amore per 
la gente istriana ». Non so 
quante volte — nelle corri¬ 
spondenze inviate da Trie 
ste, ad ogni riacutizzarsi del¬ 
la tensione nazionalistica sul 
nostro confine orientale — 
7IOU so quante volte ■— dice¬ 
vo, abbiamo avuto occasione 
di ripetere che il dramma di 
Trieste era utilizzato dai 
« corcfirdo.'!! • dei partiti go¬ 
vernativi come un motivo di 
speculazione. 



Anche Trieste, come Livorno, verrebbe Irasforiiiutii in base 
militare USA. C’osi il buratto .si ronferma una bella atroce 


se, ed è facile immaginare in 
quali condizioni di spirito gli 
abitanti di quel paesello at¬ 
tendono l’esito di una sen¬ 
tenza affidata a giudici dimo¬ 
stratisi sempre cosi poco cle- 
menti. E’ altrettanto facile 
immaginare le accoglienze 
ricevute durante la sua 
esplorazione da quella pattu¬ 
glia di smembratori di terre. 

Intanto è incominciata la 
evacuazione di una parte 
delle truppe straniere che 
per nove anni hanno presi¬ 
diato la zona c A ». Stamane 
alle '8 ó partita dal campo 
sportivo di Opìcina la prima 
autocolonna di americani 
(240 uomini c 100 automez¬ 
zi) che ha attraversato il 
posto di blocco di Duino, di¬ 
retta a Livorno dove avver¬ 
rà il concentramento delle 
forze statunitensi destinate 
al reimbarco. 

]*ai‘tono 4|li iiif|lcsi 

Presso a poco alla stessa 
ora, si iniziavano alla stazio¬ 
ne di Prosecco le operazioni 
di caricamento di materiali 
dei reparti su un convoglio 
ferroviario che lascerà Trie¬ 
ste giovedì. L’intero corpo di 
occupazione del Regno Uni¬ 
to rientrerà in patria prima 
del 21 ottobre, eccezion fat¬ 
ta per i due reparti della 
« Rogai Artillery » c della 
«: Security Sections », asse¬ 
gnate rispettivamente a pre¬ 
sidi di Malta e del settore 
inglese della Germania 

Cosi, il giorno in cui en¬ 
treranno a Trieste i soldati 
italiani dell’VIII Bersaglieri, 
non un sol militare di sua 
maestà britannica calcherà 
più il colle di San Giusto. Ma 
■se qual<mno voleva cullarsi 
in un’illusoria speranza di 
completa libertà, ha già avu¬ 
to un brusco preavviso. Pro¬ 
prio oggi, infatti, a riconfer¬ 
ma di quanto annuntùammo 
tre giorni fa a tìtolo di in¬ 
discrezione. alcune agenzie 
giornalistiche informano che. 
entro pochissimi giorni, do¬ 
vrebbero svolgersi delle con¬ 
versazioni fra rappresentan¬ 
ti del governo italiano e sta¬ 
tunitense per la creazione a 
Trieste di una base militare 
americana simile a quella già 
esistente a Livorno. Dalla 
stessa fonte si attende. — 
come conferma un quotidia¬ 
no triestino del pomeriggio 
— che l’idea di creare «na 
base di guerra nell’Alto 
Adriatico sarebbe bene ac¬ 
cetta tanto al governo ita- 
fiono quanto agli abitanti 
della zona, « perchè aiute¬ 
rebbe a risolvere le difficol¬ 
tà economiche ed a mante¬ 
nere in uso l’enorme poten¬ 
ziale del porto ». 

Come si vede, prima an¬ 
cora di entrare a vessilli 
(fegati in piazza dell’Unità, 
il povemo Scelba-Saragat ha 
già rinunziato ad una parte 
della nostra autorità territo¬ 
riale, per cornpìacere gli im¬ 
perialisti di Washington. Una 
bose militare, un ammassa¬ 
mento di soldati, un traffico 
di armi e munizioni: ecco 
la sola grande idea che la 
nostra classe dirigente ha sa¬ 
puto escogitare per risolvere 


con esponenti del governo, 
avevo manifc.’itato ra.<isoìnta 
contrarietà mia (e del PSVG) 
a rettifiche territoriali che 
non fossero a favore del¬ 
l’Italia e che, soprattutto, in- 
/Irmassern il principio della 
provvisorietà. Non ho ragioni 
oggi per modificare que.sto 
punto di vista e pertanto 
considero le modi/ìcht ap¬ 
portate nella zona del Mag¬ 
gesano, attraverso l’accordo 
del 5 ottobre, come uno dei 
punti peggiori e assoluta¬ 
mente negativi. Sono pro¬ 
fondamente preoccupato della 
sorte delle popolazioni mi¬ 
nacciate dalVesodu e deside¬ 
ro esprimere anche tramite 
il suo mezzo, a queste po¬ 
polazioni, la nostra solirla- 
rietà c fimpegno di adope¬ 
rarci in tutti i modi onde 
risolvere i loro gravissimi 
problemi ». 

Le ragioni addotte dagli 
stessi massimi esponenli loca¬ 
li della D.C. non sembrano 


proprio dì quelle fatte per 
confortare le ojisic degli uo¬ 
mini di base e dì quanti, tra 
i cattolici, non con.sideriuo la 
politica soltanto in funzione 
di un bus.sf) • mercato delle 
vacche ». 

La spartizione — ha detto 
sostanzialmente uno dei lea¬ 
der clericali pni in vista a 
Trieste, nel carso di quella 
riunione a cui accennavamo 
poc’ojizi — non rappresenta 
un vantaggio, pero l'Italia 
non ha potuto sottrarsi al do¬ 
vere di accettarla per non 
creare altri gravi intralci alla 
alleanza atlantica imlebaìita 
dal fallimento della CED e 
dalle difficoltà del riarmo te¬ 
desco. 

Ancora una roita. perciò, 
Trieste viene usata come 
merce di scambio, 

Un'altra cosa che laffred¬ 
derà molto i primi entusiasmi 
sarà il veder giungere qua, in 
rappresentanza del nostro 
Paese, uomini che non han¬ 


no uè la preparazione tec¬ 
nica nè la sensibilità umana 
neces.surie per affrontare il 
lavoro ili una regione tanto 
difficile, su cui gravano pro¬ 
blemi di eccezionale eoni- 
plessità Uomini, per r ilare 
un caso, come quel comni. 
Marzaiiu che si insedierà nel¬ 
la questura di Trie.ste prece¬ 
duto dalla fama, assai poco 
edificante, delle imprese com¬ 
piute in quel dì Modena, ne¬ 
gli (inni in cui in quella cit¬ 
ta emiliana le violazioni del¬ 
la Carta costituzionale e la 
/ler.sccicioiie dei movimenti 
dì sinistrii erano divenuti 
sistema. Se è questo suo stalo 
di servizio che ha indotto d 
ministro dell'Interno a sce¬ 
glierlo tra gli altri qiie.siori 
italiani, sarà ubbastiinzu in¬ 
cile per tutti prevedere quali 
.sono le linee programmatiche 
che il governo intende segui¬ 
re nell’amministrazione di 
Trieste. 

filJlUO NO/./.OI.I 


u Roniu 
prò fesso f Ardito Desio 

Il cupo della .spedizione iluliuna al K 2 non ha nè conlennato nè smentito la 
notiziii relativti alla conc|uislii della vetta da parte di Compagnoni e Laccdelli 



li prof. Desio festei;giato al suo arri\o a Ciampiiiii 


A bordo d> un o Falcone 
bianco» della Pan American 
World Airwijs itni i-eia, alle 
ore 18. è giunto all’aeroporto 
internazionale di Ciainpino il 
professor Ardito Desio, capo 
della spedizione del C.AI al 
K-2. Accompagnavano il pro¬ 
fessor Desio il professo.- Za- 
nettin. specialista in petro¬ 
grafìa, che ha preso parte ai 
lavori scientifici della spedi¬ 
zione, ed il signoi- Lombardi, 
vicepresidente deila commis- 
.sione organizzativa della spe¬ 
dizione al K-2. 

La piccola lolla delle auto¬ 
rità. dei fotoreporter o dei 
giornalisti .-i è accalcata at¬ 
torno alla scaletta deH’aereo. 
appena questo è giunto sulla 
piattalorma d’arrivo. In rap¬ 
presentanza del governo era 
ad attendere d prof. Desio il 
sottosegretario agli esteri Ba- 
dinj Confalonicr:. Il ministro 
del Pakistan a Roma, signor 
•Akthar Us^ein, o la signora 
hanno offerto al capo della 
spedizione il tradizionale o- 
maggio di una collana di fio¬ 
ri. Tra la folla in attesa ab¬ 
biamo notalo la moglie e i 
due figli del prof. Desio e la 


IL DIBATTITO ALL’ASSEMBLEA FRANCESE SULLE DECISlOM DELLA CONTEBEN ZA DI LONDRA 

Mendòs-Franco cosirelto a chiedere la iidneia 
per salvare il piano dei 9 sai riarmo iedesco 

li voto avrà luogo martedì - Il premier modifica per due volte l’o.d.g. a lui favorevole, nella vana speranza di eludere Tosti- 
iità deir Assemblea - Timori dei deputati per il riarmo tedesco e volontà di non chiudere la porta alle trattative con TURSS 


Se la notizia dell’istituzio¬ 
ne della ba.s'e navale e mili¬ 
tare è vera (c ehi conosce 
le linee direttive del Vimi- 
nale non avrà dubbi in pro- 
po.sito) anche il più ingenuo 
dei triestini avrà modo di ve¬ 
dere di quale pasta sia il 
« fervente amore per la gen¬ 
te istriana », ostentato con 
tanta farisaica ipocrisia dai 
reggitori del nostro Paese. 
Lo .spiega l’atteggiamento di 
molti patrioti triestini di buo¬ 
na fede, i quali hanno festeg¬ 
giato con molta riserva di 
malumore la siduzioue impo¬ 
sta dal memorandum; lo 
spiega anche il disagio degli 
stessi ambienti cattolici lo¬ 
cali, i quali .sentono tutta la 
responsabilità di aver rin¬ 
focolato per tanti anni la fi¬ 
duciosa attesa degli esuli e 
degli italiani della zona B, 
ora tanto brutalmente de¬ 
lusa. 

Qualche giorno fa. nel cor¬ 
so di una riunione degli espo¬ 
nenti della D. C. trie.stina. 
uno dei convenuti ha invi¬ 
tato i pre.scnti a brindare al 
futuro della città jjoiebr. ag¬ 
giunse con acerba ironia, • il 
momento attuale non ci offre 
veramente molti motivi di 
.soddisfazione ». 

E il settimanale dell A. C. 
triestina « Vita Nuova ». nel 
numero u.scito oggi scrive : 
. Diciamolo francamente: il 
prezzo pagalo sa fortemente 
di u.sura. 

-..‘Mia Jugoslavia di Tito si 
è voluto dare ancora una ag¬ 
giunta per motivi ass()lnta- 
wentr ingiustificabili. L Ita¬ 
lia da parte sua. ha toccato 
il fondo, ha pagato oltre il 
orezzo stabilito e previsto. 
L'esame dell'allegato 1, cioè 
della cartina col nuovo con¬ 
fine. ci lascia con una ama¬ 
rezza che solo una applica¬ 
zione onesta e completa delle 
clausole da parte jugoslava 
ooirà attenuare ». 

Cir;iii«lr aiiiaiV7,x;i 

Escliusa riiwtc.'!i della «op- 
plicazionc onesta e completa 
delle clausole ». avanzata a 
mo’ di contentino dall’autore 
dclVarticolo, resta soltanto 
lina amarezza. Un’amarezza 
che la pressione delle dire¬ 
zioni politiche romane dei 
partiti governativi riesce for¬ 
se a comprimere ma non ad 
eliminare. A Muggia, per 
esempio, gli esponenti D.C. c 
socialdemocratici, voltando le 
spalle con molta disincoltiira 
alla mozione unitaria votata 
il 3 agosto — insieme ai eo- 
munisti — contro la mutila¬ 
zione del Comune, hanno mo¬ 
dificato il loro atteggiamento 
ufficiale per allinearsi a 
lo seguito dai loro partiti in 
Jfolia dove hanno assunto 
ufficialmente la responsabi 
lità del baratto. Tuttavia, in 
lina lettera indirizzata al Sin¬ 
daco di Muggia, il segretario 
del partito socialdemocratico 
della Venezia Giulia dice: 

• In relazione alla sua del 
I. corrente desidero ripeterle 
quanto ho avuto modo di ri¬ 
ferirle qualche tempo fa ai 
mio rientro da Rome. Nei 
contatti avuti in quella occa¬ 
sione con i rappresentanti 
politici del quadripartito e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. «. — 11 voto con¬ 
clusivo del dibattito sulla po¬ 
litica estera del governo e 
sugli accordi di Londra pei 
il riaimo tedesco, che avi eb¬ 
be dovuto aver luogo que¬ 
sta notte airAsscmblea na¬ 
zionale, .si avi a invece mar¬ 
tedì 12 ottobre alle ore 15. 
Mendès-France è stato infat¬ 
ti costretto a chiedere la fi¬ 
ducia nei termini costitu¬ 
zionali. ciò che compoi ta un 
rinvio della votazione, di 
fronte alle inquietudini e al- 
ro.stilità evidente manifesta¬ 
te dal Parlamento nei con¬ 
fi onti dei nuovi progetti per 
il riarmo delia Germania oc¬ 
cidentale. 

Nella prima serata, nel di¬ 
scorso pionuncialo al termi¬ 
ne degli interventi nel di¬ 
battito. Mendè.s-France si era 
limitato a chiedere aU’Assem- 
blea di apjirovare un ordine 
del giorno radicale di gene 
rica fiducia al governo : più 
tardi, il presidente del Con¬ 
siglio aveva fatto modifica 
re l’ordine del giorno, in mo¬ 
do che rAsseniblca. votan 
dolo, concedesse la fiducia 
al governo . per proseguire 
i negoziali .. Ma anche que¬ 
sta limitazione, grazie alla 
quale un voto favorevole non 
avrebbe implicato un’appio- 
v'azionc fnimale degli accoi 
di di Londra, non è stata 
sufficiente a quietale le an¬ 
sie del Parlamento: i social- 
democratici e gli MRP deci¬ 
devano di a.stener.si dal voto; 
la possibilità, che veniva co¬ 
si a profilai>i. di una scon¬ 
fitta costringeva Mendè.s - 
Franco a chiedere formal¬ 
mente la fiducia, nella evi¬ 
dente speranza che ciò in¬ 
duca qualche gruppo parla¬ 
mentare a modificare le pro¬ 
prie posizioni. 

E' stata questa la dram¬ 
matica conclusione di una 
giornata parlamentare nella 
quale rostilità verso il riar¬ 
mo tedesco di un’assemblea 
la quale appena quaranta 
giorni or sono ha respinto la 
CED si era manifestata con 
ampiezza e evidenza. Gli ac¬ 
cordi di Londra erano stati 
accolti con allarmate liser- 
ve dai deputati: la maggio¬ 
ranza degli oratori c quasi 
tutti gli ordini del giorno 
presentati dai vari gruppi o 


li ie.-.pingevuno apeilanienle, 
o li aiJpiovavano con molte 
.seiit liscive. Un doppio or¬ 
dine di considerazioni .sono 
stale sollevate per tutta la 
giornata conti o le decisioni 
della conferenza a nove. So- 
cialdemoci alici, dcmocn.stiani 
deiriVIRP e indipendenti .si 
sono dichiarati in paiticolare 
contrari alla ricostituzione 
dello Stato Maggiore tede¬ 
sco, i socialdemocratici ehie- 
dendo che .si evitas.se l’am- 
missione di i appre.sentanli 
tedeschi in un eventuale Sta¬ 
to Maggiore integrato. D'al¬ 
ti a patte, nel corso della se¬ 
duta è riecheggialo .spe.sso alla 
tribuna il timore che un’ap¬ 
provazione degli accordi di 
Londra costituisca come una 
denuncia del trattato franco- 
sovietico. e un ostacolo de¬ 


cisivo alla distensione mlei- 
nazionale. 

'E' lagionevoie luiim.iic! 
la Gei mania, quando 1 URSS 
pioponc soluzioni di pace? . 
ha chiesto ia compagna Spoi- 
ti.sse. menile il progre.ssistu 
De Chambiim ha .>ottolinea- 
to le ben diver.se speianze 
e a.->petlativc .sollevate nella 
apinione france.se dall'espe- 
lienza Mondès-Fiaiice. Per¬ 
sino Guy Mollet. facendosi 
interpicte questa volta del¬ 
le ansie diffu.se tra i mili¬ 
tanti .socialdemocratici, ha 
esplicitamente chie.sto hi pro¬ 
secuzione dei negoziati con 
rURSS. parallelamente al 
perfezionamento degli accor¬ 
di londinesi. 

Ancor più e.spliciti .sono 
.stati rindìpendcnie contadino 
Loustaunau-Lacau. c l’e.K gol 


lista Soustelle. " Il paese si] 
attende da voi — ha detto 
quesfultimo rivolgendosi di¬ 
lettamente a Mendès-France 
— una deliberata ricerca del¬ 
la distensione intei naziona¬ 
le. Qualcuno .«osleirà la tesi 
parado.ssale che bisogna pre¬ 
parare il disarmo riarman¬ 
do; IO credo invece che ciò 
renda il negoziato più diffi¬ 
cile: prima di compromel- 
teie irrimediubilmente le 
po.ssibilità di tiattative riai- 
mando la Germania, occor¬ 
re espio!aie senza ritaido le 
possibilità di distensione 
Al doppio ordine di preoc¬ 
cupazioni espre.sse dull'As- 
semblea. Mendès-Francc ha 
cercato di rispondere nella 
sua replica, affermando in¬ 
nanzi tutto, .sulla base di una 
mimizios:i analisi tecnica. 


DOPO LE PROPOSTE PER L’UNITA’ TEDESCA 


Un incontro Eden-Molotov 
sollecitato in Inghilterra 


che gli accordi di Londra 
offrii ebbeio inaggioii garan¬ 
zie. contro i pericoli della ri¬ 
nascita del militaiìsino tede¬ 
sco, che non quelle fornite 
dalla CED. Mentre quest’ul- 
tiinu prevedeva solo limita¬ 
zioni formali, i nuovi pro¬ 
getti assicurerebbero invece, 
secondo il premier fi .incese, 
possibilità piu concrete, or¬ 
ganizzative. di controllare il 
riarmo di Bonn. Quinto al 
pioblema dei iappaiti inter¬ 
nazionali e delle tiattative 
con rURSS. il pre..>idente del 
Consiglio ha ripetuto le sue 
fallaci as.seizioni secondo cui 

con gli accoi di di Londra 
non si cica rinepaiabile »•, 
ma. al conti ano. sarebbe pos¬ 
sibile contemporaneamente 
riarmare ia Gei mania occi¬ 
dentale e negoziare con la 
Unione Sovietica. E pei cer¬ 
car di placale i timori del- 
• l'Assemblea, egli ha abbon- 
; governo non avrebbe >sbat- 
Idalo in piome....=e che il suo 
luto la pinta in faevia alla 
pace > 

La .-ichie.-Ui .-ucialdemoci a- 
; lica che l’impegno govema- 
jlivo alle ..trattative paraile-i 
le •- veni-.'.-'e 


COI so della quale democri¬ 
stiani c socialdemocratici 
hanno confeimato il loio 
proposito di asteneisi dal vo¬ 
lo. Mendòs - Franco ha an¬ 
nunciato. poco prima del- 
l’una di notte, che il gover¬ 
no poneva la questione di fi¬ 
ducia nei termini costituzio¬ 
nali. E con questa dichiara¬ 
zione la seduta si è chiusa, 
alle 0.50 del mattino. 

.MICHELE RADO 


Arrestato il capo 
dei Fr atelli Mus ulmani 

IL CAIRO. 8 — Il governo 
unniincia iifficialinente che è 
.stato tiattu in arresto il capo 
della setta dei Fratelli aiusul- 
inani. Hassan el Hodeiby. La 
potente organizzazione religio¬ 
sa è contraria aH’accordo an- 
plo-fgiziaiio sul canale di Suez. 


signora Znnettin. Le due don¬ 
ne, che attendevano con an¬ 
sia i loro cari, hanno a mala 
pena potuto avvicinarli al 
momento dell’arrivo, perchè 
la scaletta per la discesa dei 
passeggeri era stata presa di 
as..,alto dai fotografi 

Quando la magra e vivace 
figura del capo deila spedi¬ 
zione è apparsa nel vano del¬ 
la porta, i lampi dei flesh 
hanno fatto il giorno attorno 
all’aereo e per un tratto della 
vasta pianura dell’aeroporto 

La piccola folla, ruotando 
attorno al professore che a- 
vanzava a fatica, ha infine po¬ 
tuto raggiungere la sala arri¬ 
vi dell’aeroporto. RAI. tele¬ 
visione, fotografi, giornalisti, 
agenti, carabinieri e rappre- 
.'Ontanza diplomatica pakista¬ 
na ;ì .cono accalcati attorno 
,i! piofes.sore nella piccola 
stanza predisposta per la con¬ 
ferenza stampa ove Desio, al 
microfono della RAI ha tenu¬ 
to a fare una dichiarazione 
per ringraziare la stampa ita¬ 
liana dell’attenzione e dell’in¬ 
teresse con la quale essa ha 
seguito le alterne vicende del¬ 
la spedizione. Un particolare 
ringraziamento il prof. Desio 
ha voluto rivolgere alle au¬ 
torità pakistane che hanno in 
ogni occasione aiutato la spe¬ 
dizione a superare ogni dif¬ 
ficoltà. 

Il ministro Akthar Ussem, 
in un breve saluto rivolto in 
inglese al capo della spedi¬ 
zione italiana, sottolineava 
che la magnifica impresa dei 
valorosi scalatori è servita 
anche a rinsaldare i legami 
di amicizia che uniscono il 
popolo italiano al popolo pa¬ 
kistano. 

Interrogato a proposito del¬ 
la notizia già data come cer¬ 
ta dalla stampa, secondo cui 
".arebboro statj Compagnoni c 
Lacedelli a raggiungei'e la 
vetta del monte. Desio ha det¬ 
to di non poter nò conferma¬ 
re. nò smentire la notizia. 
■> Come abbiamo raggiunto 
raccordo per tacere i nomi 
degli scalatori che hanno 
compiuto l’ultimo balzo — ha 
poi aggiunto Desio — trove¬ 
remo l’accordo per dire i loro 
nomi. Non po.sso per ora di- 
re quando sarà data ufficial¬ 
mente la notizia ma, statene 
certi, .sarà data presto ». 

Intervento tfella polizia 
contro i mezzadri di Orvieto 

ORVIETO, 8 — Con una 
grande manifestazione c con 
compattezza, i 4000 mezzadri 
di Orvieto hanno concluso ieri 
lo sciopero di 48 oro che è sta¬ 
to contrastato, con cariche ed 
intimidazioni, dalle forze di 
polizia. 


sancito esplici ' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Isenza ristabilire il militari- 
- 1 .sino tedesco. 

LONDRA, 8. — Le prono-} n Times, invece, in un suo 
ste avanzate da Molotov a jodiloriale. esprime un giudi 
Berlino per la conclusione' • - 

di un accordo quadripartito 
sullo sgombero delle truppe 
straniere dalla Germania, e 
sull’esame di tutte le propo¬ 
ste relative all’organizzazio- 
ne di libere elezioni in tutta 
la Germania, continuano a 
es.scre al contro deU’atten- 
zionc dei circoli politici in¬ 
glesi- 


Molotov visita 

la Germania demoiralKa 


Itamente nell’ordine del gior- 
i no di fiducia è stato tuttavia 
j-espinto da Mendè.s-France. il 
' i|uale ha insistito nella ri- 
irhic.sta di un voto di fiducia 
i incondiziopata. L'unica con- 
ve-ssione è consistita in una 


live da posizioni di forza ». 
Richiamandosi al discor.so 
pronunciato ieri da Eden al 
congres.so del Partito conser¬ 
vatore. in cui il ministro de- 
jgli Esteri inglese aveva so¬ 
stenuto la necessità di vara- 
L'a.s.<ociazione iier l’amici-ire il piano concordato a Lon- 
zia anglo-sovietica ha invia-idra per il riarmo tedesco, il 
to un telegramma al mìni-lTimr.s sostiene che « sareb- 
stro degli Esteri britannico |be cortamente disastro:;© per 
Eden, nel anale mette in ri-jla difesa e l'unità deH’Occi 
lieve Topportunità di un in 


contro fra il segretario al 
: » e il mini¬ 
stro degli Esteri .sovietico, inj 


GENOVA. 8. — Chi sar.'i il 
misterioso individuo che da 
qualche giorno va seminando 
cai-tocci di dinamite per le 
stiadc di Genova? 

minuti pri- 

tov. ha lasciato Berlino P^rl no ncco'to”cViV«o\ erno ùe'r in- 1'"*’ 

efféttuai e un via^^io nHl-J tuttora sconosciuto 

ciieuuaic un viaggio nciia[^j.,j.y, richiamo alla ■< ap 

Repubblica democratica te 

desca. 


zio . negativo .sulle pi^postel BERLINO. 8. -- li mim.s.iojlSiJre " „ 

sovietiche, in un tentativo di j „i: .^nvietuo Molo- i , . . ’ j m- / - V I Ieri notte, pochi 

rivalutare tardivamente ia,,p“ ho lasriktn lierlim. nerl^^- 1 deH'iina. un 

fallita politica delle • tratta 


Misteriosi attentati 

con bo mbe-carta a Ge nova 

I pcltirdi in l^inzzii De Kei rari e cillo SCI 


>po. 


Egli h.i visitato i.i prima 
città .socialista tede.sca, Sta- 
linstadt. e il complcs,so side¬ 
rurgico «- G.V. Stalin situato 
nei pres.-i di Fuerslenberg, 
.'UirOdcr. Nel corso della sua 
vi.sita. Molotov era accompa¬ 
gnalo dal presidente del con- 
'iglio della Repubblica demo¬ 


seguito alle proposte formu¬ 
late da Molotov a Berlino. 
Un incontro del genere, sot¬ 
tolinea il telegramma, sareb¬ 
be conforme al trattato di 
amicizia anglo-sovietico, c 
permetterebbe di esaminare 
le misure suscettibili di as¬ 
sicurare la sicurezza europea 


dente permettere un qual-! pratica. Otto Grotewohl. dal 
siasi ritardo nella ratifica de-1ministro del commercio Kurt 
gli accordi di Londra ». jGregor c da altri membri del 

» Qualsiasi negoziato — af- . governo. 


ferma il giornale — dev’e e.s- 
sere condotto partendo da 
posizioni di forza, e la rapi-; 
da ratifica degli accordi di 
Londra potrebbe fornire al¬ 
l’Occidente questa maggior 
forza ». La tesi degli am¬ 
bienti ulTìciali inglesi tende, 
come si vede, a capovolgere 
e.sattamente la realtà. Tende 
a nascondere, cioè, che pro- 
jprìo la ratifica degli accordi 
di Londra potrebbe far 
[scomparire le condizioni fa-| 
• vorevoli determinate dal fai- j 
limonio della CED. e che* 
ronderebbero possibili, oggi. ' 
j negoziati frutluo.si. > 

Nonostante gli sforzi dei* 
circoli ufitciali anglo-ameri¬ 
cani. appoggiati anche da 
Mondcs-France nel suo di¬ 
scorso di ieri alFAssemblea 
nazionale, le proposte sovie- 


Molotov ha espi esso la sua 
gioia e la sua .'oddisfazione 
per i .siicce.ssi della RDT nel- 
l’ediRcazionc pacifica. I-a de¬ 
legazione sovietica — egli ha 
detto — si rallegra vivamente 
del vostro successo. Voi ave¬ 
te costruito una città che re¬ 
sterà sempre legata al nome 
del grande Stalin. 


plicazione delia p^iiitìc; 
sta alla tribuna >■. 

Dopo 1 successivi emenda¬ 
menti, l’ordine del giorno su 
cui si voterà martedì, e fir¬ 
mato dal radical-socialista 
Aubry, suona così; » L’As¬ 
semblea nazionale, afferman¬ 
do la sua fedeltà all’alleanza 
atlantica e la sua volontà 
di proseguire la costruzione 
europea, informata dello svol¬ 
gimento e dei risultati dei 
negoziati di Londra, esprime 
la fiducia ai governo per 
proseguire questi negoziati e 
applicare la politica da esso 
e.sposla alla tribuna, c. re¬ 
spingendo qualsiasi aggiun¬ 
ta. passa aU’ordinc d e 1 
giorno ». 

Su questo ordine de! gior¬ 
no. dopo un'animatissima in¬ 
terruzione dello seduta nel 


ve¬ 
dendo qualche cosa che fu¬ 
mava davanti a una edicola 
Idi giornali posta a piazza De 
Ferrari, si avvicinava e col¬ 
piva con un piede un involto 
di ca» la. Ma faceva appena 
in tempo a fuggire terrorizza¬ 
to che si udiva un violento 
scoppio. L’involto, che era 
una ludimentale bomba-car¬ 
ta, era deflagrata mandando 
in frantumi i vetri dell’edico¬ 
la e di una vetrina vicina. 

poche ore dopo, un operaio 
di lina impresa che .sta ese¬ 
guendo lavori aU'intcrno del¬ 
lo stabilimento SCI, slava 
pa.=.=:ando per un giro di con¬ 
trollo tra il laminatoio a cal¬ 
do e il laminatoio a freddo, 
quando scorgeva una fiam¬ 
mella in questo reparto Poi¬ 
ché a quell’ora il capannone 
doveva e.ssere deserto, l’ope¬ 
raio vi entrava, appena in 
tempo per scorgere un indi- 


QUINTO GIORNO: LA LOTTA SI ESTENDE 

26.000 portuali 

in sciopero a Londra 

Braccia incrociate lungo 110 dii Ionici ri iti _ 

moli - I lavoratoli degli altri porti solidali lèche hanno tuttavia provo-1 costiUizione di 

o ■ fralo iinn nmfnnHa imiircs-1 per il momento 


Parrìarili, Bollai e Ravajali 


LONDRA, 8. — Lo sciope-i 
ro nel porto di Londra è 
entrato oggi nel auo quinto 
giorno, estendendosi a 26.000 
lavoratori e paralizzando 
tutti i moli ad eccezione di 
due, su un fronte di 110 km. 

In segno di solidarietà con 
i portuali londinesi, quelli 
di altre città si sono rifiutati 
di provvedere allo scarico 
delle merci giunte a bordo 
di navi dirottate da Londra. 
Non si esclude che lo scio¬ 
pero possa estendersi 

A Cardiff i portuali si so¬ 
no rifiutali di toccare il 
mercantile da 10 mila tonn. 


Katha, il quale è npaillto 
per destinazione ignota con 
il suo caricp di cotone, le¬ 
gname e altro. Il Golden 
Ocean, carico di uva, è stato 
dirottato da Londra ad Am¬ 
burgo. Il Glenorch è stato 
pure inviato ad .Amburgo, il 
Phrontes e VUlysses ad Am¬ 
sterdam mentre due transa¬ 
tlantici della Canadìan Pa¬ 
cific Lines e il neozelandese 
Ruahine sono andati ad An¬ 
versa. 

In serata, in appoggio ai 
portuali, sono scesi in lotta 
i lavoratori dei magazzini di 
carne. 


I rato una profonda impres¬ 
sione e ottenuto larghi con- 
.■■en»i. particolarmente nclìa 
Germania occidentale. « Non 
è per caso — come rileva 
stamane un articolo della 
Pravda ripreso dalla Tass — 
che la stampa di Berlino 
ovest, la quale non lesina le 
più aspre requisitorie anli- 
.sovietiche in ogni numero di 
giornale, non ha potuto fare 
lo ste.sso anche questa volta... 
Ciò è avvenuto .perché que¬ 
sti giornali hanno dovuto te¬ 
ner conto deH’opìnione dei 
loro lettori, che sono sempre 
più favorevoli all idea del- 
Tunità tedesca*. 

L. T. 


Qualche lettore forse ri¬ 
corderà fe pii Interessati 
ricorderanno certamente) 
che lunedi scorso il nostro 
qinrua'.e annunciò con no¬ 
tevole rilievo tipografico la 


limitata alla collaborazione 
giornalistica, fra re.r mini¬ 
stro fascista Giuseppe Bot¬ 
tai, l'ex ministro repubbli¬ 
cano Randolfo Pacciardi e 
l’ex vice segretario della 
D.C. Domenico RavajoU. 

La notizia cf renne in¬ 
contro nei consultare un 
giornale — il Corriere Eco¬ 
nomico — che conteneva 
artìcoli firmati sia dall’e¬ 
sponente fitscista, sia dal¬ 
l’esponente democristiano 
e in più dal signor Pasqua¬ 
le Bandiera, editorialista 
della Voce Repubblicana; 
la presenza di quest’uKìma 


jìrma ci autorizzò a racco¬ 
gliere una indiscrezione se¬ 
condo la quale tin altro ar¬ 
ticolo anonimo apparso sul¬ 
lo stesso giornale veniva 
attribuito allo stesso Pac¬ 
ciardi. 

Dal momento della no¬ 
stra pubblicazione sono 
trascorsi sei giorni. Ebbe¬ 
ne: ne il signor Bottai at¬ 
traverso l'agenzia Naziona¬ 
le. nè il .signor Pacciardi 
attraverso la Voce Repub¬ 
blicana o l'agenzia ADE, 
né il signor RavajoU attra¬ 
verso l’agenzìa AlS-A, né 
f signori Tognì, Pella. Sco¬ 
ca, Rapclli — da noi chia¬ 
mati in causo quali cor- 
rentanei del Rarajoli — 
attraverso l’agenzia Kos- 
mos o il giornale II Popolo 
o i foro pcr.sonoli porta¬ 
voce si sono fatti riri per 
smentire o precisare 

A rigor di logica, dun- 


v’iduo che si trovava nei ples¬ 
si di una macchina e che al 
suo apparire .«^i dava a fuga 
precipitosa. 

L’operaio. accortosi che 
una miccia ettaccata ad un 
involto stava rapidamente 
bruciando tra gli ingranaggi 
di una macchina, si gettava 
su di e.s.sa spegnendola. Quin¬ 
di si dava airinseguimenlo 
dell’individuo che. a un certo 
momento, fermandosi, esplo¬ 
deva contro l’opei'aio alcuni 
colpi di rivoltella, senza for¬ 
tunatamente colpirlo e riusci¬ 
va a dileguarsi. 

L’impressione in città pei 
questi fatti è grande e si ri¬ 
tiene che l’autore .^ia la .stessa 
persona. 

Polemiche tfeir« bpress » 
sullo « affare Dìdes » 

P.ARIGI, 8. — li settima¬ 
nale Express, vicino al pre¬ 
sidente ^l Consiglio Mendès- 
France, pubblica oggi un 
aspro attacco contro non rne- 
glio specificate « opposizioni 
che esso accusa di tentar di 
screditare il governo con un.* 
campagna di voci circa il 
ruolo a\mto dallo ste.sso Men¬ 
dès-France e del ministro de!- 
rintemo Mitterand nelle «fu¬ 
ghe» di documenti militari. 

L’articolo deirExprc.<ss, che 
costituisce un’aperta difesa di 
Mendès-France, esce contem¬ 
poraneamente alla richiesta, 
avanzata dai difensori di Re¬ 
né Turpin. che sia allegato 
agli atti deH'istruttoria il nu¬ 
mero del 29 maggio dell** 
stesso giornale, contenente le 
note rivelazioni sulla situa¬ 
zione militare in Indocina e 
sulie raccomandazioni de. 
rapporto Eb’. 

Come si ricorderà, fonti 
americane avevano affermato 
ieri di sapere che Turpin, 
nel suo interrogatorio, aveva 
indicato Mendès-France, allo¬ 
ra non ancora Primo mini¬ 
stro, come il destinatario 
delle informazioni riservate 
trasmes.se da Labrusse. 


que. dovremmo credere che 
Bottai, Pacciardi, RavajoU 
e gli altri esponenti più o 
meno noli del nazìonal-fa- 
scismo, del repubblicani- 
smo storico e della destra 
clericale si siano accordati 
per dar vita a un ennesi¬ 
mo movimento di carattere 
clerico - repubblichino fn 
funzione anticomunista. Se 
CO.SÌ fosse, a parte le molte 
domande che dovremmo 
rivolgere ai copi e alla ba- 
sc della D.C, e del P.R.I., 
la cosa non ci allarmereb¬ 
be, ma piuttosto ci stupi¬ 
rebbe. Forse siamo degli 
incorreggibili ingenui; ma, 
nonostante ia scarsissima 
stima che abbiamo per un 
Pacciardi o per un RavajoU, 
noi continuiamo a stupirci 

che '.s.si non sentrinn repu- _ 

gnanza ad accompagnarsi stabilimento Tipogr. UJ:.SJ.SA. 
con il gerarconc Bottai. Via IV Not^embre, 14» 
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Gloritio Coiomi vice dirett resp. 














